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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Le forze governative di fronte a esigenze pressanti 
che si levano sempre più imperiose dalle masse popolari 


SI IMPONGONO SCELTE PRECISE 


contro il neofascismo e per le riforme 


Il PSU compiaciuto afferma che Colombo ha f atto proprie « le tesi socialdemocratiche *> - Le 
forti reazioni unitarie alle provocazioni missine - Noto ai fascisti un rapporto del prefetto di 
Milano ? - Oggi riprende la discussione sulla legge tributaria: previste riunioni della DC e PSI 


Uri po' di pudore 


Milano ha scioperato per la democrazia 



Per un'ora ieri mattina, dalle 10 alle 11 
I mezzi pubblici e tutte le fabbriche di Mi¬ 
lano e provincia si sono fermati per rispon¬ 
dere alle violenze fasciste. I lavoratori si sono 
riuniti in assemblee, hanno votato odg di 
condanna per le provocazioni ed hanno chie¬ 
sto la messa al bando del ; MSI. Numerose 


manifestazioni e prese di posizione unitarie 
si sono avute in numerose località del paese. 

Nella foto: un aspetto della biblioteca del¬ 
l'Università statale di Milano danneggiata 
dalla bomba fatta esplodere dai fascisti. 

A PAG. 2 


Mentre i ferrovieri garantiscono il servizio per la linea tirrenica 

Reggio: scuole e uffici 
restano ancora chiusi 

Le autorità incapaci di garantire il ritorno alla, normalità — Sa¬ 
rebbero giunti in città numerosi elementi delle formazioni para- 
militari del MSI — Manifestazioni unitarie di forze democratiche 


IL PCI: ATTUARE LE INDICAZIONI DEL PARLAMENTO 




N ON vi è persona fornita ] 
di un minimo di oggetti¬ 
vità e di buon senso che pos¬ 
sa dubitare della origine e 
delle responsabilità dei fatti 
di Reggio Calabria. Solo al 
Corriere della Sera è potuta 
venire l’idea aberrante, ospi¬ 
tata unicamente dalla stam¬ 
pa apertamente fascistica, di 
istituire un paragone tra la 
situazione di Reggio Cala¬ 
bria e la situazione della 
Sardegna. In Sardegna, lo 
Stato democratico sarebbe in 
pericolo perchè la D.C. lo¬ 
cale non vuol più saperne 
del quadripartito e dichiara 
di voler cercare strade nuo¬ 
ve. Siamo, evidentemente, 
al delirio di un giornalista 
(il direttore del foglio mi¬ 
lanese) tarantolato dall’anti¬ 
comunismo più sciocco, iste- 
rizzato dall’incubo della co¬ 
siddetta « repubblica conci¬ 
liare *. Oppure siamo — peg¬ 
gio ancora — al ricatto del¬ 
la grande industria lombar¬ 
da la quale minaccia l’apo¬ 
calisse se, per caso, questo 
o quel settore democristiano 
rifiuta la parte di fedele 
interprete del grande capi¬ 
tale. 

In ogni modo, è un caso 
limite. E’ evidente a tutti 
che tra la Sardegna e Reg¬ 
gio c’è un abisso, c’è un 
segno opposto: e che a Reg¬ 
gio gli interessi della gente 
non c’entrano per niente e 
vi è — ormai — un puro 
caso di sedizione fascistica. 
Persino il Messaggero di Ro¬ 
ma, foglio di osservanza con¬ 
servatrice, sente il bisogno 
di sottolineare che l’arre¬ 
sto di quattro caporioni del¬ 
la sobillazione di Reggio se 
è giusto, è pero tardivo; sen¬ 
te il bisogno di porre alme¬ 
no un dubbio, sulla libertà 
provvisoria precedentemente 
concessa a costoro dalla ma¬ 
gistratura; sente cioè l’esi¬ 
genza di un minimo di criti¬ 
ca all’esecutivo per quella 
che noi comunisti da mesi 
definiamo una scandalosa 
acquiescenza. Il quotidiano 
conservatore della capitale 
osserva, però, che i quattro 
arresti si sono avuti solo 
dopo la dichiarazione di Ber¬ 
linguer in cui il PCI minac¬ 
ciava di « sostituirsi agli or¬ 
gani dello Stato, colmando il 
vuoto lasciato dalle istitu¬ 
zioni con l'intervento attivo 
delie masse da esso control¬ 
late ». Ovviamente, l’inter¬ 
pretazione della dichiarazio¬ 
ne del vicesegretario del PCI 
non è fedele. Ma il fatto è 
vero: solo dopo la ulteriore 
presa di posizione dei comu¬ 
nisti ci si è decisi a quattro 
arresti. 

S IAMO dì fronte — però — 
solo ad un primo timido 
passo, e incompleto esso 
stesso. 

Comunque, i primi quat¬ 
tro arresti per Reggio Cala¬ 
bria, così come i nove arre¬ 
sti a Milano d’una banda di 
picchiatori fascisti, possono 
essere un inizio. Un passo 
compiuto sotto l'impulso 
dell'unità e della lotta uni¬ 
taria antifascista e che inci¬ 
ta a proseguire nella mobili¬ 
tazione democratica. 

Proprio perciò, dunque, 
sono assurde le dichiarazio¬ 
ni dell’on. Colombo il qua¬ 
le, parlando di Reggio, ha 
dichiarato di « non aver bi¬ 
sogno » dei richiami di chi 
« come il PCI ha dato per 
anni copertura... ad ogni for¬ 
ma di infantile estremismo», 
il quale estremismo « ha fi¬ 
nito per ridare fiato al neo¬ 
fascismo » Tutto ciò è as¬ 
surdo e politicamente grave. 
Non tanto e non solo per la 
interpretazione delle posi¬ 
zioni nostre. E’ Lenin, non 
il signor Colombo, che ha 
definito una « malattia in¬ 
fantile » Pestrcmismo: ed è 
a Lenin che i comunisti ita¬ 
liani si sono sempre ispira¬ 
ti nella loro azione politica. 
8e vi è qualcuno che ha cer¬ 
cato di usare strumental¬ 
mente di questo o quel grup¬ 


po, costoro sono le centrali 
della provocazione: come ha 
dimostrato il caso di quel 
famoso circolo anarchico 
XXII marzo che contava tra 
le sue file un agente di po¬ 
lizia, un agente fascista, un 
agente dei colonnelli greci. 
Sono le centrali della provo¬ 
cazione che hanno sempre 
usato certe frange ai fini 
della lotta contro i sociali¬ 
sti una volta, contro 1 co¬ 
munisti, contro i sindacati. 

Detto questo, però, è da 
sottolineare come grave che 
un presidente del Consiglio 
avvalori la interpretazione 
della reviviscenza fascista 
con l’esistenza di posizioni 
estremistiche. Ciò è, in pri¬ 
mo luogo, storicamente e po¬ 
liticamente erroneo. In Ita¬ 
lia esiste un potente movi¬ 
mento operaio organizzato e 
un grande Partito comuni¬ 
sta che levano in alto la 
bandiera delle libertà demo¬ 
cratiche che altri ha tradito. 
La reviviscenza fascista na¬ 
sce dal fatto che ri sono in¬ 
teressi potenti che sul ter¬ 
reno democratico temono di 
essere offesi dalla possibili¬ 
tà di vere riforme che in¬ 
tacchino il loro potere. Per¬ 
ciò ci sono industriali, pro¬ 
prietari fondiari, finanzieri 
che pagano i fascisti. L’ori¬ 
gine del fascismo è origine 
di classe, anche se gli agen¬ 
ti materiali stanno tra i di¬ 
sperati che questa società 
crea. 

N ON SI tratta — però — 
solo di un errore d’in¬ 
terpretazione storica e po¬ 
litica. Da essa può nascere 
e nasce un indirizzo perico¬ 
loso. Dovere dell’esecutivo 
è quello di difendere le isti¬ 
tuzioni democratiche, la Co¬ 
stituzione repubblicana che 
esplicitamente indica nella 
apologia di fascismo e nel¬ 
lo organizzarsi fascistico un 
reato da perseguire. Che fa¬ 
rà l’on. Colombo, per Reg¬ 
gio Calabria? Andrà a ri¬ 
cercare « l’estremista » che 
ha dato fiato al « fascista »? 
Queste sarebbero non solo 
sciocchezze, ma assurdità; 
quelle assurdità che hanno 
paralizzato l'opera di difesa 
della democrazia. 

La verità è, piuttosto, che 
la DC deve ricercare in se 
stessa oltre che le più gene¬ 
rali responsabilità politiche 
per l’attuale situazione an¬ 
che alcuni specifici respon¬ 
sabili delle provocazioni. 
Tutta l’Italia sa degli in¬ 
trighi clientelati e di grup¬ 
po e di cosca onde si ali¬ 
menta la sedizione antide¬ 
mocratica. E sa che questo 
è il motivo delle incertezze 
e ambiguità e debolezze del- 
l’on. Colombo, del ministro 
degli Interni, del ministro 
della Giustizia, dell’insieme 
della compagine governati¬ 
va. Il presidente del Con¬ 
siglio dichiara, a proposito 
di Reggio Calabria, che « gli 
organi direttamente dipen¬ 
denti dal governo hanno fat¬ 
to e continueranno a fare 
il loro dovere ». Ma faccia 
il piacere! Un po’ di pudo¬ 
re. almeno. A Reggio Cala¬ 
bria i ferrovieri, gli edili, 
gli operai volevano lavora¬ 
re, perchè hanno inteso che 
questo sciopero non era uno 
sciopero, ma un gioco dei 
padroni. E, in buona misu¬ 
ra, hanno rotto il turpe ten¬ 
tativo padronale. Ma ci sono 
uffici pubblici a Reggio do¬ 
ve si è fatto lo « sciopero » 
a pagamento! E siamo arri¬ 
vati solo oggi a qualche mi¬ 
sura contro qualche capo¬ 
rione. 

Dunque, con queste cose 
non si possono fare eserci¬ 
zi di chiacchiere. Che ognu¬ 
no faccia il suo dovere sen¬ 
za cercare scuse e attenuan¬ 
ti per quello che non ha fat¬ 
to. Noi comunisti, ripetia¬ 
mo, sappiamo qual è H no¬ 
stro. E lo faremo fino in 
fondo. - 

♦ 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 1 

Alle 7,25 di stamattina rin- 
sistente sibilo di un treno ha 
rotto il silenzio sul Lungoma¬ 
re. dove corre il binario che 
collega la stazione Centrale di 
Reggio con Villa San Giovan¬ 
ni. Era un merci, carico di 
auto, preveniente dalia sta¬ 
zione di approdo dello Stretto, 
il primo convoglio che abbia 
percorso la diramazione di 
aggancio tra Reggio e la linea 
tirrenica, dopo undici giorni 
di a disabllitazione » imposta - 
dallo sciopero ad oltranza pro¬ 
clamato giovedì 21 gennaio dal 
« comitato d’azione per il ca- 
poluogc » e tenuto in vita sot¬ 
to la minaccia del tritolo. 

La ripresa del servizio, fati¬ 
cosamente imposta dai ferro¬ 
vieri all’azienda, e, soprattut¬ 
to, al governo — decisasi solo 
ieri sera a disporre il comple¬ 
to piantonamento della strada 
ferrata con circa quattromila 
uomini tra polizia, carabinieri, 
esercito — ha rappresentato 
il primo importante passo 
verso il ritorno alla normalità 
nella vita di Reggio. Ma è 
stato anche l’unico: le scuole . 
sono rimaste chiuse; chiuse 
anche le banche e le poste; pa¬ 
ralizzati la gran parte degli 
uffici. 

Niente scontri m mattinata, 
tranne qualche scaramuccia a 
Santa Caterina e a Sbarre (do¬ 
ve il giovane Michele Iaria 
venti anni, ha avuto due dita 
della mano sfracellate mentre 
era tn auto: per un candelotto 
lacrimogeno sparato da un 
agente, sostiene lui; per una 
bottiglia incendiarla forse 
esplosa In anticipo, sostiene 
la polizia), ma poi in serata 
di nuovo barricate in entram¬ 
bi i quartieri di accesso alla 
città, rispettivamente da nord 
e da sud, che domani mattina 

. . Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 


^OI LEGGIAMO sempre 
con ammirato interesse 
gli articoli di Domenico 
Barioli, perché il direttore 
della «Nazione» riesce a 
essere, ad un tempo, nobile 
bonario e perentorio, pro¬ 
prio come occorre per la 
gente minuta e indaffa- - 
rata alla quale egli parti¬ 
colarmente dedica i suoi 
scritti. Quello di domenica, 
cominciava con un apologo: 
i piccioni di Firenze, aven¬ 
do visto cadere fulminati 
alcuni di loro, come chia¬ 
marli?, colleghi che aveva¬ 
no ingerito qualche chicco 
di granturco avvelenato, 
« hanno rifiutato di beccare 
granturco », mentre noi. di¬ 
ce Barioli, seguitiamo a nu¬ 
trirci di comuniSmo, cre¬ 
dendo che i comunisti sia¬ 
no cambiati. Ma quando 
mai? 

I comunisti non possono 
dirsi cambiati, e quindi me¬ 
ritare la fiducia popolare, 
«senza che il distacco da 
Mosca sia assai più netto e 
preciso, e senza che il ca¬ 
rattere stesso del partito, 
la sua vita interna, la sua 
propaganda, i suoi metodi 
siano diventati simili a 
quelli di tutti glt altri par¬ 
tili ». E' straordinario con¬ 
statare come il direttore 
della « Nazione » coglie nel 
segno. Quando i metalmec¬ 
canici o i braccianti o i 
muratori vedono i comuni- 
sii battersi per le loro pa¬ 
ghe, per la laro libertà e 
la loro dignità sui posti di 


il granturco 


lavoro, per la loro sicurez¬ 
za, perché abbiano case, 
scuole e ospedali, perchè i 
ricchi paghino più tasse e i 
lavoratori ne paghino me¬ 
no, non sono affatto con- 
■ tenti. Si sente che di tutte 
queste cose gliene importa 
fino ad un certo punto, per¬ 
ché ciò che preme agli o 
perai non è una vita mi- 
. gliore, ma il « distacco da 
Mosca ». « Se non vi distac¬ 
cate da Mosca — dicono gli 
emigranti calabresi — chi 
se ne impipa di andare a 
lavorare in Germania? ». E 
aggiungono, sempre rivolti 
ai comunisti: « Ma perchè 
non siete simili agli altri 
partili? Con quelli si che 
c’è gusto. Guardateli: ordi¬ 
nali. compatti, austeri, con¬ 
cordi e incorruttibili. Ah, 
che bella vita nel centro- 
sinistra... ». 

Cosi ragiona Domenico 
Bartòlt. che scrive travesti¬ 
to da padre Germont nella 
<r Traviata ». come Alber¬ 
to Ronchey sulla « Slam 
pa », si trucca da premio 
Nobel e Giovanni Spadolini, 
sul « Corriere », sembra un 
concorrente allo « Zecchino 
d’oro ». E’ il trio Lescano 
del giornalismo nazionale: 
Ronchey in camice bianco 
da manovratore dt compu 
ters, Spadolini in grembiu- 
. lino e Domenico Barioli in 
stiffelius. Tutti e tre rifiu¬ 
tano a granturco e guar¬ 
dano lontano, con ingordi¬ 
gia, dalla parte dei fienili. 

Farfaraccio 


Due urgenti questioni 
dominano attualmente la 
attività politica. Mentre 
da un lato incalza l’esi¬ 
genza di una dura ed ine¬ 
quivocabile risposta alle 
provocazioni fasciste, si ap¬ 
prossimano. dall’altro, le sca¬ 
denze delle riforme (votazioni 
alla Camera sulla legge tri¬ 
butaria. incontro fra la de¬ 
legazione del governo e le 
tre centrali sindacali su ca¬ 
sa e sanità). Il legame tra 
questi due momenti caratte¬ 
rizzanti di uno stesso conte¬ 
sto politico è ormai evidente, 
tanto che i giornali e i circoli 
politici che si sono assegna¬ 
ti il ruolo di freno nei con¬ 
fronti delle riforme sono an¬ 
che quelli che mantengono nei 
confronti delle violenze mis¬ 
sine o dei * moti » di Reggio 
Calabria un atteggiamento di 
tolleranza e di mistificazione. 

Il rigurgito fascista è quindi 
un mezzo di pressione e di 
azione rivolto proprio contro 
le scelte che in sede politica 
e parlamentare dovranno es¬ 
sere compiute sul terreno dei 
contenuti di provvedimenti di 
riforma che sono maturi da 
tempo nella coscienza di gran 
di masse. Il discorso pronun 
ciato a Genova, l’altro ieri, 
dal presidente del Consìglio 
Colombo non conteneva a que 
sto proposito nulla di chiaro e 
di positivo. Al contrario, ri 
spolverando la tesi degli c op 
posti estremismi ». esso ten 
deva proprio a Tornire alla vio j 
lenza fascista una giustifica I 
zione autorevole. A riprova di | 
questo, sono fioccati gli elogi 
del PSU. che sottolinea sul suo 
giornale, con un grosso titolo, 
la « significativa coincidenza 
con le tesi socialdemocrati¬ 
che » delie argomentazioni usa¬ 
te dal presidente del Consiglio. 
Ed il giornale filo fascista e 
filo greco di Roma. Il Tempo, 
scrive a tutte lettere che il 
governo è. finalmente. « sulla 
via giusta ». 

Ciò che è più grave, questo ■ 
orientamento governativo vie¬ 
ne ad esprimersi proprio quan 
do nel Paese si fa più estesa 
la risposta ai segni di una at- 
tivizzazione dei centri della 
provocazione fascista. Milano, 
ieri, si è fermata per un’ora, 
per decisione dei tre sindacati. 

A Firenze, la Giunta regio 
naie ha votato un ordine del 
giorno nel quale si afferma 
che la decisione dei fascisti di 
tenere una manifestazione nel 
capoluogo c malgrado il di¬ 
vieto delle autorità conse¬ 
guente a una ferma presa di 
posizione ampia e unitaria », 
costituisce « la testimonianza 
di un preciso disegno di provo¬ 
cazione e di violenza ». Si chie¬ 
de perciò al governo che ven¬ 
ga impedito, così come vuole 
la Costituzione. « ogni rigur¬ 
gito fascista comunque camuf¬ 
fato ». 

Circa gli avvenimenti di Reg¬ 
gio. la FILLEA (CGIL) ha so¬ 
stenuto che gruppi fascisti 
«si sono inseriti in una si¬ 
tuazione di profonda insoddi¬ 
sfazione della popolazione », 
ed ha chiesto che venga stron¬ 
cata l’organizzazione e impe¬ 
dita l’attività dei gruppi ever¬ 
sivi. 

Un fatto che merita un im¬ 
mediato chiarimento da parte 
del governo riguarda la situa¬ 
zione di Milano. Nel corso di 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Riunione dei 
segretari regionali 
e di federazione 

E' convocata por venerdì 
S febbraio alle ore 9 presso 
la Direzione la riunione na¬ 
zionale dei segretari regio 
nati e dei segretari di Fe¬ 
derazione. Si discuterà il 
seguente ordine del giorno: 

• Il contributo dei comu¬ 
nisti all'arione unitaria di 
tutte le forze democratiche 
per respingere e stroncare gli 
attacchi fascisti e reazionari, 
difendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia ». 

Relatore: Paole Bufalinl. 
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Apollo: via libera 

all’allunaggio 
dopo il guasto 



# L'aggancio fra il modulo lunare e quello di comando (nella foto il LEM 
ripreso in fase di avvicinamento) è stato pieno di difficoltà e perciò la 
NASA ha dovuto ricontrollare tutto il programma 

# Dopo una giornata faticosissima tutto è tornato normale sulla navi¬ 

cella spaziale ed è stata confermata la decisione della discesa sul sa¬ 
tellite (A pag. 5) 


Gli americani estendono l'aggressione in Indocina 


L’INVASIONE DEL LAOS 


CIA MESSA IN ATTO? 

I giornalisti, già informati, hanno ricevuto l'ordine di tacere - Intensi¬ 
ficati in modo parossistico i bombardamenti: tremila tonnellate al giorno 
di esplosivi - Verrebbero impiegati mercenari saigonesi e thailandesi 
Hanoi denuncia l'intensificazione della guerra decisa da Washington e 
fa appello all'opinione pubblica mondiale perchè fermi gli aggressori 



La polizia uccide a Los Angeles 


Un giovane di orìgine messicana, un ■ chicano », è stato ucciso 
a fucilate dalla polizia dì Los Angeles durante violenti scontri 
al termine di una manifestazione cui avevano partecipato mi¬ 
gliaia di persone di orìgine messicana per protestare contro 
la discriminazione e la guerra. Nella foto: un giovane ferito. 

A PAG. 10 


Le segreterie riunite a Firenze 

Unità e riforme 
all’esame 

di CGIL-CISL-UIL 

Scioperi in Sicilia - La Marvin Gelber di Chieti oc¬ 
cupata • Gli operai della Pirelli ratificano l’accordo 

Le segreterie della CGIL. CISL e UIL sono riunite da 
ieri a Firenze per discutere i problemi dell’unità sinda¬ 
cale e le iniziative per le riforme in vista dell’incontro 
del 5 febbraio col governo. Nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne prosegue intanto l’azione unitaria dei lavoratori per 
i contratti, per la riduzione dei ritmi e degli orari di lavoro, 
per l’occupazione. Ieri in Sicilia hanno scioperato gli edili. 
Sempre in Sicilia si annunciano astensioni dal lavoro dei 
braccianti e dei dipendenti comunali Domani a Palermo scio¬ 
perano tutti i lavoratori dell’industria.' 

La Marvin Gelber di Chieti è stata occupata ieri dai lavo¬ 
ratori per impedirne la smobilitazione (.se non oUengono 
milioni dallo Stato i padroni tedeschi della fabbrica minac¬ 
ciano la chiusura). I grafici attueranno domani un nuovo 
sciopero contrattuale nazionale con manifestazioni nelle prin¬ 
cipali città. Il 4 febbraio scenderanno in lotta per un’ora e 
mezza i 25 mila dipendenti del gruppo Zanussi. costretti alla 
azione per difendere la loro integrità fisica. I lavoratori della 
Pirelli di Milano e di quella di Tivoli hanno ratificato rac¬ 
cordo per il rinnovo del contratto dei gommai. A PAG. 4 


SAIGON, 1 

Il segreto più assoluto è 
stato fatto calare dai coma» 
di americani sulla nuova ope 
razione aggressiva che ame 
ricani ed esercito fantoccio 
di Saigon avrebbero intrapre 
so da venerdì contro le zone 
libere del basso Laos. Ma non 
vi sono dubbi: o l’operazione 
è già cominciata, o essa sta 
per cominciare. Infatti, vener¬ 
dì i corrispondenti a Saigon 
dei giornali americani erano 
stati messi al corrente dei det¬ 
tagli della progettata invasio¬ 
ne. Le notizie avrebbero do¬ 
vuto essere diffuse, però, sol¬ 
tanto sabato sera. Viceversa, 
la proibizione di diffondere la 
notizia è stata estesa, ed a 
questo proposito si danno due 
spiegazioni: o qualcosa non è 
andato bene nelle sue prime 
fasi, oppure essa è stata rin 
viata di qualche giorno a cau¬ 
sa delle condizioni meteorolo¬ 
giche. Una cosa comunque è 
certa: da giorni l'aviazione 
americana (B-52 a decine, e 
apparecchi dell'aviazione tat¬ 
tica a centinaia: un minimo 
di tremila tonnellate di bom¬ 
be ogni 2-1 ore) ha intensifica 

! tu in modo parossistico i boni 

I bardamenti sul basso Laos. 

| Si tratta di una evidente pre¬ 
parazione, o di un necessario 
complemento, all’invasione di 
questa parte del Laos, dove 
la sola azione aerea si è ri¬ 
velata nel passato assoluta- 
mente insufficiente a bloccare 
i movimenti delle forze popo¬ 
lari. Come minimo, verrebbe 
impiegata nell'azione una in¬ 
tera divisione di Saigon. For¬ 
ze thailandesi potrebbero par¬ 
tecipare all'operazione entran¬ 
do nel Laos da occidente, at¬ 
traverso il Mekong. 

La c scalala > e l’allarga¬ 
mento ulteriore dell’aggressio 
ne americana all’Indocina so¬ 
no intanto denunciati ad Ha¬ 
noi dal Nhandan, organo del 
Partito dei lavoratori. Il gior¬ 
nale denuncia la preparazio¬ 
ne da parte americana di nuo¬ 
ve avventure militari nella pe¬ 
nisola indocinese, e sottolinea 
che la situazione in tutto il 
Sud-Est asiatico sta diventando 
estremamente grave. I B-52 
vengono ora impiegati per 
attaccare Sud Vietnam, Laos, 
Cambogia, e ora anche il Nord 
Vietnam, dove sono state col¬ 
pite le province di Quang 
Binh, Ha Tinh e Lai Chau, 
quest’ultima situata nelTestre- 
mo nord. « Noi denunciamo 
con forza all'opinione mondia¬ 
le — scrive il giornale — gli 
atti di intensificazione della 
guerra con i quali gli USA le¬ 
dono i’indispendenza, la so¬ 
vranità e l'integrità territo¬ 
riale di Vietnam. Laos e Cam¬ 
bogia. e calpestano i princìpi 
fondamentali degli accordi di 
Ginevra del 1054 e del 1962 e i 
princìpi elementari della leg¬ 
ge internazionale... Noi faccia¬ 
mo appello aU’umanità pro¬ 
gressista. compresa la popo¬ 
lazione progressista in Ameri¬ 
ca. affinché adotti provvedi¬ 
menti tempestivi per ferma¬ 
re i bellicosi aggressori ame¬ 
ricani ». 

L'oiTensiva contro il Laos 
viene vista da Nixon come 
un modo per salvare in qual¬ 
che modo la situazione nel 
Vietnam del Sud e portare 
aventi il piano di «vietnamiz- 

• (Segue in ultima papittnl 
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Per il rispetto delle libertà costituzionali 

DEMOCRAZIA 

NELL’ESERCITO 

Il ministro della Difesa ha presentato In questi giorni alla 
Camera II disegno di legge per l'aumento del < soldo » ai 
giovani militari. Nello stesso tempo la stampa si è riferita 
con una certa Insistenza al problema della riduzione della fer¬ 
ma di leva. Su questi argomenti abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Aldo D'Alessio, deputato della commissione Difesa, di 
esprimere l'opinione del parlamentari comunisti. Pubblichiamo 
un primo articolo. 


Fermo monito contro gli organizzatori del neosquadrismo 

Sciopero di un'ora a Milano 

contro il teppismo fascista 

Assemblee operaie nelle fabbriche - Ordini del giorno per la messa al bando del MSI e 
delle organizzazioni squadriste - Manifestazioni a Sassari e Foggia - La giunta tosca¬ 
na: « Cè un preciso disegno di provocazio ne e di violenza » - Sventato un tentativo 

d'incendio alla Federazione del PCI di Modena 



LE BOTTICELLE «OCCUPA¬ 
NO >» IL CAMPIDOGLIO 

testa Ieri sul 

Campidoglio: i vetturini romani si sono concentrati con le 
‘ loro carrozzelle sul più famoso colle capitolino per protestare 
contro l'amministrazione comunale. Vogliono poter ritornare al 
centro, da dove sono stati esclusi dopo l'istituzione di corsie 
preferenziali per i mezzi pubblici. La vita dei vetturini romani 
sì fa ogni giorno sempre più dura: le « botticelle » sono ormai 
ridotte ad alcune decine, scompaginate dalle automobili e dal¬ 
la velocità. 


Lo OM 


Non si può parlare del te¬ 
mi della ferma di leva e del 
trattamento materiale dei sol¬ 
dati senza affrontare pregiu¬ 
dizialmente la questione del¬ 
la democrazia nelle forze ar¬ 
mate. Con questa espressione 
ci riferiamo innanzitutto al¬ 
la esigenza di superare ana¬ 
cronistiche e intollerabili si¬ 
tuazioni, nonché alla necessi¬ 
tà di introdurre forme e mez¬ 
zi per la tutela di essenziali 
diritti civili. Non disconoscia¬ 
mo i particolari caratteri pro¬ 
pri delle forze armate, ma 
dev’essere chiaro che certi 
principi di gerarchia e di di¬ 
sciplina possono essere accet¬ 
tati solo in quanto siano ri¬ 
conducibili al conseguimento 
esclusivo del fine tecnico - mi¬ 
litare. 

Respingiamo, in primo luo¬ 
go. la pretesa che l’esercito 
aia ordinato allo scopo di in¬ 
dottrinare i giovani perchè si 
collochino nella società divi¬ 
sa in classi « imparando a 
stare al loro posto » e in tal 
modo a « essere uomini >. e- 
spressioni che si riferiscono 
a una subordinazione di clas¬ 
se che si vuole trovi nella ge¬ 
rarchia militare la sua più 
alta e perfetta espressione. 
Inaccettabile è anche la pre¬ 
tesa non solo di identificare 
gli interessi nazionali e popo¬ 
lari con l’alleanza atlantica, 
ma il paese tutto intiero con 
il sistema dominante, propo 
nendo questi elementi come 
base di una sorta di « ideo¬ 
logia delle forze armate ». al¬ 
la cui adesione i soldati sa¬ 
rebbero tenuti anche per ob¬ 
bligo disciplinare. Altra cosa, 
evidentemente, è la prescri¬ 
zione costituzionale che. ri¬ 
chiamandosi a valori generali, 
pone il dovere della difesa 
del Paese e del suo terri¬ 
torio. 

E’ sul terreno della impo¬ 
stazione classista e dell’atlan¬ 
tismo che si sviluppa e si 
giustifica la discriminazione 
politica con la quale si col¬ 
piscono militari di leva e di 
professione, si procede allo 
asservimento delle, forze ar¬ 
mate alla NATO, si opera la 
trasformazione in • senso pro¬ 
fessionale e mercenario del¬ 
l’ordinamento militare. 

Per avviare a soluzione pro¬ 
blemi d ! questa portata, è ne¬ 
cessario ristabilire un rappor¬ 
to giusto con il paese. In 
questo senso. la riforma del 
reclutamento e il nuovo as¬ 
setto da dare alla < paga > dei 
giovani di leva, hanno un va¬ 
lore non certo marginale. Ciò 
tuttavia non basta. La demo¬ 
crazia nelle forze armate de¬ 
ve avere non solo basi socia¬ 
li più ampie, ma poggiare 
su strutture più sicure. 

Colpire la discriminazione 
politica è l’obiettivo primario 
che. a giudizio nostro. le for¬ 
ze democratiche dovrebbero 
decisamente proporsi I pro¬ 
blemi che si presentano a 
questo proposito sono nume¬ 
rosi. Un primo gruppo di essi 
riguarda il riconoscimento di 
diritti politici e civili. 

Il regolamento in vigore nel¬ 
l’esercito non corrisponde, no¬ 
nostante gli emendamenti in- 


Numerose sono le adesioni, 
pervenute da ogni parte di 
Italia, alla nuova campagna 
promossa dal Comitato per 
l’assistenza sanitaria al Viet¬ 
nam per l'invio In Indocina 
di un aereo-cargo di medici¬ 
nali e di attrezzature sanità- 


125 reclutati 
nella Sezione 
di Valleceppi 

PERUGIA. 1. 

A Perugia, la sezione di par¬ 
tito di Vallecepp; che. lo scorso 
anno contava C12 iscritti. ha 
già abbondantemente superalo 
il 100 per cento dell’obiettno 
con 125 reclutata. 


E' morta la mamma 
di Cario Pagliarini 

La mamma dei compagno 
Cario Fagli trini. membro della 

f pinta esecutiva nazionale del 
Arci, si 0 spenta a S llario 
D’Enia (Peggio Emilia) Al 
compagno colpito dal grave 
lutto e a tutti i suoi familiari, 
le più sincere condoglianze 
dcU"< Uniti ». 


trodottl, all'ordinamento costi¬ 
tuzionale del paese. Inoltre, 
al di là di quanto è effetti¬ 
vamente disposto o vietato, 
continua a sussistere una 
prassi autoritaria che non si 
può più oltre tollerare. Pren¬ 
diamo. per esempio, il divieto 
di esercitare la libertà di 
stampa anche solo nel senso 
delia lettura dei giornali po¬ 
litici. E* questo un sopruso 
cosi gravemente in contrasto 
con la coscienza pubblica che 
sono pochi ad avere il corag¬ 
gio di difenderlo apertamen¬ 
te. Altrettanto si può dire 
per la partecipazione dei sol¬ 
dati alla gestione delle attivi¬ 
tà interne, sportive, culturali, 
associative e cosi via, ora ri- 
servata ai soli militari di pro¬ 
fessione. 

Tali proibizioni appaiono in¬ 
conciliabili perfino con le nor¬ 
me regolamentari che disci¬ 
plinano la partecipazionp dei 
giovani di leva alle consulta 
zioni elettorali. E’ un non sen¬ 
so riconoscere il diritto allo 
elettorato passivo e attivo, e 
negare poi una sfera di liber¬ 
tà di parola, di stampa; al¬ 
trettanto intollerabile è la so¬ 
praffazione di limitare al mas¬ 
simo. mediante i ben noti e 
illeciti accorgimenti, l’eserci¬ 
zio del diritto di voto. 

Vi sono inoltre problemi 
connessi alla regolamentazio¬ 
ne delle sanzioni disciplinari. 
II regime attuale, caratteriz¬ 
zato dal potere insindacabile 
del .superiore di irrogare que¬ 
ste sanzioni, anche quelle più 
gravi e pesanti, lascia il sol¬ 
dato alla mercè dell’ufficiale, 
mentre invece sono maturi i 
tempi per porre su una base 
democratica e giuridicamente 
garantita tutta questa mate¬ 
ria. Occorre regolamentare, in 
forme costituzionalmente va¬ 
lide, il processo disciplinare 
sotto le armi ed è. a nostro 
parere, necessario introdurre 
anche nuove sanzioni, volte a 
colpire lt violazioni dei dirit¬ 
ti. del cittadino soldato. 

La questione della democra¬ 
zia nelle forze armate è da 
considerare anche, sotto un 
altro profilo, quello del potere 
militare, inteso oggi dai più 
come l'espressione della tra¬ 
sformazione delle forze arma¬ 
te stesse in corpo separato. 
Devono essere individuati i 
meccanismi che mettono In 
moto questo processo e che 
conducono alla deformazione 
degli alti comandi in gruppo 
di potere. 

Occorre dedicare maggiore 
attenzione a tutti questi aspet¬ 
ti. in particolare ai modi di 
selezione e di scelta del cor¬ 
po ufficiali, all’accentramento 
del potere nelle mani della 
burocrazia dello stalo maggio^ 
re. ai mezzi per garantire agli 
ufficiali stessi una tutela dei 
loro interessi accessibile ed 
obiettiva. 

Anche questi sono temi di 
lotta contro la trasformazio¬ 
ne autoritaria e classista del¬ 
l’esercito che debbono trova 
re una giusta sistemazione nel 
quadro delia battaglia genera¬ 
le che noi conduciamo. • 


rie di pronto intervento. 

Oltre al concreto contribu¬ 
to di medici e docenti uni¬ 
versitari, modeste e consisten¬ 
ti somme per l’acquisto del 
materiale sono giunte al Co¬ 
mitato da organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali, circoli cul¬ 
turali, cooperative, enti loca 
ù e singoli cittadini. Nume, 
ros: comitati provinciali sono 
al lavoro per il successo del¬ 
l’iniziativa. Si tratta, lo ricor¬ 
diamo. di una iniz.ativa co¬ 
mune dei comitati per l'aiu¬ 
to medico ai popoli indoci¬ 
nesi di tutta l'Europa occi¬ 
dentale. concordala alla Con¬ 
ferenza di Stoccolma per U 
Vietnam, per venire incontro 
alle urgenti necess.tà di quel¬ 
le popolazioni 

L’invio di aiuti sanitari non 
ha soltanto lo scopo di gua¬ 
rire dei feriti o di assistere 
degli ammalati; ma è altre¬ 
sì concreta testimonianza al 
popoli d'Indocina che in tut¬ 
ta l'Europa la loro eroica lot¬ 
ta risveglia le coscienze e che 
fino alia vittoria finale la lo¬ 
ro « retrovia » non cederà. 

La spedizione degli aiuti av¬ 
verrà alla fine del prossimo 
mese di febbraio organiz¬ 
zazioni impegnate nella rac¬ 
colta di fondi sono Invitate 
ad intensificare I loro sforzi 
per consentire il migliore 
successo dell'Iniziativa. Le som* 
me raccolte vanno Inviato al¬ 
ia sede del Comitato In Ro¬ 
ma, Piazzetta Scavolino 61. 


La classe operala. 1 democra¬ 
tici, i giovani stanno rispon¬ 
dendo con forza alle azioni ter¬ 
roristiche che in questi giorni 
si vanno susseguendo nel paese 
ad opera di formazioni squadri- 
stiche. Per condannare la tep¬ 
pa fascista si sono svolte de¬ 
cine e decine di manifestazioni 
di protesto, mentre odg e do¬ 
cumenti sono stati approvati 
da enti locali, sindacati e or¬ 
ganizzazioni democratiche. 

Contro il disegno reazionario 
e i tentativi fascisti, culminati 
nella aggressione perpetrata da 
un gruppo di fascisti contro al¬ 
cuni compagni davanti alla Ca¬ 
mera del Lavoro, sono scesi in 
sciopero unitario e compatto i 
lavoratori della provincia di 
Milano. Per un'oia, dalle 10 
alle 11 1 mezzi pubblici e tutte 
le fabbriche della provincia si 
sono fermati e 1 lavoratori han¬ 
no dato vita a vivaci assem¬ 
blee. durante le quali sono sta¬ 
te prese iniziative di vario tipo 
per chiedere lo scioglimento del 
MSI e delle organizzazioni fa¬ 
sciste e per riaffermare la vo¬ 
lontà ferma da lavoratori di 
battere a fondo il tentativo di 
far tornare indietro la storia. 
Proprio da Milano sede di un 
pericoloso centro dell’aggres¬ 
sione fascista e della provoca¬ 
zione reazionaria con chiari ag¬ 
ganci nell’apparato poliziesco e 
burocratico, è venuta una ri¬ 
sposta chiara e compatta dei 
lavoratori. Ordini del giorno 
sono stati approvati alla una¬ 
nimità in fabbriche grandi e 
piccole, numerosissimi i tele¬ 
grammi e le lettere inviate ai 
presidenti della Camera e del 
Senato. I lavoratori della Bre- 
da durante lo sciopero si sono 
recati a rendere omaggio al 
cippo che ricorda i lavoratori 
delia fabbrica caduti nella lot¬ 
ta di Resistenza. 

Intanto nella notte i fascisti 
hanno messo in atto un altro 
atto provocatorio. Nei locali sot¬ 
terranei dell’Università statale 
di via Festa del Perdono è 
esplosa una bomba ad alto 
potenziale, provocando il crol¬ 
lo di due tramezzi di mattoni, 
scardinando due porte e dan¬ 
neggiando anche due automez¬ 
zi che si trovavano posteggia¬ 
ti ; davanti, ai. locali in cui è 
avvenuta l’esplosione. L’esplo¬ 
sione ha seriamente danneggia¬ 
to la- biblioteca adiacente- òhe 
ha rischiato di andare comple¬ 
tamente distrutta. 

Nel pomeriggio, il movimen¬ 
to studentesco ha tenuto una 
conferenza stampa sul signifi¬ 
cato e le finalità dell'attentato 
e ha annunciato per domani alle 
17.30 una manifestazione che si 
terrà davanti all’ateneo. 

Modena: fallito il tenta¬ 
tivo di incendiare la 
Federazione dei PCI 

A Modena la notte scorsa 
gruppi di teppisti fascisti hanno 
tentato di incendiare la sede del¬ 
la Federazione comunista mode¬ 
nese e di penetrare ai suo in¬ 
terno. L’attacco è avvenuto po¬ 
co prima delle tre. Erano circa 
le 2.50 quando da un compa¬ 
gno presente in Federazione è 
stato udito un rumore di vetri 
infranti. Uscito nel cortile inter¬ 
no. egli, ha scorto il levarsi dì 
bagliori di fiamme davanti al 
portone dell’ingresso principale, 
posto in via Ganaceto. Quasi 
contemporaneamente si è accor¬ 
to che il fuoco bruciava anche 
la porta di un ingresso secon¬ 
dario 

- Certamente ' erano all'opera 
nello stesso momento due o più 
bande le quab agivano secondo 
un piano preordinato mirante ad 
incendiare e a devastare la Fe¬ 
derazione. Immediatamente è 
stato dato l'allarme e richiesto 
l’intervento de.Ia polizia e dei 
vigili del fuoco Non appena si 
è vista scoperta, la teppaglia si 
è data alla fuga. 

E* stato possibile notare due 
figuri correre precipitosamente 
dal portone principale in dire¬ 
zione di ì.a’auio parcheggiata ad 
alcune decine di metri di di¬ 
stanza. la quale si è subito al¬ 
lontanata a forte velocità. Pare 
che l’auto portasse una targa 
di Reggio Emilia I vigili del 
fuoco, giunti su! posto nel vol¬ 
gere di qualche minuto, hanno 
prontamente spento le fiamme. 

l, a polizia, giunta In seguito alla 
richiesta d’intervento, ha pro¬ 
ceduto ad una sene di rilievi ed 
ha dato corso alle indagini. 

Già nella prima mattinata, al 
difendersi della notizia del cri¬ 
minoso atto orovocatorio. si sono 
accompagnate mnamerevoli at¬ 
testazioni di solidarietà nei con 
fronti della Federazione e di con 
dima della nuova bravala de! 
la canaglia fascista. Grunpi di 

m. l.tnnli e di lavoratori, rap¬ 
presentanti di portiti, di orga 
mzzazioni democratiche, di asso 
ciazion: dell’ant.fascismo e della 
Hes-stenza. si Mino recati pres¬ 
so la «ede del'a Federazione e 
«i sono uicomrati con i cotn 
pami 

l.a segreteria dei PCI e della 
KGCI hanno pubblicato un ma¬ 
nifesto congiunto nel quale si 
sottolinea « l'esigenza dell'unità 
e della lotta di tutti i lavoratori 
e di tutte le forze democratiche 
per stroncare i centri della pro¬ 
vocazione perseguendo mandan¬ 
ti. finanziatori e squadristi, scio¬ 
gliendo il MSI e le organizza¬ 
zioni paramilitari, facendo ces¬ 
sare ogni atteggiamento compia¬ 
cente di diversi organi dello 
Stato ». 

Messaggi di solidarietà sono 
pervenuti alla Federazione co 
munista dalle Federazioni del 
PSI e de’. PSIUP, dalla DC, dal 
le segreterie dei tre sindacati 
CGIL, CISL e UIL, dalla pre¬ 
sidenza della Lega nazionale 
delle coopta allve, dalla Federa¬ 


zione provinciale artigiani, dal¬ 
le giunte dol Comune e della 
Provincia di Modena, dal sin- 
daci di numerasi comuni della 
provincia, dal presidente della 
regione Emilia Romagna. - 

' - *i s ' ' * • ‘* . 

Ferma condanna delia 
Giunta toscana 

i ... 

La Giunta regionale toscana 
ha espresso la « più ferina con 
danna e la più viva indigna¬ 
zione per le provocazioni fasci¬ 
ste e gli episodi di teppismo 
verificatisi domenica scorsa, in 
vitando il governo ad interve¬ 
nire per impedire ogni rigurgito 
di fascismo». « La presenza nel 
la mamfe-.tazione fascista — è 
detto nell'o.d.g. — di gruppi ar¬ 
mati di bastoni, catene e di al¬ 
tri mezzi di aggressione, costi¬ 
tuisce la testimonianza di un 
preciso disegno di provocazione 
e di violenza che già ha dato 
luogo in varie parti d’Italia a 
gravissimi episodi. Tale dise- 
gno.provocatorio ha la sua radi¬ 
ce nellaVcampflgna antiopéraia 
e • abtfdètnócrah'cà tenacemente 
condotta ' nel - nostro paese in 
contrapposizione al grande mo¬ 
vimento dei lavoratori e della 
popolazione per il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e per 
le grandi riforme sociali ». 

A Foggia si è tenuta una 
forte manifestazione per prote¬ 
stare contro gb attentati fasci¬ 
sti ad una sezione del PSI. Al 
termine della manifestazione, 
prornassa dalla Federazione del 
.PSI, cui hanno aderito il PCI, 
il PSIUP. il PSU, le ACU. si è 
svolto un corteo per le vie cit¬ 
tadini. Una delegazione compo- 
sta dal senatore Bonacina. dal 
vicesimlaeo Imbimbo, dai com¬ 
pagni Michele Pistillo. Rossi e 
Panico, consiglieri regionali, si 
è recata dal prefetto per sol¬ 
lecitare misure contro la tep¬ 
paglia fascista. 

Larga solidarietà col 
PCI a Sassari 

A Sassari non si è fatta at¬ 
tendere la risposta dei demo¬ 
cratici all’aggressione fascista 
contro il segretario della Fede¬ 
razione comunista. Salvatore 
Lorella. Alla manifestazione in 
detta dal PCI per celebrare il 
50. erano presenti oltre a cen¬ 
tinaia e centinaia di lavoratori 
e di giovani, il sindaco de Be¬ 
nito Saba, gli assessori sociali¬ 
sti Santi a e Virdis. il presidente 
delle AULÌ. Carbone, il vice se¬ 
gretario della federazione so¬ 
cialista. Borio, il segretaro del 
PSIUP. Usai, il senatore so¬ 
cialista. Castellacelo, il depu¬ 
tato del MSA, Morgana, il se¬ 
gretario della CCdL. Mastino, 
i rappresentanti della CISL e 
della UIL, il dirigente del 
PSd’A. Piredda. 

Protesta a Montignoso 
e a Forno 

A Montignoso e a Forno (Mas¬ 
sa Carrara), che nei giorni scor¬ 
si sono state teatro di provo¬ 
cazioni fasciste, si sono svolte 
due grandi manifestazioni po¬ 
polari. A Montignoso alla pro¬ 
testa indetta dall’amministra¬ 
zione comunale, hanno aderito 
tutti i partiti e le organizza¬ 
zioni democratiche. Hanno par¬ 
lato gli onorevoli Lombardi, 
Amadei. Raffaeli! e Zucchini. 
A Forno la manifestazione si 
è svolta nella piazza in cui nel 
’44, settanlatre cittadini furono 
trucidati, per rappresaglia, dai 
nazifascisti. Si è svolto un cor¬ 
teo, che dopo aver attraversalo 
il paese, si è sciolto dinanzi 
al monumento alle vittime della 
barbarie fascista. 

La CGIL chiama i la¬ 
voratori alia vigi¬ 
lanza 

« I fascisti e le forze di de¬ 
stra — ha dichiarato Giuseppe 
Vignoln. segretario confedera 
le della CGIL — intervengono 
sempre più frequentemente con 
provocazioni, con forze esterne 
alla scuola, con picchiatori e 
violenze di ogni genere e con 
tutti i ben noti sistemi che il 
popolo italiano ha sperimentato 
per molti anni. La CGIL richia¬ 
ma perciò J’attenZ'onc dei la¬ 
voratori. degli studenti, degli 
insegnanti e di tutti i cittadini 
intorno al s:gn.ficaio e alla fon 
z.otte di questi rigurgiti fasci 
sii e al riapparire di metodi 
e di sistemi antidemocratici ». 

La Gmnta esecutiva dell’ARCI 
* di fmn’e alle continue azioni 
terroristi! he dehe hin!e neo- 
fasciste :n molte località del 
paese ». hi espresso la • sua 
ferma protesta agli organi del 

10 Stato ;be permettono tali 
a7.om > Ha r.buhto la » neces 
sitò, da molto tempo espressa, 
d'impegnarsi al pivi presto per 
sciogliere queste organizzazioni, 
insieme allo stesso MSI. «otto 

11 cui patrocino la teppaglia 
fascista opera ». 

L'esecutivo della FILLEA e 
il direttivo del sindacato edili 
in un documento hanno chiesto 
che « venga stroncata l’organiz¬ 
zazione dei gruppi fascisti e im¬ 
pedita ogni attività attraverso 
la loro mossa fuori legge; che 
vengano colpite tutte le respon¬ 
sabilità e battute tutte quelle 
forze politiche dell’avventura 
che. presenti ad ogni livello, 
tentano di ricacciare indietro il 
potere e le conquiste del mo* 
vimento operaio • delle masse 
lavoratrici ». 


Oggi 

nspE 

bloccato 
24 ore 

In lotta i lavoratori 
alFistituto per la 
programmazione 


Il personale dellTstituto studi 
programmazione economica ha 
proclamato per oggi L febbraio 
una astensione dal lavoro di 
24 ore. I motivi di tale sciopero 
secondo quanto reso noto dalle 
organizzazioni sindacali che rag¬ 
gruppano la maggioranza dei di¬ 
pendenti. sono da ravvisarsi 
neiratteggiamento del tutto ne¬ 
gativo mantenuto anche in un 
recente incontro col ministro del 
bilancio e della programmazione 
economica, presidente dell'isti¬ 
tuto. in merito ai gravi problemi 
che da tempo sono stati avanzati 
da tutto il personale e fra i quali 
emergono quelli relativi al ruo 
Io dell’LSPE nell’ambito della po¬ 
litica della ricerca: al rapporto 
fra 1TSPE e ministero del bilan¬ 
cio e programmazione economi¬ 
ca; alla struttura organizzativa, 
la condizione e i metodi della ri¬ 
cerca: a: criteri di gestione del- 
l'Istituto. 

Come si vede tali problemi 
ai quali, nonostante ripetute as¬ 
sicurazioni non è stato dato al¬ 
cun avvio a soluzione dalla pre¬ 
sidenza dell'istituto (il quale 
come è noto da quasi due anni 
è senza direttore), ripropongono 
in modo perentorio l’esigenza 
della riorganizzazione del mas¬ 
simo istituto preposto alla reda¬ 
zione del programma economico 
nazionale, nel quadro di una 
definizione del ruolo e delle fun¬ 
zioni degli istituti di ricerca pub¬ 
blica 

Su tali problemi è opportuno 
pertanto che il parlamento si 
pronunci al più presto disco 
tendo degli obbiettivi e delle 
procedure della programmazione 
economica nazionale, come per 
altro proposto dal compagno 
Chinromonte in una interroga 
z:one presentata al Senato un 
mese fa c rimasta tuttora senza 
risposta. 


I.’ev semtorr democristiano 
Arturo Perugini è stato ricono- 
"Ciuto responsabile d'aver truf¬ 
fato venti milicoi di lire alle 
suore dell'ordine terziario fran¬ 
cescano. dei quale era l'avvo¬ 
cato. I giudici delia sesta se¬ 
zione del tribunale penale, con¬ 
cedendogli le attenuanti gene¬ 
riche. hanno però applicato la 
amnistia, trattandosi di un rea¬ 
to compiuto nel 1964. 

Secondo quanto sosteneva l’ac¬ 
cusa. il Perugini avrebbe trat¬ 
to in errore la madre superiore 
della congregazione religiosa, 
suor Vincenzina Frisia, facen¬ 
dole credere che « per trovarsi 
dalla parte della ragione» in 
una vertenza con la società im¬ 
mobiliare » Cristoforo Colombo », 


licenzia un 

delegato; 

sciopero 

immediata risposta 
operaia nella fabbri¬ 
ca di Brescia 


BRESCIA. 1 

Gli operai della OM di Bre¬ 
scia hanno scioperato oggi 
per mezza giornata per re¬ 
spingere il licenziamento di 
un delegato di reparto, di¬ 
pendente dell’azienda da tren¬ 
ta anni. 

E' il secondo sciopero dopo 
quello improvviso di venerdì, 
conclusosi con una manifesta¬ 
zione per le vie della città 
e proclamalo appena venuti a 
conoscenza che al compagno 
Paolo Clerici era stato riti¬ 
rato il cartellino in portineria. 

• Motivo del licenziamento, 
secondo la direzione OM. il fe¬ 
rimento di un compagno di 
lavoro, un certo Beccalossi. I 
fatti, come li abbiamo rico¬ 
struiti dalla viva voce di al¬ 
cuni operai del reparto sono 
i seguenti. 

Paolo Clerici, che lavora al 
reparto c Auto B ». stava re¬ 
candosi venerdì da! capo re¬ 
parto per ritirare un buono 
che gli permetteva di far ri¬ 
tagliare alcune lime quando è 
stalo chiamato da alcuni la¬ 
voratori. fra cui il Beccalos 
si (iscritto al S1DA. il smda 
cato giallo deH'auiomobile) 

La discussione si è anima¬ 
ta e nella foga il Beccalossi 
ha alzato le mani urtando le 
lime, che il Clerici teneva sot¬ 
to il braccio, procurandosi un 
leggero graffio, una semplice 
sbucciatura ad un dito. 

Allo sciopero odierno, indet¬ 
to dalla FIOM e dalla FIM 
hanno aderito quasi tutti i la 
voratori; sono pochissimi i 
crumiri che hanno varcato i 
cancelli dello stabilimento. 


era necessario depositare vont: 
milioni di lire. Iriterrosato dai 
giudici nel corso de! processo, 
il Perugini ha sempre respinto 
le accuse, sostenendo che la 
sommi gli era stata data m 
pagamento dei suoi onorari e 
per raggiungere l'accordo con 
la parte avversa. Ma suor Vin 
cenzina Frisia, che si è costi¬ 
tuita parte civile con l'avvocato 
Giuseppe Majcnza. ha smen¬ 
tito, mostrando alcuni doni- 
menti per avvalorare la sua 
versione. 

Al termine della requisito 
ria, il pubblico m (listerò, En¬ 
rico Di Nicola, aveva chiesto 
per l’imputato tre anni di re¬ 
clusione. 


Aldo D'Alessio 
Un appello del Comitato italiano 

Medicinali e attrezzature 
sanitarie per il Vietnam 

Prime consistenti adesioni da parte di medici, 
organizzazioni politiche e associazioni culturali 


TRUFFO' LE SUORE 
EX SENATORE D.C. 


Amendola alla Conferenza del PCI di Bari I 

i 

Sviluppo della democrazia 
per il progresso del Sud 

Liberare il Mezzogiorno dalla soffocante rete di camarille e tra¬ 
sformismi - I contrasti nella DC e l'incapacità a stabilire nuovi 
rapporti co! PCI alla base della crisi al Comune capoluogo 


Interpellanza del compagno Terracini al Senato 

Con quali criteri 
si concede la grazia? 


Dal nostro corrispondente 

BARI, t 

I lavori • della Conferenza 
cittadina del PCI che ha avuto 
come tema « l’azione dei co¬ 
munisti baresi per il lavoro 
e le riforme, per un nuovo 
blocco di forze sociali e poli¬ 
tiche capaci di rinnovare la 
città », si sono conclusi dome¬ 
nica. dopo due giorni di di¬ 
battito, con un discorso del 
compagno on. Giorgio Amen¬ 
dola della direzione del par¬ 
tito 

Egli ha affrontalo uno dei 
problemi più immediati del¬ 
la città: lo scioglimento del 
Consiglio comunale che — ha 
detto Amendola — è la con¬ 
seguenza del fallimento del 
centro sinistra che pure aveva 
sulla carta una forte maggio 
ronza. Ma è anche la nrovn 
dell’incapacità delle forze che 
si considerano più avanzate, 
nella DC e nel PSI. di stabi¬ 
lire nuovi rapporti politici per 
riuscire ad assicurare una 
nuova direzione democratica. 
Di fronte all’ipotesi di una 
giunta DC PSI, che avrebbe 
dovuto compiere scelte prò- 
grammatiche imuegnative e. 
perciò, stabilire nuovi positivi 
rapporti con l’opposizione di 
sinistra, gli stessi amici del- 
l'on. Moro hanno preferito ri¬ 
nunciare ad una collaborazio¬ 
ne che avrebbe avuto un si¬ 
gnificato politico nazionale. 

Cosi — ha proseguito il com 
pagno Amendola — mentre 
premono da tutte le parti i 
problemi antichi e nuovi di 
Bari e del Mezzogiorno, tutto 
viene ancora rinviato. A quan¬ 
do? La lotta politica interna 
della DC — tra i cosidetti mo¬ 
rotei e dorotei — aggravata 
dalla secca sconfitta subita a 
Bari nelle ultime elezioni re¬ 
gionali. ha impedito che la 
città avesse in un momento 
difficile della sua vita econo¬ 
mica e sociale, una direzione 
politica corrispondente alle ur¬ 
genti esigenze di rinnovamen¬ 
to strutturale e di estensione 
della democrazia. 

Ancora una volta — ha det¬ 
to Amendola — si rivela il 
carattere essenzialmente poli¬ 
tico della questione meridio¬ 
nale che è. anzitutto, questio- * 
ne di democrazia e di autogo¬ 
verno della popolazione. La 
mancata applicazione del nuo 
vo piano regolatore, le sorti 
precarie della recente indo , 
strializzazione. la crisi urbani 
stica (case, scuole, servizi, 
trasporti) hanno fatto saltare 
I tentativi di continuare la 
vecchia pratica delle media 
zioni trasformistiche e clien | 
telari Senza una svolta poli , 
fica non si potrà avere una { 
prospettiva seria di sviluppo 
economico del Mezzogiorno 
Gli annunci di grandi investi 
menti industriali e infrastrut j 
turali del Sud. i progetti di j 
trasformazione della Cassa, i i 
piani di trasformazione zona | 
li e di irrigazione nelle cam 
pagne richiedono una soluzio 
ne democratica della crisi po¬ 
litica derivata dal fallimento 
del centro sinistra e l’avvento 
di una direzione nuova fonda 
ta sull'unità della classe ope 
raia. ' 

E’ necessaria — ha prose j 
guito Amendola — una esteti j 
sione delia democrazia attra • 
verso la partecipazione della 
popolazione ad organi di lot . 
ta come i consigli di quar j 
tiere. d. fabbrica, di scuola. , 
Ed è necessario che la prò J 
gramma7>one abbia un carat j 
tere democratico e naziona- [ 
le. Una politica di investirne» j 
ti nel Sud deve essere attua | 
ta nel quadro di una program i 
mazione democratica senza 
artificiose contrapposizioni tra 
Nord e Sud. E’ nell'interesse 
generale di tutto il paese che 
deve essere intesa la necessi 
tà di una politica degli mve 
stimenti che valga nello stes¬ 
so tempo a risolvere i proble¬ 
mi creati dalla congestione 
nel Nord e quelli dall’abban¬ 
dono nel Sud. 

Ed è soltanto in questo mo 
do — h? concluso il compa¬ 
gno Amendola — che potran 
no essere eliminate le condi¬ 
zioni di scoraggianti avventi! 
re come quelle che a Reggio 
Calabria hanno permesso al 
fascismo di operare indistur- 
baio le sue prmovazioni Ma 
i fascisti operano a Reggio 
sotto la copertura ilei capono 
ni tic Per stroncare ogni ve! 
leitn fascista bisogna allarga 
re nel Paese le basi della de 
mocra7ia. liberare perciò il 
Mezzogiorno dalle \ecchie sof 
focanti reti «lolle camarille 
mafiose e dei trasformismi, 
spezzare il nodo dei persona 
lismi. chiamare la popolazione 
meridionale ad essere la prò 
tagonista del proprio riscatto. 

Italo Palasciano 


Tutti i deputati comuni- ; 
iti tono tenuti ad essere 1 
presenti alla Camera SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA j 
alle sedute di oggi martedì 
2 febbraio. 


Quali vie misteriose segue, 
prima di essere accolta o re¬ 
spinta, la domanda di grazia 
che 11 condannato, stresso dopo 
anni di carcere, a volte con al¬ 
le spalle una famiglia allo stre¬ 
mo della i esistenza, rivolge se¬ 
condo la Costituz.ione al presi¬ 
dente della Repubblica? 

Come si arriva al sì o al no 
dal quale dipende la vita di un 
uomo e rancidi e della sua fa¬ 
miglia? 

Su questo argomento 11 com¬ 
pagno TERRACINI ha rivolto 
ieri una interpellanza al mini¬ 
stro della giustizia, documen¬ 
tando come, in violazione ad 
un preciso articolo delln Costi¬ 
tuzione che dà al Presidente 
della Repubblica la prerogativa 
esclusiva di concedere la gra¬ 
zia, sia invece in realtà il mi¬ 
nistro della Giustizia che. al 
termine di una lunga pratica 
burocratica fondata su un gran 
numero di pareri, e perfino sul 
perdono della parte lesa, e sul- 
l’avvenuto pagamento delle spe¬ 
se di giustizia (sono così an¬ 
che in questo caso esclusi dalla 
grazia i condannati più poveri), 
dà parere positivo o negativo 
alla domanda. Solo le domande 
che hanno ricevuto il parere 
positivo del ministro passano 
poi alla firma del Presidente 
della Repubblica, che addirit¬ 
tura ignora le centinaia di al¬ 
tre. quelle alle quali, con cri¬ 
teri di cui non si sa nulla, il 
ministro ha detto no. a sua 
volta sulla base del parere di 
un funzionario. 

Si tratta — ha affermato Ter¬ 
racini — di un vero e proprio 
atto di prevaricazione nei con¬ 
fronti di un potere preciso del 
Presidente della Repubblica, al 
quale va messo fine. Inoltre, 
citando una serie di casi. Ter¬ 
racini ha chiesto che il Parla¬ 
mento sia informato sui criteri 
secondo cui viene pronunciato 
il parere positivo o negativo 
del ministro. 

Alle richieste e alla appas¬ 
sionata argomentazione del pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
ha risposto un sottosegretario 
alla Giustizia, l’on. PENNAC¬ 
CHIO. leggendo con incredi¬ 
bile freddezza burocratica po¬ 


che righe di velina ufficiale, 
nella (piale ha trovato puntua¬ 
le conferma la denuncia di Ter¬ 
racini sul fatto che è il solo 
ministro della Giustizia che — 
sono parale testuali del sotto- 
segretario -- * decide nella 

sua responsabilità di avanzare 
o meno la proposta di condono 
o di commutazione della pena 
al Presidente delln Repubblica». 

Più tardi, il compagno MA- 
CERCHI e i senatori MASCIA- 
LE e DI PRISCO dei PSIUP 
hanno ritirato per protesta un 
gruppo di interrogazioni per ia 
assenza di rappresentanti del 
governo qualificati a rispon¬ 
dere. 

In serata, il senatore GRON¬ 
CHI ha concluso la discussione 
generale sul nuovo regolamento 
del Senato e si è iniziata la 
votazione sui primi articoli. 

v. ve. 


Dibattilo sul 
regolamento 
alla Camera 

La Camera, ieri, con la repli¬ 
ca del vice presidente Luzzat- 
to, fatta a nome di tutti i re¬ 
latori, ha concluso la discus¬ 
sione generale sul progetto di 
regolamento, e nella riunione 
di stamane affronta l’esame de 
gli articoli. 

Il dibattito sul regolamento 
di Montecitorio, che stabilisce 
le norme in cui si articolano 
l’azione dei deputati, ì loro di¬ 
ritti e quelli della presidenza, 
il ruolo dei gruppi e della Con 
ferenz.a dei presidenti dei grup¬ 
pi nella programmazione legi¬ 
slativa. ed altri istituti che 
innovano o migliorano il vec 
ehio regolamento, era comincia 
to in luglio e dopo alcune se 
dute sospesr. In questo frat¬ 
tempo la giunta del regola¬ 
mento, sulla base degli einen 
damenti presentati, ha aggior¬ 
nato il progetto recependo al 
cune delle proposte di modifica 
respingendone altre. 



▼ 

alili., 


«LA SCUOLA D'A VANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali. bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici panncIlisU IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili. 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de' TornabuonI 1 

Tel. 

260.272 

CIM- LIVORNO, via Cairo!! 30 

» 

30.327 

CIM-PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

» 

22.358 

C!M-MODENA, via Cesare Battisti 12 

» 

218.185 

CIM • FERRARA, corso della Giovecca 3 

S» 

21.988 

CIM - RiMINI, piazza Ferrari 3/A 

m 

54.060 

CIM - ROMA, via Barberini 86 

m 

471.294 

CIM-MILANO, via Senato 12 

» 

790.055 


novità 
moda -affari 

al 


Vsamiad 


la collezione 
delle collezioni 

Torino 

5 ~ 8 febbraio 7971 






































9 


9 


l'Unità / martedì 2 febbraio 19/1 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Revisione o abolizione del Concordato? 

Risposta a un 
laicista serio 

L’analisi di Leopoldo Piccardi e le conclusioni pessimistiche sulle pos¬ 
sibilità di trattative • Perchè alcuni gruppi laicisti chiedono una rottura 
unilaterale dei Patti • Dopo il divorzio, nodi della revisione bilaterale da 
affrontare sono l'insegnamento e il matrimonio - Le novità profonde 
maturate nella Chiesa dal Concilio e il peso deH’opinione dei cattolici 
democratici - Una fase nuova nei rapporti tra Stato e Chiesa 


Interessi di 





si nascondono 



la crisi 


I legami con Hollywood e la difesa della linea americana di fi Im superspettacolari e 
megalomania che porta a passivi giganteschi - Si vorrebbe pescare in sordina nei 40 
dare soluzione privata alle vecchie e nuove contraddizioni -1 produttori si lamentano 


supercostosi fino alla svolta di oggi - La 
miliardi di spesa previsti dallo Stato per 
mentre investono i profitti in altri settori 


Lady Macbeth, sposa giovane 


E' noto che il nostro par¬ 
tito è da tempo favorevole 
alla revisione del Concorda¬ 
to ed è contrario alla sua 
abrogazione. Recentemente 
il gruppo del PCI alla Ca¬ 
mera ha confermato questa 
scelta in una mozione che 
chiede al governo di pren¬ 
dere subito le iniziative ne¬ 
cessarie perchè in questo 
senso si apra una trattativa 
tra Stato e Santa Sede. 

Dal canto loro diversi 
gruppi laicisti (ma anche 
alcuni settori del « dissenso 
cattolico ») hanno criticato 
la posizione dei comunisti, 
opponendole — sovente nel 
contesto di nuove polemiche 
sul consenso del PCI all’ar¬ 
ticolo 7 della Costituzione 
— la richiesta di una vera 
« propria rottura unilatera¬ 
le del rapporto concordata- 
rio. 

E’ opportuno sottolineare 
in primo luogo che quella 
sulla revisione e sulla abro¬ 
gazione del Concordato og¬ 
gi non è più una disputa 
« accademica », nella quale 
una parte della sinistra non 
comunista possa innocua¬ 
mente cavarsi il gusto di di¬ 
pingere il PCI come proteso 
verso presunti « pateracchi 
conciliari », perchè dopo la 
approvazione del divorzio 
esiste, per l’intera democra¬ 
zia italiana, un concreto e 
difficile nodo da sciogliere. 

La Santa Sede ha ufficial¬ 
mente reso noto che, a suo 
avviso, la riforma divorzista 
ha violato l’art. 34 del Con¬ 
cordato, quello che regola la 
materia matrimoniale. Il 
Parlamento aveva già oppo¬ 
sto alle tesi vaticane argo¬ 
menti giuridici che anche a 
nostro giudizio valgono ad 
escludere che tale violazio¬ 
ne sussistesse. Tuttavia, sic¬ 
come il Concordato prevede 
nel suo art 44 che « la San¬ 
ta Sede e l’Italia procede¬ 
ranno di comune intelligen¬ 
za a una amichevole solu¬ 
zione * di ogni divergenza 
nella interpretazione del te¬ 
sto concordatario, le « buo¬ 
ne ragioni » non liberano 
affatto lo Stato dall’obbligo 
di trattare, e cioè di cerca¬ 
re nuove interpretazioni o 
nuove formulazioni dell’arti¬ 
colo in questione. 

Da De Martino a La Mal¬ 
fa, anche i leaders dei par¬ 
titi che non condivisero la 
nostra scelta sull’art. 7 han¬ 
no riconosciuto che in ef¬ 
fetti le cose stanno cosi. Al¬ 
meno a voler restare sul 
terreno del rispetto della 
lettera e dello spirito dei¬ 
pari. 7, che certamente non 
costituzionalizza le singole 
norme clericali e fasciste 
del Concordato, ma vincola 
a una procedura concorda¬ 
taria i rapporti dello Stato 
con la Chiesa. 

« Un falso 
dilemma » 

Resta però il problema di 
identificare gli obiettivi che 
possono realisticamente es¬ 
sere perseguiti da una re¬ 
visione bilaterale. Si tratta 
di un problema rilevante, 
anche perchè la controver¬ 
sia sull’art. 34 ha fatto 
esplodere la questione più 
vasta delle molte norme del 
Concordato che contrastano 
con la Costituzione e, più in 
generale, con le novità ci¬ 
vili e religiose che si sono 
venute affermando nella vi¬ 
ta del nostro paese- Nessu¬ 
no parla oggi di revisione 
del solo articolo che la San¬ 
ta Sede ritiene < vulnera¬ 
to », ma — sia da parie dei 
diversi settori politici demo¬ 
cratici che da parie di au¬ 
torevoli voci del mondo ec¬ 
clesiastico — tutti si riferi¬ 
scono a una revisione com¬ 
plessiva del Concordato, nel 
cui contesto dovrebbe esse¬ 
re risolto il problema po¬ 
sto dalle reazioni della di¬ 
plomazia vaticana alla ap¬ 
provazione del divorzio. 

In questo contesto è si¬ 
gnificativo che uno degli 
esponenti più equilibrati e 
rappresentativi del laicismo 
italiano, il giurista Leopol¬ 
do Piccardi, abbia fondato 
le motivazioni essenziali del¬ 
la sua presa di posizione 
contraria alla revisione del 
Concordato, proprio in una 
previsione molto pessimisti¬ 
ca su quelli che potranno 
essere i risultati della trat¬ 
tativa (Leopoldo Piccardi, 
« Revisione o abrogazione: 
un falso dilemma » in « Cat¬ 
tolici e laici contro il Con¬ 
cordato », DaU'Oglio, Mila 
no 1970). 

L'analisi che Piccardi com¬ 
pie per identificare gli ele¬ 
menti del Concordato intol¬ 
lerabili per la coscienza de¬ 
mocratica, è assai lucida e 
giunge a conclusioni larga¬ 


mente condivisibili. Egli so¬ 
stiene che deve sparire il 
concetto di Roma < città sa¬ 
cra » contenuto nell’art. 1, 
che è servito a ottenere as¬ 
surdi divieti per manifesta¬ 
zioni culturali sgradite alla 
Curia; deve essere liquida¬ 
to rincivile principio dei¬ 
pari. 5 secondo il quale « i 
sacerdoti apostati o irretiti 
da censura » (cioè gli ex 
preti) non possono accedere 
all’insegnamento o a incari¬ 
chi pubblici; si debbono, 
anche indipendentemente 
dalle questioni emerse con 
l’introduzione del divorzio 
nella legislazione italiana, 
rivedere vari aspetti della 
regolamentazione concorda¬ 
taria del matrimonio; va 
completamente superato il 
concetto sancito dall’art. 36, 
che fa « della dottrina cri¬ 
stiana secondo la forma ri¬ 
cevuta dalla tradizione cat¬ 
tolica » il fondamento e il 
coronamento dell’istruzione 
pubblica. 

Troppi 

privilegi 

Questi imperativi — nota 
giustamente Piccardi — sca¬ 
turiscono direttamente dalla 
Costituzione. Altre questio¬ 
ni, secondo Piccardi, scatu¬ 
riscono invece dalla neces¬ 
sità di porre fine a nume¬ 
rosi privilegi che il Concor¬ 
dato riconosce alla Chiesa 
cattolica (esenzioni fiscali, 
disposizioni di favore per 
gli ecclesiastici in materia 
di servizio militare e di pro¬ 
cedimenti penali, ecc.) e che 
— senza violare precise nor¬ 
me della Costituzione — 
contrastano con lo spirito 
del nostro ordinamento de¬ 
mocratico. 

Piccardi ritiene che gran 
parte delle norme che lo 
Stato laico e democratico in 
ragione della sua dignità 
non può accettare, siano ir¬ 
rinunciabili per la Chiesa, 
e quindi scrive che « sareb¬ 
be illusorio pensare che si 
possa mantenere in vita il 
Concordato, demolendo quel¬ 
li che, per la Chiesa, sono 
i suoi pilastri, con il con¬ 
senso della Chiesa stessa ». 
La nostra convinzione — suf¬ 
fragata da prese di posizione 
anche recenti della Santa 
Sede — è invece che per la 
Chiesa la sostanza del Con¬ 
cordato, stia ormai essenzial¬ 
mente nella regolamentazio¬ 
ne dei problemi relativi al¬ 
l’istruzione e al matrimonio. 
Lo stesso Piccardi ammette 
che la commissione di studio 
presieduta dall’on. Gonella 
ha già accertato che da par¬ 
te vaticana non vi sono osta¬ 
coli per abrogare l’articolo 
relativo agli ex preti. Se¬ 
condo voci che ci sembrano 
attendibili, la stessa Com¬ 
missione (i cui lavori sono 
ancora circondati da un in¬ 
spiegabile riserbo) avrebbe 
prospettato una vera e pro¬ 
pria < rifondazione » del 
Concordato, che prevede la 
cancellazione dì norme e di 
schemi di stampo clericale 
e fascista (compreso ad 
esempio l’art. 1 relativo a 
Roma «città sacra»). 

Restano certamente — at¬ 
torno ai due punti essen¬ 
ziali dell’ insegnamento e 
del matrimonio — delle que¬ 
stioni di difficile soluzione. 
In effetti ove la Chiesa do¬ 
vesse riconfermare, sull’uno 
e sull’altro punto, le posi¬ 
zioni teologiche tradizionali 
della Curia, lo Stato demo¬ 
cratico non potrebbe spera¬ 
re di giungere a una solu¬ 
zione « di comune intelli¬ 
genza » giacché esse sono 
così arcaiche che partono 
dal presupposto che solo la 
religione cattolica, in quan¬ 
to « vera », meriti tutela, e 
che il matrimonio canonico 
soltanto sia meritevole di 
rispetto (essendo il matri¬ 
monio civile solo « pubblico 
concubinaggio *: chi non ri¬ 
corda il caso — di dodici 
anni fa — del vescovo dì 
Prato?). 

Tuttavia sono maturate 
nella Chiesa novità profon¬ 
de, che oggi si riflettono 
anche nei vertici vaticani. 
Esse vengono sancite da 
quei testi aventi carattere 
normativo, che sono — piac¬ 
cia o non piaccia ai curiali 
più retrivi — i documenti 
del Concilio. In questi docu¬ 
menti tutta la tematica del¬ 
la libertà di coscienza, dei 
diritti delle minoranze reli¬ 
giose (connessa particolar¬ 
mente alla questione dell’in¬ 
segnamento) è impostata in 
termini tranquillamente ac¬ 
cettabili per uno Stato laico 
(vedi il decreto « Gravissi- 
mum Educationis • cap- 7, 
B), mentre la rinuncia del¬ 
la Chiesa a privilegi parti¬ 
colari è apertamente teoriz¬ 


zata (confrontare il cap. 76, 
G della « Gaudium et 
Spes »). 

La questione del matrimo¬ 
nio presenta invece — an¬ 
che a livello teorico — mag¬ 
giori scogli. Anche qui però 
dei canonisti più aperti, ma 
collegati alla parte più lun¬ 
gimirante dell’establishment 
vaticano, hanno già fatto 
balenare qualche via di usci¬ 
ta, con ragionamenti ancora 
complicati e tortuosi, che 
però riconoscono il fatto 
che tutti i cittadini italia¬ 
ni hanno oggi il diritto ir¬ 
rinunciabile allo scioglimen¬ 
to degli effetti civili del 
matrimonio. 

Probabilmente la diver¬ 
genza di giudizio tra noi e 
i laicisti più seri sulla pos¬ 
sibilità e la utilità di una 
revisione del Concordato, 
affonda le sue radici nella 
nostra valutazione storico¬ 
politica della realtà del pae¬ 
se e quindi nella nostra 
maggiore attenzione alle ma¬ 
turazioni in atto nel mondo 
cattolico: per Piccardi le 
modifiche emerse anche ai 
vertici della Chiesa dal 
1929 a oggi, sono tattiche e 
superficiali; per noi si è 
aperta un’epoca nuova, an¬ 
che se restano influenti i 
condizionamenti del passato. 

D’altra parte, questa vol¬ 
ta avranno un peso anche 
i cattolici democratici ita¬ 
liani. A differenza di quan¬ 
to accadde al tempo della 
Costituente, quando il pon¬ 
tificato pacelliano con il suo 
monolitismo non lasciò mar¬ 
gini ai cattolici democrati¬ 
ci, oggi la dialettica di po¬ 
sizioni che emergono nel 
mondo cattolico chiama le 
componenti non integraliste 
della DC a scelte impegna¬ 
tive. Forse è giunto il mo¬ 
mento — previsto e prepa¬ 
rato dalla politica di To¬ 
gliatti — nel quale anche la 
questione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa può trovare 
soluzione in feconde con¬ 
vergenze tra tutte le forze 
democratiche e popolari, 
laiche e cattoliche. 

Alberto Scandone 



Lady Macbeth di Shakespeare diventa lady- 
Macbeth di Roman Polanskl nel primo film che 
il regista di origine polacca gira dopo la tragica 
fine di sua moglie Sharon Tate. Protagonisti ne 
sono gli attori Francesca Annis (nella foto) e 
John Finch, che, controcorrente rispetto alia 
tradizione, faranno dei personaggi shakespea¬ 
riani due sposi giovani. Polanski, che ha curato 
la sceneggiatura Insieme a Kenneth Tynan, ha 
esplorato per mesi l'Inghilterra alla ricerca dei 


1 paesaggi e degli ambienti più adatti. I) castello 
di Bamburgh, in una isola del Mare del Nord, 
è la dimora scelta per Macbeth. Il film, già In 
avanzata fase di realizzazione, è il primo della 
« Playboy produzione »: Hugb Hefner, l'inventore 
appunto di « Playboy » e delle c conigliene » vi 
impegna tre milioni di dollari puntando, con II 
suo abituale senso degli affari, sull'accoppiata 
della tragedia di Shakespeare e di quella (per¬ 
sonale) di Polanski. 


« Sono un povero capitali¬ 
sta ». dice Dino De Laurentiis 
a chi gli chiede come proce¬ 
dano gli affari. Povero capita¬ 
lista o capitalista povero? Nè 
una cosa, nè l’altra. In veri 
tà. De Laurentiis condivide 
guaio in più o guaio in me 
no. l’identico destino di quanti 
hanno remato s^uti nella 
stessa barca. A sentirli, que 
sti vogatori diventati lamento 
si, dopo una ubriacatura di 
euforia, si rischia la commo 
zione. Non è, tuttavia, consi¬ 
gliabile credere a quel che 
viene raccontato. Se un pro¬ 
duttore giura di essere sull’or¬ 
lo della rovina, nove volte su 
dieci significa soltanto che la 
sua società è nei pasticci e 
che i beni, a titolo individua¬ 
le. accumulati in tanti anni 
di attività, sono al sicuro, in¬ 
tangibili e spesso cospicui. Nè 
può essere diversamente, dal 
momento che non essendo dei 
veri e propri industriali, gli 
imprenditori del cinema i pro¬ 
fitti. in genere, sono abituati 
a reinvestirli in rami tranquil¬ 
li e sicuri. - 

Esperti soprattutto in specu¬ 
lazioni finanziarie, i * beneme¬ 
riti cavalieri del lavoro » ci¬ 
nematografico brillano nell’ar¬ 
te di farsi compiangere, salvo 
assumere le sembianze di 
tronfi nababbi nei periodi del¬ 
le vacche grasse. De Lauren¬ 
tiis non sfugge alla regola. 
Ma non sono diversi da lui 
gli altri colleghi di cordata, 
inclusi quelli che. pur dete¬ 
standolo. per dovere d’ufficio 
solidarizzano con il c Dino » 
nazionale, nonché i vecchi 
amici e partners. pronti alla 
polemica maramaldesca e a 
rimproverare De Laurentiis di 
non essersi dedicato anche al 
commercio della carne bovi¬ 
na. Si. alludiamo a Carlo 
Ponti. 

Che cosa hanno in comune 
gli «habituès» del muro del 
pianto? Anzitutto, le mogli 
opportunamente spigolate nel¬ 
la costellazione del firmamen¬ 
to divistico: una bella scude¬ 
ria di galline dalle uova d’o¬ 
ro. E poi la politica che han¬ 
no perseguito. 

- De Laurentiis. lo sanno an¬ 
che i lettori de? rotocalchi più 
frivoli, ha tenuto sempre a di¬ 
stinguersi dal resto del soda¬ 
lizio. sollevandosi sulla punta 
dei piedi. Ha teorizzato l’im¬ 
prescindibile necessità di lega¬ 
re le sorti della cinematogra¬ 
fia italiana a Hollywood; ha 


Mentre la speculazione serra da vicino il patrimonio naturale del Parco Nazionale d'Abruzzo 

Scendono in campo i sindaci 
nella «battaglia del Parco» 

Al convegno di Lecce nei Marsi è stata costituita una « libera associazione » dei comuni ed è stata chiesta la sollecita appro¬ 
vazione di una legge quadro - Gli interessi che si nascondono dietro la questione del monte Marsicano e le accuse del sottose¬ 
gretario agli Interni - Le provocazioni degli speculatori e le proposte comuniste per uno sviluppo non esclusivamente turìstico 


Dal nostro amato 

LECCE NEI MARSI. 1 

Niente legge speciale per 0 
Parco d’Abruzzo, bensì invito 
ad una sollecita approvazione 
della legge quadro che regola 
tutti i Parchi Nazionali. Que¬ 
sta la conclusione cui sono ar¬ 
rivati ì diciassette sindaci dei 
comuni che vivono da qualche 
anno all’ombra di una acce¬ 
sa polemica sulle sorti di uno 
dei più bei patrimoni naturali 
del nostro paese. Un'ombra, 
neanche a dirlo, fatta in buo¬ 
na misura dagli speculatori 
privati die dentro e fuori fi 
Parco si stanno giocando la 
importante posta dello svilup¬ 
po del turismo di montagna 
del centro sud. 

Le vicende che hanno por¬ 
tato all’assemblea dei « sinda 
ci del parco» (promossa dal 
sindaco comunista Mario Spal¬ 
lone) dovrebbero essere note 
e anche noi ce ne siamo am¬ 
piamente Gccupaù. Facendo 
capo a Pescasseroli e sfrut¬ 
tando l’esigenza di sviluppo 
economico di una zona fra le 
più depresse d'Italia, i « pri¬ 
vati > hanno strappato negli 
anni scorsi importanti e fa¬ 
vorevoli concessioni. Anche 
grazie all'assurdo aiuto di en¬ 
ti pubblici (e in primo luogo 
la Cassa del Mezzogiorno) so¬ 
no riusciti ad avviare una su¬ 
zione invernale per un turismo 
d'élite, cioè per quello che 
rende meglio e subito ad una 
tipica operazione di rapina. 
Villette, residence*, sciovie, 
piste, strade asfaltate sono fio¬ 
rite nel cuore stesso del Par¬ 
co, o a pochi metri dai suoi 
confini: colpendolo, insomma, 
al suo interno e stringendolo 


di un assedio denso di inco¬ 
gnite pei l’avvenire. 

Le prime risposte a questa 
offensiva — che rischia alla 
fine di privare la zona del suo 
unico ed eccezionale patrimo¬ 
nio — sono venute, oltre che 
dai comunisti della zona, da 
Italia Nostra. E questa asso¬ 
ciazione si è anche fatta pro¬ 
motrice di una proposta di 
legge che. oggi, reca le fir¬ 
me di un gruppo di deputati 
appartenenti ai quattro partiti 
di maggioranza. Sembrava che 
la battaglia fosse destinata a 
incanalarsi nei binari di un 
dibattito parlamentare dimen¬ 
ticando — secondo una linea 
di condotta che già i comu¬ 
nisti hanno rimproverato a 
Italia Nostra — di ascoltare 
fi parere dei diretti interessa¬ 
ti: i comuni del parco, in pri¬ 
mo luogo, e le tre regioni cui 
appartengono (Abruzzo. Lazio 
e Molise). 

Il nodo 
di fondo 

Questa dimenticanza si è ri¬ 
velata disastrosa e nei comu¬ 
ni, a buon diritto, non l’hanno 
ritenuta casuale. Nel dibattito 
sullo sviluppo economico, e non 
soltanto turistico, della zona 
hanno subito avuto buon gioco, 
infatti le manovre disgrega 
trici degli speculatori, nonché 
scandalose lotte di fazio¬ 
ne fra gli stessi partiti di 
maggioranza. 

A Lecce nei Marsi, infatti 
il sindaco Spallone aveva av¬ 
viato il convegno centrando 
subito il vero nodo di fondo: 
«Il turismo, aveva detto, non 


è la panacea per tutti i ma¬ 
li delle nostre popolazioni e 
quindi dobbiamo evitare di ca¬ 
dere nel luogo comune se¬ 
condo il quale fi turismo sa¬ 
rebbe la nostra ultima trin 
cea ». Di qui una analisi eco¬ 
nomica che pone in prima li 
nea il blocco delia emigrazio¬ 
ne e lo sviluppo dei settori 
agricolo, artigianale e indu¬ 
striale. Insomma. un piano 
generale dì rinascita nel qua¬ 
le il turismo sia una delle 
componenti, ancorché la prin¬ 
cipale. Di qui. ancora, la pro¬ 
posta di creare una Commis¬ 
sione di sindaci per discutere 
fi piano territoriale attual¬ 
mente all’esame del Ministe 
ro dei Lavori Pubblici, for¬ 
mare un consorzio dei comu¬ 
ni e giungere ad un esame 
collettivo della nuova legge 
per il Parco Nazionale. 

La discussione, purtroppo, 
ha faticato a seguire questi 
binari: grazie, anche, alle 
continue interruzioni provoca¬ 
torie degli stessi uomini della 
speculazione che hanno segui 
to il convegno col cuore in 
gola ed hanno fatto fi possi¬ 
bile per trasformarlo in una 
generica mobilitazione cam 
panilistica armonizzata soltan 
to ai propri particolari inte¬ 
ressi. 

Questa linea di condotta, dei 
resto, è stata favorita anche 
dai lunghissimi interventi del 
deputalo democristiano Di 
Giannantonio (che ha tentalo 
di addossare le responsabilità 
della crisi del Parco ad oscu 
re manovre milanesi, dimen¬ 
ticando le gravissime respon¬ 
sabilità governative) e del sot¬ 
tosegretario agli Interni, il so¬ 
cialista Mariani. Quest'ultimo 
anzi, si è impegnato esclusi¬ 


vamente in una accusa che — 
gravissima se provata — ha 
rischiato di restringere la di¬ 
scussione sul momento esclu¬ 
sivamente c turistico ». Maria¬ 
ni ha infatti sollevato la que 
stione del monte Marsicano 
che la nuova legge vorrebbe 
assorbire insieme a monte 
Godi, nei confini del Parco. 

v 

Un bene 
nazionale 

Ma sul Monte Marsicano è 
già in progetto la costruzio¬ 
ne di nuove piste e sciovie 
(che fanno sempre capo al 
gruppo speculativo di Pescas¬ 
sero! i): includerlo nel Parco, 
significa impedire la realiz¬ 
zazione dei nuovi impianti. Be¬ 
ne: secondo Mariani i pre 
sentatori della legge sono sta¬ 
ti. quanto meno. « raggirati » 
da chi ha interesse a « pa¬ 
ralizzare Pescasse noli » per 
sviluppare la zona turistica 
concorrenziale di Campo Fe 
lice. I presentatori della legge 
sarebbero dunque, o stupidi o 
in malafede. Un’accusa assai 
grave, come si vede: ma an 
che un intervento che lascia 
comunque intendere come in¬ 
torno ai parco d’Abruzzo si 
stia combattendo una batta 
glia speculativa che — in una 
direzione o nell’altra — setn 
bra rischiare i confini deU’il 
lecito e con gravi responsabi¬ 
lità politiche. 

Fortunatamente, dopo gli in¬ 
terventi di alcuni sindaci e di 
un esponente del Movimento 
Popolare giovanile dell’Alta 
Valle del Sangro (particolar¬ 
mente bersagliato dalle inter¬ 


ruzioni degli speculatori) il 
compagno on. Giulio Spallone 
ha ricondotto fi convegno ver¬ 
so più produttive sintesi. D 
Parco, ha rilevato, è un bene 
nazionale che tutti vogliamo 
difendere ma per la cui difesa 
non devono pagare soltanto le 
genti d’Abruzzo, bensì l'intera 
collettività nazionale cui ap¬ 
partiene. E’ necessario dun¬ 
que. e contemporaneamente, 
un intervento delio stato e una 
diretta partecipazione degli 
enti locali (comuni e regioni) 
alla gestione del Parco: al 
fine di concordare una azione 
che. senza mortificare l'inizia 
tiva privata, esalti quella pub¬ 
blica cui è affidato anche fi 
compito di coordinare ogni in¬ 
tervento. 

E’ su queste basi che. alla 
conclusione, i sindaci hanno 
votato il documento nel quale 
chiedono innanzi tutto una 
convocazione al Ministero dei 
Lavori pubblici per essere 
« informati e sentiti » sulla 
compilazione del piano terri 
tonale dei Comuni del Parco: 
decidono di costituirsi in una 
libera associazione: chiedono 
la sollecita approvazione della 
legge quadro che tenga tutta 
via presente le particolari con 
dizioni de) Parco d’Abruzzo 

E* una conclusione, naturai 
mente, che non risolve i prò 
blemi tuttora aperti: ma che 
po t rebbe segnare l’inizio di un 
capitolo nella storia del Par¬ 
co nazionale e. parallelamente 
degli interessi reali dei di 
ciassette comuni. Se questo 
capitolo non si aprisse, a vin¬ 
cere sarebbe di nuovo la spe¬ 
culazione: sul monte Manica¬ 
no o a Campo Felice. 

Dario Natoli 


difeso la linea americana dei 
film superspettacoli e ad alto 
costo: ha sostenuto che. eccei 
tuato qualche artista eccelso, 
agli autori non resterebbe eh» 
svolgere il ruolo di portavoce 
dei desideri e dei progetti p« 
dronali; ha tentato di dettare 
egge a chiunque, tuffandos 
nella produzione, nella distr; 
buzione e nel campo dei tea 
tri di posa. I suoi erano dise 
gni in cui c’entrava un po' d 
megalomania ma, anche a li 
velli di maggiore prudenza, 
nel suo insieme il padronato 
cinematografico ha seguito la 
medesima strada. 

De Laurentiis più degli altri 
si è spinto in avanti, nono¬ 
stante ricevesse man mano 
delusioni e fosse costretto a 
smobilitare le sue agenzie di 
noleggio. Qualche dubbio lo 
avrà sfiorato se. ancora pri¬ 
ma dell’inaugurazione di « Di- 
nocittà ». corsero strane voci 
circa un colloquio che egli 
avrebbe intrattenuto, in com¬ 
pagnia del suo amministrato 
re Borgognoni (un nome su 
cui ritorneranno !e cronache, 
a proposito dell’c Apollon »). 
con Petrilli e con Bo. Sem¬ 
bra che aU’ailora ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali. De 
Laurentiis avesse proposto di 
rilevare gli stabilimenti in co¬ 
struzione. La trattativa fin) 
nel nulla, poiché, stando alle 
indiscrezioni, pare che le ci¬ 
fre su cui si arenò il sondag¬ 
gio fossero troppo elevate. 
Fondato o no che sia l’episo¬ 
dio. sta il fatto che « Dinocit- 
tà » fu varata e che De Lau- 
rentìis fu uno dei primi affa¬ 
risti del cinema a gettarsi tra 
le braccia degli americani. Fu 
un pioniere. Ma lo fu anche 
nel dissodare il terreno su cui 
sarebbero dilagati guasti a 
non finire. 

I bene informati asserisco¬ 
no che, in un decennio. De 
Laurentiis è riuscito a tota¬ 
lizzare passività che oltrepas¬ 
sano i quindici miliardi. E' 
una somma record. Ma in un 
paese capitalistico quando, fra 
perdite e debiti, si raggiungo¬ 
no simili quote, ci si può legit¬ 
timamente considerare visitati 
dalla fortuna, giacché non vi 
sarà banca creditrice che non 
sia disposta a compiere salti 
mortali per tenere a galla il 
debitore, pena altrimenti il pe¬ 
ricolo di non reincamerare i 
prestiti concessi. 

Quanti di questi miliardi so¬ 
no da iscrivere nel capitolo di 
c Dinocittà »? E’ difficile ri¬ 
spondere al quesito. L’unico 
in grado di chiarire fi miste¬ 
ro sarebbe De Laurentiis. il 
quale nelle dicniarazioni alla 
stampa si riferisce unicamen¬ 
te agli inconvenienti incontra¬ 
ti dalla gestione di « Dinocit¬ 
tà ». D suo atteggiamento è 
discutibile, dal momento che 
.a noi. e non solo a noi, ri¬ 
sulta invece che la crisi la¬ 
mentata in buona parte risa¬ 
le alle iniziative produttive. 

Ed è a questo punto che la 
vicenda di «Dino» trascende 
l’ambito personale. Proviamo 
a dimenticare De Laurentiis e 
a sostituire alla sua figura de¬ 
cine di altre personalità. Col¬ 
lezioneremo uguali piagnistei. 
«Le tasse ci dissanguano; lo 
Stato si riprende ciò che ci dà 
in premi e ristorni; si aboli¬ 
sca qualsiasi aiuto al cine¬ 
ma. ma ci si ponga in condi¬ 
zione di operare, detassando¬ 
ci e aumentando le disponibi¬ 
lità creditizie ». 

Unanime è la voce dei pro¬ 
duttori. Meno unanime e me¬ 
no esplicita l’analisi della si¬ 
tuazione generale, che ha co¬ 
minciato a precipitare dal 
giorno in cui gli americani, 
per ragioni di convenienza, 
hanno deciso di ridurre gli 
investimenti all’estero 

A Hollywood c’è stato un 
brusco mutamento di rotta e a 
risentirne oggi sono anche co¬ 
loro i quali si erano confor¬ 
mati agli indirizzi ieri in auge 
oltre Oceano. Correggere fi ti¬ 
ro non è uno scherzo, tanto 
più in una economia cinemato¬ 
grafica. qual è la nostra, colo¬ 
nizzata sin nelle radici. Ormai 
anche da noi 0 costo dei film 
è divenuto proibitivo: si cal¬ 
cola che ('allestimento di una 
pellicola di media fattura si 
aggiri attorno ai 300 milioni, 
mentre una qualsiasi comme¬ 
dia recitata dai beniamini del 
pubblico supera il traguardo 
del mezzo miliardo. Se si ri¬ 
flette aila piccola circostanza 
che un film per recuperare le 
spese deve incassare il tri¬ 
plo. si giunge alia conclusio¬ 
ne che talvolta nemmeno un 
exploit straordinario garanti¬ 
sce la quadratura del circo 
Io. 

A quale santo votarsi per 
uscire dalle peste? Non sono 
pochi a domandarselo. De 
Laurentiis. che la stoffa del 
pioniere la possiede, un'idea 
l’ha avuta Lo Stato. A suo 
avviso, spetterebbe allo Sta 
to toglierlo dal ginepraio Non 
si pensi, però, che De Lauren¬ 
tiis sia il solo ad aver avuto 
questa improvvisa illuminazio¬ 
ne. Per quanto si atteggino 
a liberisti intransigenti e per 
quanto ostili si siano procla¬ 
mati nei confronti dell’inter¬ 
vento pubblico, i membri del- 


TANICA — una specie di Con- 
findustria del cinema, collega¬ 
ta alla più autorevole e soli¬ 
da madre — da qualche tem¬ 
po hanno avuto significativi ri¬ 
pensamenti Hanno smesso di 
deridere le rare cooperative, 
che reclamano consistenti so¬ 
stegni da parte del governo; 
non si oppongono più al po¬ 
tenziamento delle società ci¬ 
nematografiche pubbliche, e 
chiedono che si rimpingui di 
una ventina di miliardi il fon¬ 
do creditizio a loro destinato e 
che abbia presto luogo la ri¬ 
strutturazione degli enti stata¬ 
li. Curiosa richiesta quest’ulti- 
ma. poiché per anni a tener¬ 
la viva sono stati solamente 
i lavoratori, le associazioni 
culturali, i registi, i critici, i 
partiti di sinistra e i cattolici 
progressisti. 

L’improvvisa conversione è 
spiegabile. I produttori, ap¬ 
preso che la collettività si ac¬ 
cinge a distribuire quaranta 
miliardi al settore pubblico 
della cinematografia, hanno 
concordato di mettervi le mani 
sopra. Diminuiti i foraggia¬ 
menti americani, nello Stato 
hanno identificato l’atteso sal¬ 
vatore. 

Si tratta di mire velleitarie 
e illusorie? Niente affatto. Al¬ 
lorché ci si ama. basta uno 
sguardo a trasmettere la pas¬ 
sione che brucia nel cuore. E. 
manifestazioni d’amore, il mi¬ 
nistro Piccoli e il responsabile 
della commissione culturale 
del PSI. Beniamino Finocchia- 
ro (autori di un recente de¬ 
creto presidenziale che a una 
nuova e più florida vita ricon¬ 
durrebbe le società pubbliche) 
ne hanno fornite proporzional¬ 
mente alle reticenze dimostra¬ 
te nel definire, fuon di ogni 
possibile equivoco, la funzio¬ 
ne alternativa della presenza 
statale nella cinematografia. 

A De Laurentiis pertanto bi¬ 
sogna riconoscere un prima¬ 
to: ha battuto, se non altro 
a grancassa, i suoi compagni, 
provando intanto ad accapar¬ 
rarsi una discreta fetta dei 
quaranta miliardi promessi. E 
che ad essa guardi ce lo con¬ 
ferma. « Dino » allorché, 
avendo. stabilito di rinviare 
la chiusura dei teatri, asseri¬ 
sce che aspetta l’insediamen¬ 
to del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente Gestio¬ 
ne per riallacciare i negozia¬ 
ti. Riandiamo dal particolare 
a una visione panoramica. I 
padroni del cinema pretendo¬ 
no dallo Stato un apporto che 
razionalizzi le contraddizioni 
in cui si dibattono. Insomma. 
l’esatto contrario di ciò che 
vogliono i lavoratori, i cinea¬ 
sti. fi partito comunista e le 
forze culturali che si battono 
per un impiego degli stru¬ 
menti pubblici a fini di liber¬ 
tà dai condizionamenti prati¬ 
ci e ideologici del capitale. 

Questo è il nodo cui siamo 
arrivati e l’affare De Lauren¬ 
tiis ha avuto fi merito di evi¬ 
denziarlo. La storia comun¬ 
que cammina perchè i qua¬ 
ranta miliardi, che stuzzica¬ 
no parecchi appetiti, compe¬ 
te al Parlamento assegnarli, 
e non a Piccoli e a Finoc- 
chiaro che il loro decreto lo 
hanno cucinato in famiglia e 
fra contrasti in sede cattolica 
e socialista, che hanno avuto 
larga risonanza. La partita è 
ancora aperta e chiare sono 
le pedine in gioco. Chi confi¬ 
dasse però nella benevolenza 
del partito comunista intrec- 
cerebbe conti senza l’oste. 

Mino Argentieri 


Grave iniziativa 
di un'azienda IRI 

Pretende 
20 milioni 
per i danni 
provocati 
dallo sciopero 

PALERMO, 1. 
Una azienda del gruppo 
IRI — l’Eltel di Palermo, 
apparecchiature elettroniche 
— ha citato in giudizio 16 
operai del reparto tubi ca¬ 
todici pretendendo da essi fi 
pagamento di 20 milioni co¬ 
me risarcimento danni per 
le conseguenze di uno scio¬ 
pero articolato in corso da 
un mese e mezzo per le 
qualifiche. 

La risposta delle maestran¬ 
ze è stata decisa e imme¬ 
diata. Tutti e mille i dipen¬ 
denti dell’EItel hanno ab¬ 
bandonato stamane la fab¬ 
brica in segno di protesta e 
in corteo si sono recati dal 
prefetto per chiedergli un 
intervento nella vertenza. 
Una delegazione di operai 
e dirigenti sindacali gli ha 
illustrato la grave situazio¬ 
ne creatasi nello stabilimen¬ 
to non solo per U perdurare 
della vertenza ma per k 
continue provocazioni padro¬ 
nali che ben si inquadrai» 
del resto nella «linea (Ri¬ 
senti ». 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Come cento anni fa 


I lavori dell’ Esecutivo della F1LLEA - CGIL 


La tassa sul pane " IL * NCI ® CANT ' ERI , ED ' LI 


E’ prevista nel disegno di legge del governo per la 
« riforma » tributaria - L’emendamento presentato 
alla Camera dai parlamentari comunisti 


della lotta articolata 

■* r 4 * -t . 

La crisi del settore al centro del dibattito — Il drammatico problema degli omicidi! 
bianchi — Il 16 a Milano convegno unitario dei delegati di cantiere e delle costruzioni 


Uno degli elementi che ca¬ 
ratterizza 11 disegno di legge 
delega per la riforma tribu¬ 
tarla in discussione alla ca¬ 
mera, come un provvedimento 
regressivo e antipopolare, è 
certamente dato dalla previ¬ 
sta Imposta sul pane, sulla 
pasta, sul latte alimentare, sul 
granturco, sulla segala e su 
altri cereali minori. 

Il sistema tributarlo Italia¬ 
no è sempre stato conside¬ 
rato uno del sistemi più Ini¬ 
qui per la forte imposizione 
Indiretta, la quale colpisce, 
proporzionalmente al consumi, 
tanto Giovanni Agnelli, 11 cui 
reddito supera il miliardo di 
lire all'anno, quanto 11 pove¬ 
ro pensionato con 23 mila li¬ 
re al mese. Giù nel 1954, lo 
stesso Einaudi indicava la ne¬ 
cessità di una riforma tribu¬ 
taria ohe tragga 11 50 per cen¬ 
to delle entrate dello Stato 
dalla imposizione diretta e 
l'altro 50 per cento dalla Im¬ 
posizione Indiretta, imposizio¬ 
ne che, attualmente raggiunge 
U 70 per cento. 

Il pilastro fondamentale di 
questa Imposizione indiretta, 
è costituito dalla Imposta ge¬ 
nerale sull’entrata, istituita dal 
fascismo nel 1940 per finan- 
alare le spese della guerra. 
Come regola generale questa 
imposta colpisce il prezzo del 
beni In tutti i passaggi che 
si verificano nelle fasi della 
produzione e della commer¬ 
cializzazione. Vi sono però an¬ 
che dei prodotti che non so¬ 
no tassati, ed altri che sono 
tassati una volta sola con ali¬ 
quota ridotta. 

Già la legge Istitutiva pre¬ 
vedeva la esenzione dall'IGE 
del pane e del latte natura¬ 
le destinato al consumo. Nel 
1949 tale esenzione venne este¬ 
sa al frumento, granturco, se¬ 
gala e relative farine e pa¬ 
ste alimentari. Attualmente so¬ 
no esenti anche l’orzo, l’ave¬ 
na ed altri cereali minori e 
relative farine; lo zucchero 
destinato ad uso zootecnico, 
nonché i mangimi Integrati 
contenenti detti prodotti. So¬ 
no, inoltre esenti dall’IGE i 
prodotti ortofrutticoli vendu¬ 
ti direttamente dal produtto¬ 
re al consumatore sul luogo 
di produzione od ambulante- 
mente su banchi fissi sia in 
mercati coperti che all’aper¬ 
to, mentre il commercio degli 
ortofrutticoli in genere paga 
ima sola volta un’aliquota ri¬ 
dotta del 2,30 per cento. 

11 disegno di legge del go¬ 
verno, che sostituisce l’IGE 
con l'imposta sui valore ag¬ 
giunto, prevede la tassazio- i 
ne, con un’aliquota del 6 per 
cento, di tutti questi prodot¬ 
ti di largo consumo popola¬ 
re, già esenti da ogni impo¬ 
sta o tassati con un’impo¬ 
sta ridotta. Anche consideran¬ 
do soltanto il pane e i fari¬ 
nacei, il latte alimentare e gli 
ortofrutticoli, si avrà una nuo¬ 
va imposizione superiore ai 
200 miliardi di lire, le cui ri¬ 
percussioni negative, per l’au¬ 
mento generale del prezzo che 
si determinerà per questi pro¬ 
dotti, si faranno sentire sul¬ 
la produzione, sul consumo e 
sulla intera economia del 
paese. 

Si può ben dire che que¬ 
sta nuova imposizione ha lo 
stesso carattere di classe, an¬ 
tipopolare e an ti contadino del¬ 
ia famosa imposta sul macina¬ 
to, che il governo Lanza, del¬ 
la destra, applicò cento anni 
fa, dando luogo a vaste ri¬ 
bellioni popolari in tutto fi 
paese. 

L'Alleanza dei contadini pro¬ 
spettò ai gruppi parlamentari 
l’esigenza di conservare le 
esenzioni In atto sui prodot¬ 
ti agricoli e sulla proprietà 
coltivatrice. 

Nei prossimi giorni l’assem¬ 
blea di Montecitorio, quando 
passerà all’esame dell’articolo 
5, che prevede la istituzione 
dell’imposta sul valore aggiun¬ 
to in luogo dell'imposta gene¬ 
rale sull'entrata, si dovrà pro¬ 
nunciare su di un’emenda¬ 
mento a detto articolo pre¬ 
sentato dai compagni del grup¬ 
po parlamentare comunista. 

Questo emendamento cosi si 
esprime: «Restano comunque 
esenti e in tassabili i prodot¬ 
ti agricoli per i quali è di¬ 
sposta, alla data di entrata in 
vigore della presente legge. la 
esenzione dall’imposta genera¬ 
le sull'entrata a. 

Si tratta di una richiesta 
ragionevole e non demagogica, 
che non chiede nuove esen¬ 
zioni, ma solo la conserva¬ 
zione di quelle in atto, che 
vuole impedire la estensione 
delle iniquità presenti nel no¬ 
stro sistema tributario. 

VI sarà chi si trincererà 
dietro agli accordi comunita¬ 
ri sostenendo che non am¬ 
mettono esenzioni. Nulla di 
più inesatto. Le esenzioni so¬ 
no ammesse e sono contenu¬ 
te anche nel disegno di legge 
del governo. Tra l’altro, l'esen¬ 
zione è prevista per la ces¬ 
sione di navi e di aeromobi¬ 
li, di titoli non rappresenta¬ 
tivi. di quote sociali ecc. D’al¬ 
tra parte siamo tra i paesi 
della Comunità economica eu¬ 
ropea che hanno la più for¬ 
te incidenza dell’Imposizione 
indiretta, per cui non si può 
pretendere che questa Impo¬ 
sizione aumenti ulteriormente 
colpendo 1 generi dt largo 
consumo popolare. 

Vi sarà anche chi sosterrà 
die 1 prodotti agricoli devo- 
no essere tassati, perchè al¬ 
trimenti 1 produttori non po¬ 
tranno dedurre dall’imposta 


I da pagare sul prodotti stessi 
la imposta pagata a monte, 
nel momento dell’acquisto del 
mezzi tecnici necessari alla 
agricoltura. Anche questo pro¬ 
blema può essere risolto pre¬ 
vedendo 11 rimborso al pro¬ 
duttore di questa imposta da 
parte dello Stato, rimborso 
che è già In atto In altri 
paesi del Mercato comune. 

Venerdì scorso un impor¬ 
tante emendamento all’artico¬ 
lo 2 del disegno governativo, 
che definiva, ai fini fiscali, il 
reddito del coltivatore, reddito 
di lavoro, è stato respinto 
unitamente ad altri emenda¬ 
menti sostenuti dai lavoratori 
e dai sindacati. C’è da augu¬ 
rarsi che tutti coloro che si 
dichiarano sostenitori degli in¬ 
teressi del coltivatori e delle 
masse popolari non continui¬ 
no su questa strada e con¬ 
corrine a creare la maggioran¬ 
za necessaria per accogliere 
l’emendamento all’articolo 5 e 
gli altri emendamenti che pre¬ 
vedono la esenzione del con¬ 
tadini dall’imposta patrimo¬ 
niale e dall’Imposta sull’Incre¬ 
mento di valore degli Immo¬ 
bili, affermando cosi il prin¬ 
cipio che il fondo e le at¬ 
trezzature aziendali per il col¬ 
tivatore, sono del semplici 
strumenti di lavoro, capaci di 
produrre solo redditi da la¬ 
voro, e quindi non devono 
essere considerati alla stregua 
di capitali capaci come tali 
di produrre rendite e pro¬ 
fitti. 

Giovanni Rossi 


Grave provocazione 


75 denunce 
per sciopero 
a Monsummano 


PISTOIA. 1 

Il calzaturificio CRM di Monsummano ha 
citato in giudizio 75 dipendenti che hanno par¬ 
tecipato agli scioperi indetti delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali dei settore, per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Assieme ai lavoratori sono 
state denunciate anche le organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, C1SL, UIL tutti per avere attuato 
una forma « illegittima » di sciopero articolato 
per cui sarebbero tenuti a risarcire i danni pro¬ 
vocati all’imprenditore da tale « illegittima atti¬ 
vità ». Nei giorni scorsi l'intera Monsummano 
scese in lotta per denunciare l’inaudita provo¬ 
cazione condotta avanti dall’associazione indu¬ 
striale che nella nostra provincia ha promosso 
una serie di provvedimenti manifestamente in¬ 
timidatori e reazionari, (di recente, per il li¬ 
cenziamento di otto dipendenti della manifattura 
Maggiolino l'associazione industriale ha rifiutato 
una proposta d'incontro inoltrata dal sindaco 
di Pistoia). 

Comunque a Monsummano già da stamane la 
lotta è ripresa per costringere gli imprenditori 
calzaturieri, guidati dall’oltranzismo del CRM ad 
applicare le norme del nuovo contratto di la¬ 
voro recentemente conquistato. 

La provocazione padronale, assurda da ogni 
punto di vista, diviene preoccupante se, a li¬ 
vello nazionale, si considerano le gravi misure 
repressive che il padronato mette in atto ser¬ 
vendosi anche delia violenza fascista. 


Dal pretore di Napoli 

Revocata 
la serrata 
alla Paliotto 


’ NAPOLI, 1. 

Il titolare della « Costruzioni Metalliche Pa¬ 
liotto » è stato costretto con ordinanza del 
pretore a revocare la serrata che aveva pro¬ 
clamato per rispondere alio sciopero articolato 
dei suoi dipendenti ed a retribuire loro anche 
il periodo di tempo non lavorato a causa della 
suddetta serrata. ' 

Questa la interessante conclusione della ini¬ 
ziativa giudiziaria presa da FIOM, FIM ed 
UIL nei confronti del titolare della Paliotto, 
accusato di aver violato l’articolo 28 dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori, per la parte che sta¬ 
bilisce precise sanzioni nei confronti del datore 
di lavoro che adotti misure dirette ad impedire 
l'esercizio del diritto di sciopero. 

Nella suddetta ordinanza il pretore non solo 
ha riconosciuto che non sussistevano le minacce 
per la produzione addotte dal padrone, ma ha 
anche sostenuto la piena legittimità degli scioperi 
articolati cosidetti a singhiozzo. 

Sempre a Napoli, intanto, ieri hanno scioperato 
i lavoratori delTAerfer, La fabbrica di Pomi- 
gliano d’Arco, varie volte serrata dalla dire¬ 
zione nel tentativo di scoraggiare la lotta dei 
lavoratori per nuove condizioni di lavoro e in 
difesa dei diritti sindacali. Un corteo ha per¬ 
corso le vie della cittadina. 


La discussione nella mensa della fabbrica dopo la lunga lotta 

Le assemblee operaie alla Pirelli: 
col contratto più forti e più uniti 

Consultazione di massa nella grande fabbrica milanese - Plebiscitario sì all'intesa - Una¬ 
nime condanna della violenza teppista: «Non vogliamo più fascisti nel nostro paese» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Gli operai del primo turno del¬ 
la Pirelli Bicocca hanno appro¬ 
vato stamane l’ipotesi di accor¬ 
do sul contratto della gomma. 
L’assemblea si è svolta nei locali 
della mensa. Quasi tutti gli o- 
perai (2 mila, 2 mila cinque¬ 
cento) conoscono già i termini 
fondamentali dell’intesa contrat¬ 
tuale raggiunta venerdì, ma se¬ 
guono lo stesso con attenzione 
l’esposizione di Baricelli della 
CGIL che entra nel dettaglio 
delle conquiste: la riduzione del¬ 
l’orario a 40 ore. l’aumento di 
17.860 lire mensili (85 lire ora¬ 
rie), i diritti sindacali e di con¬ 
trattazione aziendale. l’aumen : 
to delie ferie, dell’indennità di 
anzianità, la nuova regolamen¬ 
tazione del cottimo e delle qua¬ 
lifiche, la parità con gli impie¬ 
gati per il trattamento di ma¬ 
lattia. ecc. Baricelli riferisce 
con precisione sui tempi di afc- 

Approvato 
raccordo 
alla Pirelli 
di Tivoli 

I 1600 operai, tecnici e impie¬ 
gati della Pirelli di Tivoli han¬ 
no approvato, durante assem¬ 
blee durate 6 ore, con soli cin¬ 
que voti contrari, l'accordo di 
massima raggiunto tra i sinda¬ 
cati e gli industriali per il rin¬ 
novo del contratto. Dalle assem¬ 
blee è scaturito un o.d.g. uni¬ 
tario nel quale si sottolinea il 
« nuovo ruolo del sindacato in 
fabbrica, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la contrattazione 
aziendale e la difesa della sa¬ 
lute »; d si impegna a por¬ 
tare avanti l'applicazione del 
contratto e la lotta per le ri¬ 
forme. I lavoratori inoltre han¬ 
no denunciato gli attacchi ai 
sindacati condotti «da parte di 
forze ben determinate econo¬ 
miche e politiche» e chiedono 
l’intervento delle forze politi¬ 
che democratiche perchè « siano 
puniti gli autori e j mandanti 
delle azioni di squadrismo» e 
lo scioglimento delle organiz¬ 
zazioni fasciste. 


tuazione, confronta i risultati 
con le richieste presentate ai 
padroni. Ma non si ferma a 
questo. Oggi la Pirelli, come 
tutte le altre fabbriche milanesi, 
sdopera per un’ora contro la 
violenza dei fasdsti che vener¬ 
dì scorso, hanno tentato di ri¬ 
petere alla Camera del Lavoro, 
l’assalto compiuto qualche gior¬ 
no prima contro la sede della 
UIL. « L’antifascismo ha chiari 
contenuti di classe; noi siamo 
contro il fascismo perché la 
sua violenza è strumento della 
reazione, di chi vuol difendere 
i suoi interessi e i suoi privi¬ 
legi ». 

La discussione, alla quale 
hanno partecipato ■ una decina 
di lavoratori, è un alternarsi 
di giudizi sull’accordo e di pro¬ 
poste per battere il fascismo. 

Dopo aver chiesto alcuni chia¬ 
rimenti sulle ferie e sugli scat¬ 
ti di anzianità. Monopoli (iscrit¬ 
to alla CGIL), giudica il con¬ 
tratto « positivo, perché i risul¬ 
tati ci sono, ma sul lavoro not¬ 
turno non abbiamo ricevuto nes¬ 
suna risposta dai padroni ». Su 
questo punto si soffermeranno 
altri operai; ed effettivamente, 
come dirà un lavoratore, esso 
rappresenta « l’unico neo di un 
accordo accettabile ». I gom¬ 
mai avevano infatti chiesto una 
diminuzione dei carichi e dei 
tempi di lavorazione, come pri¬ 
mo passo verso l'abolizione dei 
turni di notte. Monopoli conclu¬ 
de proponendo la stesura di un 
ordine del giorno in cui si chie¬ 
de di mettere fuori legge i fa¬ 
scisti. 

Poi è la volta di Scatena 
(CGIL). «Sul contratto do una 
valutazione positiva, ma i tempi 
della sua attuazione sono ec¬ 
cessivi ». L'operaio si sofferma 
sulla questione della riduzione 
dei punti di rendimento, la for¬ 
ma di lotta attuata dai cottimi¬ 
sti della Bicocca (e anche di 
altre fabbriche). Pirelli, è noto, 
-ha taglieggiato il salario globa¬ 
le (e non solo l'indennità di cot¬ 
timo) riducendolo alla percen¬ 
tuale di rendimento di ogni sin¬ 
golo operaio: in pratica ha di¬ 
mezzato, a partire dal 28 di¬ 
cembre scorso, ì salari. « Il rap¬ 
presentante di Pirelli alle trat¬ 
tative ha detto di no, quando 
gh abbiamo chiesto la restitu¬ 
zione del salario. Su questo — 


dice Scatena — dobbiamo con¬ 
tinuare la lotta, perché non vo¬ 
gliamo permettere che si intac¬ 
chi il nostro diritto di decidere 
le forme di lotta ». 

Valenti (UIL): «Non voglia¬ 
mo più i fascisti; per questo 
dobbiamo convocare una riunio¬ 
ne di tutti i consigli di fabbri¬ 
ca di Milano, per stendere un 
documento da mandare al go¬ 
verno. Abbiamo sfondato sul 
contratto, che possiamo accet¬ 
tare anche se c’è qualche la¬ 
cuna (ferie, cottimo, troppo 
tempo per le 40 ore), perché i 
lavoratori sono stati uniti. Se 
non si risolverà la questione dei 
punti di rendimento non ci sarà 
mai pace nella nostra fab¬ 
brica ». 

«Bisogna fare una valutazio¬ 
ne realistica e positiva — ag¬ 
giunge Cominato (CISL) — di 
quello che abbiamo ottenuto. 
Propongo la continuazione del 
blocco delle merci in uscita fin 
ché non sarà conclusa in ter¬ 
mini soddisfacenti la vertenza 
per il taglio dei salario». 

Dice Basilico (CGIL): « Ab¬ 
biamo faticato, ma la Bicocca 
é stata all'altezza dei suoi com¬ 
piti; abbiamo discusso, anche 
aspramente durante la lotta, ci 
è stato fra noi qualche screzio, 
ma la fabbrica è intatta, in 
piedi, unita. Anche se ci sono 
alcune ombre. U valore del no¬ 
stro contratto supera la catego¬ 
ria: avremo perciò sicuramente 
grossi apprezzamenti da parte 
degb altri lavoratori, perché le 
nostre conquiste aiutano tutto il 
movimento. Sul lavoro notturno 
io dico questo: quando abbiamo 
deciso di non lavorare più il 
sabato notte, nei '63, ce lo sia¬ 
mo conquistato, primi fra gli al¬ 
tri. con la lotta. Diamoci al¬ 
lora appuntamento al dopo con¬ 
tralto con gli organismi sinda¬ 
cali per puntare sull'abolizione 
del venerdì notte, in modo che 
tutti possano godere pienamente 
del sabato festivo e che nessu¬ 
no sia costretto a passare, in¬ 
vece, la mattina e un pezzo del 
pomeriggio a Ietto ». Infine Ba¬ 
silico propone che una delega¬ 
zione dei lavoratori stenda l’odg 
contro il fascismo da inviare 
al governo. 

Ino Iselli 


Dopo la sospensione di 192 lavoratori 

OCCUPATA LA MARVIN GELBER 

La decisione è stata presa dai 1700 dipendenti della camice¬ 
rìa che il padrone minaccia di chiudere - La solidarietà del PCI 


CHIETI, 1. 

Questa mattina gli operai del¬ 
la Marvin Gelber hanno occu¬ 
pato la fabbrica. E' stata que¬ 
sta l’energica risposta operala 
alle 192 sospensioni decise dal 
padrone. 

Airorario di inizio del lavoro 
le maestranze compatte, com¬ 
presi gli operai messi sotto cas¬ 
sa integrazione, sono entrati 
nella fabbrica ed hanno dato 
inizio all’occupazione. Il padro¬ 
ne ha immediatamente bloccato 


l’erogazione dell'energia elet¬ 
trica e dell’energia termica. 1 
lavoratori sono pronti a resi¬ 
stere a lungo tino a vincere la 
lotta battendo il disegno padro¬ 
nale. 

Si stanno ora predisponendo 
tutti i mezzi per consentire la 
permanenza degli operai nei 
locali della Marvin Gelber. 

I compagni on. Lina Fibbi e 
Guido Di Mauro si sono recati 
stamane in fabbrica per portare 
la solidarietà del PCI e per 


concordare con gli stessi operai 
le iniziative da prendere in sede 
parlamentare. 

Presso la Federazione del PCI 
si sono riuniti i rappresentanti 
di tutti i partiti della sinistra 
(PCI, PSI. PSIUP. MPL, MSA) 
per decidere i modi opportuni 
per sostenere la lotta degli 
operai. Domani mattina a Roma, 
la delegazione eletta dal con¬ 
siglio comunale, sì incontrerà 
coi ministri dell’industria e del¬ 
le partecipazioni statali. 


22 fabbriche ferme 

Lo Ford 
inglese 
paralizzata 
dallo sciopero 


LONDRA 1 

Le maestranze della Ford 
hanno oggi abbandonato il la¬ 
voro e la produzione nelle ven- 
tidue fabbriche del complesso 
automobilistico è rimasta to¬ 
talmente paralizzata. La deci¬ 
sione di scendere in lotta è 
stata approvata airunanimità 
nel corso di assemblee ge¬ 
nerali convocate dagli shop- 
stewards (delegati operai). La 
recente offerta padronale di 
due sterline d'aumento alla 
settimana è stata respinta dal 
50 mila dipendenti Ford oorae 
« un insulto » 

La trattativa In corso (40 
per cento d’aumento) verte 
sulla « parità » di retribuzione 
coi dipendenti delle aziende 
motoristiche delle regioni cen¬ 
trali delle Mldlands (Chrysler 
e Leyland a Coventry). La 
campagna contro la « gabbia 
salariale ■ è pienamente soste¬ 
nuta dai sindacati interessati 
ai quali spetta ora di rende¬ 
re « ufficiale » Io sciopero au¬ 
tonomamente deciso dagli 
operai. 


Domani in Sicilia 
si ferma l'industria 

PALERMO, 1 

Uno sciopero degli edili per 
l’occupazione e una nuova 
politica della casa, che ha 
investito tutta la Sicilia tran¬ 
ne le province di Palermo e 
di Erma, ha dato il via oggi 
ad una nuova ondata di lot¬ 
te nell’isola che in tre giorni 
Interesserà alcune centinaia 
dì migliaia di lavoratori. 

In sciopero anche l comu¬ 
nali di Caltanissetta: non han¬ 
no avuto ancora -o stipendio. 

Domani è la volta dei mi¬ 
natori (zolfo salgemma sali 
potassici, ecc.). Tn tutti 1 ba¬ 
cini della regione essi scen¬ 
deranno in sciopero generale 
per contrastare il tentativo 
dell’Ente •minerario regionale 
di portare ancora avanti la 
smobilitazione del settore zol¬ 
fi fero 

Mercoledì, poi si ferma il 
settore Industriale a Palermo 
(compresi gli edili); e scendo¬ 
no in sciopero i braccianti 
a Catania e ad Enna per i 
piani di sviluppo, i finanzia¬ 
menti e la modifica profon¬ 
da degli impegnativi di occu 
pozione presentati dagli agra¬ 
ri. Lo sciopero di Palermo — 
cui ha aderito il Movimento 
studentesco — è stato procla¬ 
mato dai consigli generali del¬ 
le leghe del tre sindacati per 
denunciare la grave crisi che 
investe praticamente tutte le 
industrie della città; e per 
rispondere alla ondata di re¬ 
pressione poliziesca e padro¬ 
nale che trova uno stretto 
collegamento con le continue 
provocazioni a la violenza fa¬ 
sciste. 


I lavori dell’esecutivo della 
Fillea-Cgil e del direttivo del 
sindacato edili, riunitisi vener¬ 
dì e sabato a Roma, hanno 
assunto un particolare signifi¬ 
cato per l’attuale momento 
che caratterizza 11 settore del¬ 
le costruzioni. Hanno fatto da 
sfondo politico al dibattito la 
grande manifestazione di Na¬ 
poli («una delle pagine più bel¬ 
le che la categoria abbia sa¬ 
puto scrivere » — l’ha defini¬ 
ta il compagno Cerri nella 
sua relazione introduttiva), gli 
ultimi Incontri con 11 governo 
per la riforma della casa (de¬ 
finiti positivi da Zaccagninl 
non solo per 1 contenuti e per 
l’adozione di procedure urgen¬ 
tissime, ma soprattutto perchè 
il tema è stato affrontato in 
termini globali) e la crisi 
strutturale che attraversa il 
settore quella crisi che 1 pa¬ 
droni vorrebbero far credere 
congiunturale usandola come 
ricatto contro i lavoratori e 
manovrandola come momento 
di contrattazione nei confron¬ 
ti dello stesso governo. 

II rilancio della lotta artico¬ 
lata che investa le radici del¬ 
l’organizzazione del lavoro nel 
cantiere (ambiente, qualifiche, 
ritmi, orario, cottimismo, sub¬ 
appalto fino al problema del 
collocamento) dovrà essere — 
questo l’impegno scaturito dal 
lavori — la risposta degli edi¬ 
li all’attacco padronale e nel¬ 
lo stesso tempo dovrà rappre¬ 
sentare l’asse portante dello 
scontro che si aprirà con il 
padronato, qualora il 4 feb¬ 
braio prossimo si giunga ad 
una positiva conclusione dello 
accordo sulla casa. 

La «crisi» ha rappresenta¬ 
to — non poteva essere attri¬ 
ti — uno del temi di fondo del 
dibattito: 1 padroni, è stato ri¬ 
levato in più interventi come 
in quello del compagno D’A¬ 
gostini, ne sono i primi re¬ 
sponsabili; si tratta Infatti di 
una crisi di ordine strutturale, 
determinata proprio dal ca¬ 
rattere speculativo e privati¬ 
stico dello sviluppo edilizio di 
questi anni, che ha fatto ve¬ 
nire al pettine 1 nodi, le con¬ 
traddizioni e le strozzature 
dello sviluppo capitalistico del 
settore a partire dal peso del¬ 
la rendita e dal distorto e 
speculativo mercato delle abi¬ 
tazioni. L’esigenza dei costrut¬ 
tori è giungere ad una riorga¬ 
nizzazione tale da creare nuo¬ 
vi equilibri all’interno del set¬ 
tore (e In questo quadro si 
spiegano anche certe propo¬ 
ste « riformistiche » ttel- 
l’Ance). 

A questo piano — che si¬ 
gnifica attacco aU’occupazio- 
ne, compressione delle conqui¬ 
ste operaie, intensificazione 
dello sfruttamento in cantie¬ 
re — la risposta non potrà 
essere puramente a difensiva » 
-— ha messo in luce 11 com¬ 
pagno Bessi —- tale cioè da 
porre il movimento in condi¬ 
zione di accettare forzata- 
mente misure « congiuntura- 
li», bensì dovrà avere la ca¬ 
pacità e la forza di saldare 
la lotta contro lo sfruttamen¬ 
to nei cantieri con la mobi¬ 
litazione nei confronti di pre¬ 
cise controparti pubbliche e 
private (come ha sottolineato 
il segretario Giorgi) per acce¬ 
lerare e qualificare, anche a 
livello locale, la riforma della 
casa. 

Se il 71 sarà quindi, per gli 
edili, l’anno della contratta¬ 
zione aziendale (anche per la 
maturazione della piattafor¬ 
ma rivendicativa per il pros¬ 
simo contratto nazionale) il 
*70 può essere considerato lo 
anno degli integrativi provin¬ 
ciali (ne sono stati conclusi 
65) 1 cui accordi, troppo spes¬ 
so — ha ricordato il compa¬ 
gno Vignale — non sono sta¬ 
ti all’altezza della mobilita¬ 
zione. Esaltare e dar il mas¬ 
simo spazio alla lotta di can¬ 
tiere e di gruppi di cantieri 
(a questo proposito i compa¬ 
gni Felloni, Bassan e Pinato 
hanno ricordato le proprie re¬ 
centi esperienze) significa mo¬ 
dificare in parte la nostra 
impostazione tradizionale e 
non certo sminuire il Sisifi- 
cato delle battaglie per l’inte¬ 
grativo provinciale, ha prose¬ 
guito Vignale. 

La contrattazione articolata 
Inoltre non deve essere consi¬ 
derata lo strumento per l’ap¬ 
plicazione del contratto na¬ 
zionale o di quello provincia¬ 
le. ma lo strumento per l’ul¬ 
teriore crescita del potere e 
delle conquiste dei lavoratori. 
Particolare risalto ha avuto 
durante il dibattito il tema 
deH'ambiente (anche per la 
presenza del compagno Mar- 
ri, dellTnca nazionale il qua¬ 
le si è a lungo soffermato sul 
drammatico fenomeno degli 
omicidli bianchi e degli infortu¬ 
ni) che, dovremo imparare ad 
affrontare — ha detto Moro 
— fin dal sorgere del cantie¬ 
re. per arrivare (come ha ri¬ 
cordato Zaccagnini nelle sue 
conclusioni) a superare 11 con¬ 
cetto della delega, ed a una 
gestione operaia della lotta 
suU’ambiente fino a fare, an¬ 
che nostra l’esperienza dei 
metalmeccanici del libretto 
sanitario individuale. 

Qualifiche ed orario dovran¬ 
no essere gli altri obiettivi di 
lotta: per quanto riguarda il 
primo aspetto è necessario 
colpire a fondo l’Illegale uso 
che il padrone fa della pro¬ 
fessionalità del lavoratore (ol¬ 
tre il 50% degli edili, e que¬ 
sto nel Nord, viene retribuito 
come manovale comune mal¬ 
grado svolga mansioni più 
qualificate — ha detto Cer¬ 
ri —) mentre la battaglia 
dell’orario dovrà essere stret¬ 
tamente collegata a quella 
più generale sulla occupa¬ 
zione. 

I ritardi che l’iniziaUva sin¬ 
dacale ha fatto registrare 
sul problema del sub-appalto e 
soprattutto del cottimismo do¬ 
vranno essere superati una 
volta per tutte attraverso la 
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battaglia per una gestione 
operaia e sindacale del collo¬ 
camento. 

Si tratta di aprire una gros¬ 
sa vertenza — come quasi tut¬ 
ti gli interventi hanno sotto- 
lineato —- che parta dal can¬ 
tiere, dalla zona, dalla città, 
per estendersi a livello nazio¬ 
nale, e che abbia come prl- 
rr.o obiettivo la Istituzione e 11 
funzionamento immediato del¬ 
le commissioni comunali. 

L’esecutivo della Fillea e 11 
direttivo del sindacato edi¬ 
li hanno approvato alTunani* 
mità un o.d.g. di condanna 
contro lo squadrismo fascista 
e 1 gravi fatti di Reggio Ca¬ 
labria e nel quale si chiama 
la classe operala alla vigi¬ 
lanza. 


Per il contratto 

Grafici 
in sciopero 
per 24 ore 


Scendono In sciopero doma¬ 
ni per 24 ore in tutto il Pae¬ 
se i lavoratori poligrafici 
dei periodici che si battono 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. La gior¬ 
nata di lotta sarà caratteriz¬ 
zata da una serie di manife¬ 
stazioni nelle principali città: 
a Milano, Torino, Firenze, Ge¬ 
nova, i lavoratori scenderanno 
per le strade a propagandare 
e a spiegare alla cittadinanza 
I motivi della loro lotta. Per 
quanto riguarda Roma, si 
svolgerà una manifestazione 
che partirà alle 8,30 dal Colos¬ 
seo per raggiungere piazza 
SS. Apostoli, alla quale inter¬ 
verranno numerose delegazio¬ 
ni da parecchie città del cen¬ 
tro Sud. 

E’ la prima volta che la ca¬ 
tegoria ricorre a tale tipo di 
lotta. « Ora si è reso necessa¬ 
rio — dicono — a causa della 
risposta particolarmente in¬ 
transigente dataci dai padro¬ 
ni; sia dagli industriali del 
settore, sia dalla Confindu- 
stria. Così ci è sembrato Indi¬ 
spensabile sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica ». La resistenza 
degli editori si è manifesta¬ 
ta in modo particolare sulle 
questioni normative; i padro¬ 
ni hanno tentato di dividere 
i lavoratori puntando sulla 
parte economica e proponen¬ 
do, come offerta iniziale, 
aumenti di 70 lire l’ora (nel¬ 
la piattaforma rivendicativa 
se ne chiedono 150); ma chiu¬ 
dendosi definitivamente sulle 
richieste più qualificanti, co¬ 
me il passaggio automatico 
in 1. categoria, o l’abolizione 
dei due gruppi (uomini e don¬ 
ne) nella legatoria, la pere¬ 
quazione con gli impiegati nel 
trattamento malattia e nella 
liquidazione. 

L’atteggiamento imprendito¬ 
riale però, non è riuscito nel 
suo intento perchè la catego¬ 
ria si è dimostrata compat¬ 
ta e unita come non mai. I 
lavoratori dei periodici hanno 
cominciato scioperi articolati 
e a scacchiera che hanno col¬ 
pito profondamente la produ¬ 
zione; i poligrafici delle tipo¬ 
grafie commerciali invece han¬ 
no scioperato complessivamen¬ 
te per 4 giorni. 

L’asprezza dello scontro, e 
d’altra parte l’unità e la fer¬ 
mezza dei lavoratori si in¬ 
quadrano nella particolare si¬ 
tuazione che attraversa il set¬ 
tore, per la grossa ristruttu¬ 
razione tecnologica in atto, 
che incide a fondo sia sui li¬ 
velli d’occupazione, sia sulla 
professionalità del lavoratore 
mettendo in moto un vasto 
processo di dequalificazione. 
Di qui la portata generale 
della richiesta di passaggio 
automatico in I. categoria co¬ 
me strumento per combattere 
l'attacco alle qualifiche ope¬ 
raie e d’altra parte la resi¬ 
stenza ostinata dei padroni, 
che oggi possono contare sul¬ 
l'esistenza di un notevole 
a esercito industriale di riser¬ 
va». su una massa di disoc¬ 
cupati nel settore che va in¬ 
grossandosi in modo preoccu¬ 
pante. 


Nel mondo 
del lavoro 


PARASTATALI - Un «neon 
tro urgente col presidente de 1 
Consiglio è stalo chiesto dalie 
federazioni parastatali delia 
CGIL. CISL. UIL, CISAL e 
CIDA per < definire il metolo 
di prosecuzione della trattauvB 
per il riassetto eeonomico-giuri 
dico della categoria ». 

AUTOLINEE - La ripresa 
detrazione sindacale con una 
sospensione dei servizi coliate 
rali (trasporto di pacchi, po 
sta ecc.) è stala decisa dai sin 
datati dei lavoratori delie au 
toimee per la mancata applico 
none del contratto dt lavoro 

INFERMIERI - Uno sciope 
ro generale a tempo mdetermi 
nato a partire dal 9 febbraio 
è stato deciso dai sindacati de 
gli infermieri degli enti para 
statali La decisione * stata 
presa ut seguito al mancato 
accoglimento della richiesta di 
una indennità di rischio. 

MARINA MERCANTILE - 

Da ieri, fino a tutto domani, 
sono in sciopero i dipendenti 
del ministero della Manna mer 
cantile e delle capitanerie di 
porto. Chiedono l’approvazione 
di un progetto di legge che 
preveda la corresponsione di 
« competenze accessorie ». 
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Uniti contro 
il fascismo 
vecchio e nuovo 

Caro direttore, ■ 
sono un esponente del mo¬ 
vimento antifascista. Dall'ini¬ 
zio della dittatura e in ogni 
momento ho cercato dt dare 
il contributo migliore di me 
stesso con notevole sacrificio 
per l'unità di tutte le forze 

f ìolitiche antifasciste e per la 
otta di liberazione. Molti vec¬ 
chi amici e compagni e gio¬ 
vani mi conoscono da tempo. 

Ho tatto questa breve pre¬ 
messa perchè ritengo che nel¬ 
la situazione attuale dopo ben 
venticinque anni di esperien¬ 
ze e lotte democratiche, si 
manifesta con particolare vi¬ 
rulenza e Iattanza un nuovo e 
vecchio fascismo che cerca di 
ottenere un maggior ruolo 
nella vita italiana, dt ricat¬ 
tare la democrazia e di or¬ 
ganizzare provocazioni a tut¬ 
ti < Itvelli con la complicità 
e la tolleranza di organi del¬ 
lo Stato e di forze politiche 
economiche e finanziarie che 
conosciamo. Proprio per que¬ 
sto pur sapendo che la de¬ 
mocrazia italiana è uscita da 
molte altre prove, ritengo sa¬ 
rebbe un errore grave e im¬ 
perdonabile sottovalutare que¬ 
sti conati reazionari quando 
tutti siamo convinti che le 
istituzioni democratiche devo¬ 
no essere consolidate tenendo 
conto delle indicazioni pro¬ 
grammatiche della Costitu¬ 
zione. 

Ecco perchè pongo la do¬ 
manda: « Che cosa possiamo 
e dobbiamo fare?». Non è 
possìbile oggi come ieri an¬ 
dare avanti tn ordine sparso, 
senza un rilancio politico e 
ideale della Resistenza e del¬ 
l’antifascismo militante. 

La mia convinzione profon¬ 
da quale combattente, mai 
iscritto a nessun partito, ma 
ben tnteso con ben chiare 
idee politiche di sinistra e 
scelte continue e maturate, è 
che oggi bisogna ricercare a 
tutti t livelli una nuova uni¬ 
tà delle forze partigiane e po¬ 
litiche più avanzate non solo 
per difendere la democrazìa, 
ma vivificarla e trasformarla. 
E proprio per tale convinci¬ 
mento sono lieto di avere par¬ 
tecipato a Faenza — mia cit¬ 
tà natale e dove ho svolto 
tanta parte della mia attività 
antifascista — alla costituzio¬ 
ne, al di sopra delle divisio¬ 
ni partitiche, dì un comitato 
permanente della Resistenza 
per la difesa della Costitu¬ 
zione. non solo per difendere, 
ma per richiedere a vìva vo¬ 
ce le trasformazioni profon¬ 
de della società con una vo¬ 
lontà politica seria ed impe¬ 
gnata. 

Il mio augurio è che l’ini¬ 
ziativa faentina non rimanga 
un atto isolato ma faccia ri¬ 
flettere quanti vogliono esse¬ 
re ancora antifascisti degli 
anni 1971. Dalle parole ai fat¬ 
ti, nella unità, con chiarezza 
di idee ed ognuno con la pro¬ 
pria personalità politica e ci¬ 
vile. 

Cordiali saluti. 

Dott. VIRGILIO NERI 
(Milano) 

Con « Coìlino » 
nel ’43 dal teatro 
Goldoni 
al San Marco 

Cari compagni, 
sono un operaio livornese 
trapiantato a Torino. Nel ca¬ 
lore delle manifestazioni per 
il cinquantenario del Partito 
merita un ricordo particolare, 
personale, un fondatore, da 
pochi anni scomparso: Rena¬ 
to Bitossi (Collino). Durante 
la clandestinità avevo a Li¬ 
vorno tl recapito per il colle¬ 
gamento con il Partito. Sulla 
fine del 1943 venne a trovar¬ 
mi Renato Bitossi (che io non 
conoscevo personalmente) e si 
presentò per * Collino», sen¬ 
za altro nome. Ci conoscem¬ 
mo poi molto bene nei vari 
contatti avuti, a Collino» pre¬ 
se tanta fiducia in me che 
volle lo portassi un po’ in gi¬ 
ro per Livorno. 

La mia abitazione era in 
estrema periferia e per anda¬ 
re in centro c'era un po’ da 
camminare. « Collino » mi dis¬ 
se per strada che desiderava 
andare nel centro cittadino 
soltanto per vedere il teatro 
Goldoni. Ci fermammo sulla 
piazzetta davanti alla faccia¬ 
ta del teatro, quella facciata 
che spesso e con piacere ve¬ 
diamo nelle fotografie pubbli¬ 
cate da l’Unità. 

Restammo lì impalati per 
circa un quarto d’ora. Avessi 
sentito io quel che in quel 
momento sentiva BltossV Ma 
per me il teatro Goldoni era 
solo un teatro e la sua sto¬ 
ria non la conoscevo. « Colli¬ 
no• taceva e guardava con 
insistenza la tacciata del Gol- 
doni- due grosse lacrime gli 
rigarono il volto. Mi cfiiese 
scusa della sua debolezza: 
« Non ne ho potuto fare a 
meno — mi disse commosso. 
— Il ricordo è troppo bello. 
Sulla facciata dt questo tea¬ 
tro et vedo scritto il nome di 
Antonio Gramsci Vorrei ci 
fosse anche lui a contemplar¬ 
la » Parlava a monosillabi ed 
to non riuscivo a leggergli il 
pensiero. Ero ancora troppo 
lontano dalla conoscenza del 
’2l ed allora oreremo tuffai- 
tro da fare, i compagni non 
avevano avuto ancora occa¬ 
sione di parlarmene. 

« CoIImo * si girò di scatto 
e st mise ad osservare con in¬ 
sistenza le due strade con- 
vergenti nella piazzetta. Lo 
redo adesso come allora: una 
mano nella tasca del cappot¬ 
to e con l’altra, la destra, in¬ 
dicava un po’ rio Goldoni, 
un po’ via Enrico Mayer: 
* Non mi ricordo piti di dove 
passammo • disse sottovoce. 
Si rivolse a me domandando 
dove andavano a finire quelle 
strade. « Quella a sinistra va 
in centro — nspost — quella 
a destra va lungo t fossi ». 
« Allora fu quella R che pren¬ 
demmo, quando si usci da 
questo teatro per andare al 
S. Marco — disje —, portami 
al S. Marco da quella via. 
non da quella che re in cen¬ 
tro». Scegliemmo quella stra¬ 
da per evitare di incontrare 


i fascisti. Ci incamminammo 
per la via Goldoni e andam¬ 
mo al S. Marco, ripercorren¬ 
do la strada percorsa da tutti 
i compagni che al teatro Gol- 
dont lasciarono il PSI per an¬ 
dare a costituite il PCI nella 
sala del S. Marco. 

GINO FALLE RI 
(Torino) 

Auto «Ferrari» 
per i miliardari 
ossido di carbonio 
per i lavoratori 

Signor direttore, 

slamo un gruppo di lavo¬ 
ratori della « Ferrari - Auto » 
di Maranello, preoccupati per 
le difficili condizioni ambien¬ 
tali di lavoro determinate dal¬ 
l’inquinamento atmosferico, A 
prescindere dai gas prodotti 
dalla lavorazione dei materia¬ 
li attraverso le macchine uten¬ 
sili (e detto problema com¬ 
porta uno studio particolare 
che non è ora l'oggetto della 
nostra protesta), vi è il pro¬ 
blema ben più grave dell’ac¬ 
censione dt motori a scoppio 
in ambienti chiusi ove si la¬ 
vora. 

Sono stati accertati una 
trentina circa di avviamenti 
al giorno (orario di lavoro 
ore 8 e 1/4), con accelerazio¬ 
ni e prove di frenatura lun¬ 
go le corsie dei reparti; ad 
essi poi vanno aggiunti i ca¬ 
richi e scarichi delle vetture 
e delle carrozzerie con i ca- 
mions-trasportaton, che ado¬ 
perano il motore per azionare 
il meccanismo di sollevamen¬ 
to, il tutto entro l'ambiente 
di lavoro. 

Ci sono poi due autotra¬ 
sportatori per il facchinaggio 
interno coti motore a nafta 
(anziché a batteria) di recen¬ 
te acquisto, i quali girano tut¬ 
to il giorno scaricando all’in- 
temo oltre alle merci la loro 
dose quotidiana di ossido dt 
carbonio (pare siano autoriz¬ 
zati dal ministero della Sani¬ 
tà: qui tralasciamo ogni com¬ 
mento, superfluo). 

In queste condizioni gli ope¬ 
rai reagiscono purtroppo an¬ 
cora sporadicamente e. nono¬ 
stante ripetuti interventi del¬ 
la Commissione interna pres¬ 
so la direzione, scioperi effet¬ 
tuati in alcuni reparti, la di¬ 
rezione rimane sorda ed in¬ 
sensibile ai più elementari 
bisogni umani di tutela della 
salute. 

Questa è la condizione dei 
lavoratori alla « Ferrari », co¬ 
stretti ad ingerire la dosa 
quotidiana di ossido di car¬ 
bonio onde poter costruire le 
confortevoli automobili per i 
miliardari di tutto il mondo. 

LETTERA FIRMATA 
da sei operai 

(Maranello - Modena) 

, Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare I lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sla dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Un gruppo di vecchi pen¬ 
sionati della ex Stipel, Ber¬ 
gamo; Vittorio MUSCIANI, 
Sanremo; Lino OSTI, Madra- 
no (al tempi sono maturi 
per la concezione di un sin¬ 
dacato della scuoia rinnova¬ 
to, nuovo che operi legato so¬ 
prattutto alle istanze più a- 
vanzate del movimento ope¬ 
raio e convinto che anche lot¬ 
tando in una sovrastruttura — 
particolare com’è la scuola — 
si può contribuire realmente 
a cambiare la struttura del 
sistema. Solo così si può giun¬ 
gere ad un vero impegno di 
unità, ben più reale di quel¬ 
lo fissato dalla mozione di 
maggioranza approvata al re¬ 
cente conaresso del sindaca¬ 
to scuola-CGIL »). 

V.G., Milano (se cl avesse 
indicato rindirizzo, avremmo 
potuto risponderle personal¬ 
mente per documentarle la po¬ 
sizione dei parlamentari co¬ 
munisti a favore della propo¬ 
sta per fi divieto di fumare 
nei locali pubblici); Olimpio 
DI FILIPPO, Po zzuo lo del 
Friuli; Carlo BERNERI, Bre¬ 
scia («Con più forza bisogna 
chiedere lo scioglimento di 
tutte le organizzazioni fasci¬ 
ste e parafasciste »); Giovanni 
DE CÒLLE. Arluno: Leopoldo 
Romeo MAGNA VITA, Bolo¬ 
gna («/ dipendenti statali de¬ 
plorano l’antisociale declassa¬ 
mento economico delle car¬ 
riere esecutive e di concetto 
perpetrato con la legge 18 
marzo 1968. n. 249»); Angelo 
FOGLIATI, Genova-Pontede- 
cimo. 

Er nesta REGGE, Villaggio 
CEP, via Filippo Brunelleschl 
3 int. 6, Pisa (« Ho subito un 
grave incidente stradale e dal¬ 
l’aprile scorso devo stare sem¬ 
pre a letto. Mi ci vorrebbe 
una carrozzina ortopedica, ma 
non posso acquistarla. C’è 
qualche lettore che potrebbe 
farmela avere?»); Francesco 
POTI, Reggio Calabria (zTl 
nostro govèrno dovrebbe fare 
ciò che altri governi hanno 
già fatto: riportare in patria le 
spoglie mortali dei nostri com¬ 
pagni morti nel campo di Ver¬ 
mi d’ Arieoe »); Paolo CARNE¬ 
VALIMI. Osìmo (« A mio pare¬ 
re bisogna lasciare libertà di 
fumare nei locali pubblici, ma 
è necessario obbligare tutti { 
proprietari a fornire tali lo¬ 
cali di impiantì di aria con¬ 
dizionata capaci di assicura¬ 
re un’aria ouasi sana ad un 
” pieno " di accaniti fuma¬ 
tori. E far chiudere tl locale 
ai trasgressori »). 

Raffaele DONADIO. Portici; 
Lidia LORENZI, Tolentino; 
Giovanni PECORELLA, Paler¬ 
mo (« Perchè la Corie dei 
Conti respinge e non ritiene 
di registrare il famoso decre¬ 
to relativo alVaoplicazìone del¬ 
la scala mobile ai pensiona¬ 
ti della Regione siciliana, non 
ritenendo opportuno il provve¬ 
dimento emesso dal presiden¬ 
te d ella Regione?»); Paolo 
MORETTI. Roma; Una mam¬ 
ma. Pogeibonsi; Gennaro 
MARCIANO, Napoli; Beniami¬ 
no TOSCHI, Roma. 
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Cera pericolo 
di inondazione 

Emergenza 
a Londra 
per la piena 
del Tamigi 


LONDRA. 1. 

La capitale inglese ha vis¬ 
suto ore drammatiche corren¬ 
do Il rischio, stamane all’al¬ 
ba, di subire un’inondazione 
quando il Tamigi è stato per¬ 
corso da un’ondata di marea 
eccezionalmente alta provo¬ 
cata dalle violente tempeste 
nel mare del Nord. 

Polizia e vigili del fuoco 
sono stati posti in allarme. I 
redattori e gli impiegati del 
quotidiano « Dayly Sketch », 
che ha sede in un edifìcio 
lungo il (lume hanno prov¬ 
veduto a sistemare sacchi di 
sabbia di fronte agli ingressi 
dello stabile. 

Tecnici del ministero della 
Agricoltura hanno trascorso 
la notte nella sala di con¬ 
trollo del Tamigi, per se¬ 
guire la situazione e dare 
per tempo l’allarme con un 
dispositivo di sirene instal¬ 
lato lungo il Tamigi nel 
1968, anno in cui per la pri¬ 
ma volta si delineò la possi¬ 
bilità di una inondazione. 

L’ondata di marea è però 
passata senza provocare dan¬ 
ni e senza rendere necessa¬ 
rio l’allarme. Comunque, il 
livello del fiume è aumentato 
di oltre un metro al di sopra 
dei livelli massimi. 


Mozambico: i superstiti muoiono di fame 



LORENZO MARQUES, 1 

Decine di migliala di sinistrati, rifu¬ 
giatisi da circa una settimana sulle alture 
che emergono nella zona di Quellmane 
Inondata a causa del ciclone, sono sempre 
In attesa di soccorsi, alle prese con la 
carestia, le Intemperie, le malattie. Le 
squadre di soccorso — dove e come pos¬ 
sono, vista la scarsezza del loro impiego 
— somministrano vaccino al superstiti per 
evitare 11 pericolo del tifo. Resta ancora 
sconosciuto II numero totale delle vittime, 
sorprese nelle case e nelle capanne som¬ 
merse o sepolte dalle tonnellate di fango. 
La reale entità del disastro (di cui per 
ora si sa soltanto, con certezza, che ha 
provocato la devastazione totale di una 


area di 25.000 chilometri quadrati della 
regione più fertile e popolato del Mo¬ 
zambico) potrà essere conosciuta, dicono 
le autorità di Lorenzo Marques, solamente 
quando le acque saranno rifluite. 

Intanto, I soccorsi si concentrano essen¬ 
zialmente sul gruppi di persone rifugia¬ 
tisi sulle colline, privi di viveri c alloggi. 
Alcuni hanno sezionato le carcasse delle 
vacche morte annegate e hanno steso al 
suolo pezzi di carne per farli seccare. Gli 
aerei di soccorso gettano a questa gente 
sacchi di sale, per aiutarla a conservare 
la carne. Finora soltanto duemila super¬ 
stiti hanno potuto essere riuniti a Que- 
llmane, dove vengono alloggiati sotto ten¬ 
de e riforniti di viveri. SI teme però che 


le vittime siano numerose tra t bambini 
e 1 vecchi rimasti tra I gruppi Isolati nelle 
paludi e sulle alture, e che molti di loro 
non potranno sopravvivere alla fame ed 
all'umidità. 

Riguardo al numero del senzatetto per 
ora II dato accertato è di circa duecen¬ 
tomila, ma anche qui si tratta di un bi¬ 
lancio provvisorio. 

Nelle foto: due drammatiche Immagini 
che danno la misura della spaventosa tra¬ 
gedia abbattutasi sulle popolazioni del Mo¬ 
zambico. Alcuni scampati al ciclone, in¬ 
trappolati in una palude, chiedono cibo 
ad un elicottero (a sinistra); una madre 
e un padre tentano di mettere al riparo 
la loro creatura, cercando di raggiungere 
un luogo non Invaso dalle acque. 


Dura requisitòria del pm 

«Gli assassini 
della Granefors 
sono loro tre» 

Chiesti 30 anni per due imputati jugoslavi e 24 per il 
terzo * Pesante ricatto degli armatori che si nascondono 
dietro le bandiere ombra • La vicenda delia Providence 



Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1. 

Una analisi minuziosa per comporre in senso uni¬ 
voco un mosaico di indizi contrastanti ha condotto il 
P. M. dott. Meloni a chiedere la condanna dei tre im¬ 
putati jugoslavi accusati di aver ucciso e gettato in 
mare il comandante della « Granefors » Renato Giurich, il se¬ 
condo ufficiale Filippo Magistro e il mozzo Angelo Vecchio. 
Meloni ha concluso la sua requisitoria nell’avanzato pomerig¬ 
gio di oggi. Ha chiesto 30 anni di carcere per il primo ufficiale 

Josko Glavicic, eguale pena 


Due ore di difficili manovre per agganciare il modulo di comando al modulo lunare 

Gli astronauti al lavoro col cacciavite 


per il caporale di macchina 
Rateo Babac, 24 anni per il 
marinaio Nedielko Vukic. che 
avera meno di 18 anni all’epo¬ 
ca dei fatti. Il P. M. ha esclu¬ 
so le aggravanti della premedi¬ 
tazione e anche quella di aver 
soppresso il secondo ufficiale e 
il mozzo allo scopo di togliere 
di mezzo i testimoni della uc¬ 
cisione del comandante. « Rite; 
niamo — ha dichiarato Meloni 
— che Magistro e Vecchio, di 
guardia sul ponte della nave, 
siano intervenuti in aiuto del co¬ 
mandante e siano stati assassi¬ 
nati durante la colluttazione ». 


Ansia a bordo — II cuore di Roosa da 70 a 130 pulsazioni — Shepard dice a terra: « Potrèmmo mandaré fuori un uomo pèi* vedere cosa sta ac¬ 
cadendo » — Cinque tentativi e poi la riuscita — I tecnici di Houston preoccupati hanno preso t empo prima di confermare che la discesa sulla 
Luna potrà avvenire come previsto — Dialoghi concitati e trasmissioni televisive in diretta — Continua regolare il volo verso il satellite 



Ecco, nel disegno, il momento dell'aggancio fra modulo di coma ndo e LEM che ieri è stafo portato a fermine fra grandi difficoltà 

Hanno rifiutato di rientrare nelle celle dopo Torà d'aria 

Chiedono la riforma dei codici 
i detenuti in rivolta a Marassi 

Una delegazione ricevuta dal procuratore generale della Repubblica di Genova 


Nostro servizio 

HOUSTON, 1 

UApollo 14 vola verso la 
Luna, e se non si verifiche- 
ranno altri incidenti lo sbar¬ 
co sarà tentato secondo quan¬ 
to fissato nel programma 
originario. Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta stasera, qui 
al centro di controllo, il di¬ 
rettore della missione, Che¬ 
ster Lee; egli ha comunicato 
che, dopo che era stato ten¬ 
tato invano per cinque volte 
da Roosa, l’aggancio è riu¬ 
scito e tutto — ha affermato 
Lee — « ci fa credere che è 
stato normale ». 

La conferenza stampa è 
stata tenuta, dopo molte ore 
di incertezza, mentre gli 
astronauti dormivano, ed a 
conclusione di - un attento 
esame di ima trasmissione 
televisiva di un’ora e mezza 
inviata dall’Apollo 14. Il mec¬ 
canismo dell’aggancio, ha di¬ 
chiarato ancora Lee, che pro¬ 
babilmente, una volta in or¬ 
bita, è stato colpito da una 
meteorite, ore è efficiente. 
«La causa dell’inconveniente 
di Ieri sera potrebbe essere 
stato un qualche corpo estra¬ 
neo che può aver impedito 
il funzionamento dei disposi¬ 
tivi di aggancio preliminare». 

Il pessimismo, che Lee non 
ha del tutto fugato, deriva 
anche dal fatto che la mis¬ 
sione, cominciata con ritardo, 
è stata dapprima disturbata 
dal maltempo e poi dal man¬ 
cato aggancio del LEM, ed 
anche perchè in molti è an¬ 
cora vivo il dramma vissuto 
dai tre dell'Apollo 13. Pe¬ 
raltro, lo stesso Lee non è 
stato categorico nel suo an¬ 
nuncio di stasera. Egli ha 
affermato che alla NASA 
hanno « tutta l’intenzione » 
di ordinare lo svolgimento 
totale della missione. Lee ha 
però anche detto che conti¬ 
nueranno nel frattempo gli 
accertamenti sul cattivo fun- 
xionamento delle apparec¬ 


chiature per il « docking ». 
Un altro dirigente del pro¬ 
gramma Apollo, James Me* 
Divitt, ha aggiunto: « Poiché 
abbiamo compiuto tutte le 
prove possibili ed ogni cosa 
sembra perfettamente nor¬ 
male, non c’è nulla che pos¬ 
sa far prevedere qualcosa di 
diverso da una missione nor¬ 
male ». 

Le analisi compiute fino a 
questo momento includono 
anche una serie di calcoli ef¬ 
fettuati mediante « computer » 
e che, a quanto pare, non 
hanno dato risultati preoccu¬ 
panti. 

E’ stato inoltre ricordato 
che, qualora gli astronauti 
Mitcheli e Shepard non riu¬ 
scissero a riagganciarsi al re¬ 
sto dell’astronave restando a 
bordo del LEM, potrebbero 
sempre rientrare nella ca¬ 
bina di comando d ell'Apollo 
camminando nello spazio. 
Già da tempo, infatti, sia sul 
LEM sia sugli altri due mo¬ 
duli che compongono il vei¬ 
colo spaziale, sono state in¬ 
stallate passamanerie che do¬ 
vrebbero facilitare lo sposta¬ 
mento degli uomini da un 
mezzo all’altro anche nel ca¬ 
so in cui il docking non riu¬ 
scisse. 

Ed ecco la ricostruzione dei 
drammatici momenti seguiti, 
una volta che l’Apollo era 
in orbita, al mancato ag¬ 
gancio. La manovra, di so¬ 
lito, avviene con una se¬ 
quenza automatica di gesti 
e di ordini da terra or¬ 
mai abituali. Ad un certo mo¬ 
mento il modulo di comando 
gira su se stesso per 180 gra¬ 
di e va ad inserirsi, con 11 
proprio « muso », nella parte 
prodiera del modulo lunare. I 
due veicoli, poi, proseguono II 
viaggio così agganciati verso 
la Luna. Questa volta, invece, 
tutto si è svolto aU’insegna dei 
nuovo e del non facile, in un 
clima di tensione e di ansia. 
Al momento dell’attracco, il 
pilota del modulo di comando, 
Stuart Roosa ha gridato nei 
microfoni: 


«Houston, non prende, non 
riesco ad agganciare». 

Da terra c’è stato qualche 
attimo di silenzio e poi si è 
udita la voce del direttore di 
volo che diceva: «Calma ra¬ 
gazzi, aspettate un attimo e 
concentratevi prima di ripete¬ 
re la manovra ». 

ROOSA — Ho riprovato in 
questo momento, ma non rie¬ 
sco ad agganciare. 

HOUSTON — Riprova anco¬ 
ra e vedrai che tutto andrà 
bene. 

ROOSA — Speriamo. 

L’ansia, a questo punto, ha 
preso un pò tutti: lassù nello 
spazio e a Terra. Roosa è ri¬ 
masto calmo, ma il suo cuore 
è salito da 70 a 130 battiti. 
Le reazioni cardiache di She¬ 
pard, invece, non sono giunte 
a terra perchè il comandante 
della missione si era sempli¬ 
cemente dimenticato di inne¬ 
stare un cavetto della propria 
tuta. E’ stato lo stesso She¬ 
pard a comunicare a terra che 
la manovra non riusciva an¬ 
cora e che, dalla cabina di 
comando, erano chiaramente 
visibili alcuni graffi sul « ma¬ 
schio b del modulo di coman¬ 
do, come se nel tentativo di 
« docking alcuni dei ganci di 
tenuta avessero soltanto sire- 
gato contro la « prua ». Ad un 
certo punto, Shepard ha fatto 
una proposta coraggiosissima, 
ma un po’ fantascientifica. 

SHEPARD — Base Houston, 
mi sentite? Se non riusciamo 
ad agganciare ho una propo¬ 
sta da fare. 

HOUSTON — Che cosa vor¬ 
resti fare Shepard? 

SHEPARD — Penso che po¬ 
trei mandare un uomo fuori, 
munito di tuta per vedere co¬ 
me mai l’aggancio non è pos¬ 
sibile. 

■ HOUSTON — Aspettiamo a 
prendere decisioni così impe¬ 
gnative. 

SHEPARD — D’accor¬ 
do, aspettiamo. 

A questo punto, tutu si sono 
messi alla manovra insieme a 
Roosa, mentre a terra si svol¬ 
gevano una sene frenetica di 
operazioni. La situazione nello 
spazio veniva ricostruita an¬ 
che in alcuni simulatori nel 
tentaUvo di trovare una solu¬ 
zione. La preoccupazione, co¬ 
munque, non accennava a di¬ 
minuire poiché già da oltre 
un'ora la manovra di aggan¬ 
cio veniva tentata e ritentata 
senza successo. Quando 1 due 
veicoli (modulo di comando e 
modulo lunare) sono «appic¬ 
cicati » si forma ail'intemo, 
come è noto, un corridoio at¬ 
traverso Il quale gli astronau¬ 
ti passano nel modulo luna¬ 
re per la fase di discesa sul 
nostro satellite. Inoltre, dopo 
la passeggiata sulla Luna, 
quando il Lem risale verso U 
modulo di comando, l’opera¬ 
zione dj aggancio deve essere 
ripetuta con gli stessi appara¬ 
ti che non funzionavano bene 
addirittura alla loro prima 
utilizzazione. Insomma ce ne 
era abbastanza per preoccu¬ 
parsi. Se nella fase di rien¬ 
tro dalla Luna l’aggancio fra 
le due navicelle non fosse Av¬ 
venuto regolarmente, per She¬ 
pard e Mitchell avrebbe potu¬ 
to essere la fine. 


Le cose sono andate avanti | 
ancora per 44 minuti. Nel va¬ 
ri tentativi erano già andate 
sprecate quasi 2 ore ed era 
stato consumato anche il 5% 
in più di carburante. Cinque 
volte, i tentativi di aggancio 
sono andati a vuoto. Alla se¬ 
sta volta, la manovra è riu¬ 
scita. Il cuore di Roosa ha 
pulsato per qualche istante an¬ 
cora più rapidamente. Poi fi 
pilota ha detto: « I got a 
hard dock » (ho fatto un duro 
attracco). A terra, nella gran¬ 
de sala di controllo, si sono 
levate subito le grida di giu¬ 
bilo degli addetti che non han¬ 
no saputo contenere l’entusia¬ 
smo. E’ stato poi spiegato che 
per l’attracco era stata Impie¬ 
gata una bomboletta di azoto 
lunga una quindicina di cen¬ 
timetri che aveva permesso, 
con una forte pressione, al co¬ 
no movibile della cabina ma¬ 
dre, di a saltare » una prima 
serie di ganci che non tene¬ 
vano, per agganciarsi diretta¬ 
mente ai dodici ganci succes¬ 
sivi. Tutta la manovra di 
« placcaggio », come 1 prece¬ 
denti tentativi, si era svolta 
sotto l’occhio elettronico di 
una telecamera che aveva tra¬ 
smesso a terra tutte le varie 
operazioni. Senza aspettare or¬ 
dini, dopo il «contatto» e la 
riuscita della « presa », gli 
astronauti, cacciavite alla ma¬ 
no, si sono infilati nel «cor¬ 
ridoio » fra le due navicelle e 
hanno staccato il « maschio » 
del modulo di comando, con 
relativi ganci, portandoselo vi¬ 
cino ai sedili dove si sono 
messi ad esaminarlo pezzetto 
per pezzetto. 

Anche questa Ispezione è 
stata trasmessa a terra mi¬ 
nuto per minuto. Si è visto 
per un momento la mano di 
uno degli astronauti mollare 
un cacciavite impugnato fino 
a quel momento. L’arnese è 
rimasto per qualche istante 
a mezz'aria per Io stato di 
Imponderabilità. Poi è stato 
ripreso al volo e messo via. 

Da terra hanno aggiunto al¬ 
cune raccomandazioni e subi¬ 
to dopo hanno annunciato che 
per U momento non c’erano 
cambiamenti di programma. 
Rimanevano comunque anco¬ 
ra due giorni di tempo per 
decidere se far continuare la 
missione oppure rinunciare, 
per non mettere In pericolo 
la vita degli astronauti, alla 
discesa sulla Luna. Poco do¬ 
po. a bordo dell’Apollo 14, 
tornava la calma. La nave 
spaziale, in quel momento, 
era a 68996 miglia dalla ter¬ 
ra e viaggiava verso la Luna 
ad una velocità di oltre 5.000 
miglia all’ora. 

A Capo Kennedy intanto an¬ 
cora in serata, la polizia man¬ 
teneva un rigido blocco intor¬ 
no ad un corteo di dimostran 
ti negri che innalzavano car¬ 
telli con la seguente scritta: 

« L’America Invia sulla Luna 
dei pigri ragazzi bianchi, per¬ 
chè se vi fosse davvero da 
lavorare allora avrebbero 
mandato un negro». I negri, 
per la partenza di Apollo 14, 
avevano organizzato una mar¬ 
cia di protesta « contro le pie¬ 
tre lunari ». 

Hart Colin 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1. 

Dopo che la notte scorsa cin¬ 
quanta detenuti nei carcere di 
Marassi avevano iniziato io scio¬ 
pero della fame, oggi La prote¬ 
sta è ripresa e si è estesa a 
tutti i reclusi. Già due giorni 
or sono alcuni carcerati aveva¬ 
no rifiutato i) cibo. 

Poi la protesta è stata ripe¬ 
tuta e allora cinque prigionieri, 
giudicati tra 1 più < riottosi >. 
sono stati rinchiusi in cella di 
isolamento. 

Ma la misura (come facil¬ 
mente prevedibile) anziché cal¬ 
mare gli animi ha ottenuto il 
risultato apposto. Questa mattina 


nessun detenuto ha voluto la¬ 
vorare (si ricordi, tra l'altro, 
che l’attività lavorativa in car¬ 
cere viene retribuita con appe¬ 
na 350 500 lire giornaliere). Più 
tardi, quando è venuto 0 mo¬ 
mento di « prendere aria » I car¬ 
cerati hanno lasciato tranquilli 
le loro celle ma, alla fine del 
« passeggio >. si sono rifiutati di 
rientrarvi, e hanno dichiarato 
che riprenderanno tutti Io scio¬ 
pero della fame. 

Al carcere giudiziario di Ma¬ 
rassi. presidiato da forze di po¬ 
lizia e carabinieri, s] è recato 
il procuratore generale della 
Repubblica dott. Coco. Solo ver¬ 
so le 18,30. aliando il procura¬ 
tore ha accettato di ricevere 


una commissione. I detenuti so¬ 
no rientrati nelle loro celle. Del¬ 
la commissione fanno parte an¬ 
che 1 cinque che erano stati rm- 
chiusi nell’isolamento 

Che cosa vogliono I reclusi? 
il riscaldamento (proprio oggi è 
giunta finalmente notizia della 
approvazione dell'appalto degli 
impianti), un cuoco civile addet¬ 
to alle cucine e vitto migbore. 
la possibilità di vedere gli spet¬ 
tacoli televisivi senza esclusioni 
censorie. 

Ma soprattutto chiedono la ri¬ 
forma del Codice penale e dd 
sistema carcerano. Già nel '69, 
sui cartelli inalberati dai dete¬ 
nuti durante le rivolte esplose 
in aprile nelle carceri di Mi¬ 


lano. Torino e Genova, erano 
scritte frasi come « Vogliamo la 
riforma del regolamento carce¬ 
rario » e * Viva il nuovo codice ». 

Sono richieste alle quali nes¬ 
suno può negare un fondamento. 
E’ noto che ancora oggi la re¬ 
clusione viene intesa non come 
misura rieducativa, ma come pe¬ 
na- destinata a infliggere soffe¬ 
renze e castigo E d'altra par¬ 
te evidente che qualsiasi rifor¬ 
ma del regolamento carcerano 
avrebbe poco valore, se rac¬ 
chiusa nella camicia di forza 
dell'attuale Codice penale che 
nonostante alcuni ritocchi — più 
che altro formali — continua ad 
essere in larga misura U Co¬ 
dice del periodo fascista. 


Il bimotore era da turismo 


Muoiono 3 nei l’aereo 
precipitato a Cagliari 


CAGLLARI, 1. 

Un aereo da turismo con tre persone a bordo è preci- “ 
pilato poco dopo il decollo avvenuto alle 14.30 dall'aeroporto - 
civile di Cagliari. L’aereo (un bimotore del tipo Piper-Twn " 
Comance) si è schiantato in una zona di campagna a 300 ~ 
metri dalla statale 130. Tutti e tre i passeggeri sono morti; Z 
si tratta del pilota Carlo Fasciolo. di 57 anni (che si tro- “ 
vava ai comandi al momento dell’incidente), del medico Z 
Giovanni Lai, 48 anni, e del secondo pilota Marco Pecoraro, “ 
di nazionalità svizzera, dirigente industriale. Z 

Il Piper era di proprietà della società milanese Alico cd J 
era giunto in Sardegna per essere acquistato dai dirigenti - 
della cartiera di Arbata* Il contralto di vendita avrebbe Z 
dovuto definirsi infatti questa sera, dopo il volo di collaudo - 
Sulle cause della tragedia non si hanno per ora notizie Z 
H velivolo si era appena alzato dalla pista ed aveva già ~ 
preso quota quando si sono interrotti i suoi collegamenti - 
con la torre di controllo. Nell'urto col terreno l'aereo si Z 
è rivoltato su se stesso e 1 tre occupanti, intrappolati nella - 
cabina, sono deceduti sul colpo. “ 


Dietro le quinte del proces¬ 
so c’è stato intanto un pesante 
intervento dei padroni delle na¬ 
vi ombra. Hanno domandato, in¬ 
direttamente, che il caso Gra- 
nefers venga chiuso con i ri¬ 
sultati della istruttoria affer¬ 
mando che «il dibattimento ha 
chiaramente dimostrato come 
non sussisteva alcuna respon¬ 
sabilità della società armatrice». 

Cercando la sede della società 
armatrice della Granefors, co¬ 
me è noto, ci si imbattè soltan¬ 
to in una casella postale e nel- 
l’uffieio di un avvocato. Ebbe¬ 
ne c’è un avvocato soltanto an¬ 
che dietro la presa di posizio¬ 
ne degli armatori ombra che 
minacciano il ministro della Ma¬ 
rina mercantile Mannironi per 
le dichiarazioni da lui rilasciate 
prima di partire per Tokio, do¬ 
ve ha luogo una conferenza in¬ 
temazionale sul problema di 
questa immensa flotta ombra 
che copre ormai un terzo dell'in¬ 
tero naviglio mondiale? 

La presa di posizione trasmes¬ 
sa all’ANSA avverte il ministro 
che egli sarà querelato davanti 
alla magistratura italiana, a 
quella libanese e a quella pana¬ 
mense se non ritratterà l'accusa 
mossa ai padroni ombra di truf¬ 
fare lo Stato e di sfruttare in 
maniera ignobile gli equipaggi. 

II comunicato è redatto su 
carta intestati, a un fantomatico 
Comitato intemazionale « Flags 
of necessity defence committee » 

— Comitato di difesa per le ban¬ 
diere di necessità. Lo ha firmato 
l'avvocato Francesco Rizsuto 
con uffici in piazza della Vitto¬ 
ria a Genova. Si tratta di un 
civilista implicato — vedi caso 

— in un processo per naufragio 
colposo della nave «Providan- 
ce ». battente bandiera liberia¬ 
na. Rizzuto. indicato dal coman¬ 
dante della « Providance », Giu¬ 
seppe Conforti di 64 anni, come 
armatore della nave dovrà com¬ 
parire prossimamente innanzi al 
tribunale di Siracusa. E’ accusa¬ 
to di «aver determinato il ca¬ 
pitano Conforti a lasciare il 
porto malgrado le condizioni 
atmosferiche e per avere eser¬ 
citato indebitamente e senza la 
necessaria competenza le fun¬ 
zioni di ufficiale di macchina 
cooperando al naufragio». Gli 
altri accusati risultano lo stes¬ 
so capitano Conforti e Q diret¬ 
tore di macchina Luigi Aiello. La 
«Providance» era un vecchio 
cargo di 9.556 tonnellate di staz¬ 
za costruito nel 1921. Nefl’otto- 
bre del 1965 fini contro la sco¬ 
gliera di Bruooli davanti ad 
Augusta e affondò. L'equipaggio 
di 20 persone venne salvato. 

In un suo memoriale di dife¬ 
sa, il capitano della « Providan¬ 
ce» Conforti spalanca un qua¬ 
dro allucinante sulle condizioni 
di vita a bordo della vecchia 
carretta «libanese»: bombarda¬ 
ta da aerei turchi presso Cipro, 
rimasta per settimane in balia 
delle onde con i motori guasti 
mentre a bordo mancava l’acqua 
da bere per l’equipaggio. Fu un 
incrociatore ad accogliere un ap¬ 
pello radio e a fornire un po’ 
di acqua potabile. Dopo otto 
giorni di navigazione a motori 
spenti, sfruttando venti e cor¬ 
renti marine riesce a raggiun¬ 
gere Alessandria. D Natale 1964 
lo trascorsero in navigazione, 
senza nafta a bordo, senza luce 
e senza pane. Hanno mangiato 
solo frittelle di farina. 

Il memoriale parte dall'agosto 
1964 e giunge tra odissee conti¬ 
nue fino al naufragio nella not¬ 
te del 20 ottobre 1965. 

Era salito a bordo l'avvocato 
Rizzuto che imponeva di partire 

— ■ scrive 11 comandante della 
Providance, Conforti — anche 
se il pilota del porto aveva av¬ 
vertito: «con questo tempo la 
Providance non può far rei a ». 

Giuseppe Marzolla 
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NEL CONVEGNO UNITARIO SVOLTOSI A FIUMICINO 


L’investitore del giovane cui ven nero asportati i reni 


Urgente il decentramento «NON L'HO UCCISO IO?» 

per i problemi del litorale 


L'interrogativo dopo l'inchiesta sull'équipe dei sanitari di una clinica del Policlinico che effettuò il prelievo dei reni 
Frettolosi gli accertamenti eseguiti dai medici • L'inchiesta del magistrato • Le norme previste dalla legge sui trapianti 


La drammatica situazione della zona che va da Palidoro a Castel Porzlano — Il centro-sinistra 
incapace di affrontare la situazione — Inquina mento dal cielo e dal mare — Iniziative del PCI, 
del PSI e del PSIUP — Per I consigli di circoscrizione necessario battere le posizioni della destra 
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Traffico sempre più difficile lungo il viale 
delle Milizie, dove è entrato in funzione II nuovo 
itinerario preferenziale. Le strozzature, all'ini¬ 
zio e in fondo ai viale, causate dai semafori • 
che regolano l'immissione di altre correnti di 
traffico dalle strade laterali, provocano lunghìs- 
sime file di auto. Nei momenti di punta la 
coda, per chi va verso II Tevere, si forma addi¬ 
rittura intorno al piazzale degli Eroi. « Perchè 
tanto spazio ai bus e a noi questo budello? >, 
diceva ieri un automobilista bloccato nella fila, 
c Dove sono gli autobus? », si chiedeva un al¬ 
tro. La vita difficile della corsia preferenziale 
di viale delie Milizie è tutta in queste due do¬ 
mande. Da una parte si è lasciato un ampio 
spazio per i mezzi pubblici, dall'altro i bus in 
circolazione sono rimasti quelli che erano, cioè 
pochi. A questo si deve aggiungere che i mezzi 
pubblici, nella parte terminale dell'* itinerario », 


vengono dirottati (come è il caso della linea 8) 
in strade laterali, dove si « rimangiano » I van¬ 
taggi acquistati sul viale delle Milizie. 

Non è certo In questo modo che si risolve il 
grave problema del traffico cittadino. Insieme 
agli itinerari preferenziali si dovevano rafforzare 
i mezzi pubblici: solo cosi si può convincere gli 
automobilisti che il miglior modo per raggiun¬ 
gere il centro è l'uso del bus o del filobus. E' 
perfettamente inutile attrezzare nuove « corsie » 
se poi non si provvede ad aumentare il numero 
dei mezzi pubblici. Se questa semplice opera¬ 
zione fosse stata fatta, molti automobilisti che 
oggi affrontano snervanti file per raggiungere 
il lungotevere, avrebbero certamente preferito 
usare l'autobus. E' una verità lapalissiana che 
gli amministratori capitolini non riescono a ca¬ 
pire. Nella foto: viale delle Milizie sgombero al 
centro e intasato nella corsia per le auto. 


La decisione è stata momentaneamente sospesa 

RIUNIONE IN CAMPIDOGLIO 
per gli aumenti della Stefer 

Incontro alla Regione per il passaggio dei poteri del prefetto ai 
comitati di controllo - 125 mila delibere in attesa di esame 


E’ stata sospesa la decisione 
di aumentare le tariffe Stefer. 
Il grave provvedimento, solle¬ 
citato dai ministero dei Tra¬ 
sporti. è ora aH’esame del Cam¬ 
pidoglio. Ieri sera c'era stata 
una lunga riunione fra il sinda¬ 
co, gli assessori Pala e Rosato, 
il presidente della Stefer, Ti- 
nazzi. e alcuni dirigenti del- 
l’Atac. Al termine deirincontro 
è stato deciso di convocare per 
oggi pomeriggio la commissione 
capitolina dei Trasporti. 

L'aumento delle tariffe Stefer 
rappresenterebbe senza dubbio 
un ulteriore colpo alle già ma¬ 
gre risorse finanziarie dei nu¬ 
merosi lavoratori che usufrui¬ 
scono dei mezzi dell’azienda co¬ 
munale. Un provvedimento cosi 
grave non poteva certo passare 
sotto silenzio, al di fuori del 
Comune, anche se chi lo impo¬ 
ne è un organo governativo. E’ 
per questo motivo che la que¬ 
stione viene ora esaminata dal 
Campidoglio e non è escluso 
che se ne parli anche al Con¬ 
siglio comunale. 

REGIONE — Un'importante 
riunione si è tenuta idi mat¬ 
tina fra il presidente della Re¬ 
gione Mechelli. l’assessore agli 
Enti locali Moratori, il com¬ 
missario di governo Rhoerssen 
e i cinque prefetti delle pro¬ 
vince del Lazio. Argomento del¬ 
l’incontro è stato l'entrata in 
funzione dei comitati di control¬ 
lo sugli atti delle province e 
dei comuni. Questi comitati as¬ 
sumeranno le funzioni « tuto¬ 
rie» sugli enti locali, fino ad 
oggi esercitate dai prefetti. 

Di fronte ai comitati si sono 
già accatastate 125 mila deh- 
bere. di cui 10 mila provenien¬ 
ti dalle amministrazioni pro¬ 
vinciali e le rimanenti dai co¬ 
muni e dagli enti locali della 
regione. Mentre il Comitato di 
controllo sugli atti delle Pro¬ 
vince funzionerà solo tra circa 
un mese, per le sezioni decen¬ 
trate (comuni e altri enti locali) 
Teffettivo funzionamento dovrà 
avvenire, come prevede la leg¬ 
ge. dopo l'approvazione dello 
Stauto regionale da parte del 
Parlamento. La loro attività 
potrà comunque essere provvi¬ 
soriamente demandata al comi¬ 
tato di controllo sulle province. 
La giunta regionale ha predispo¬ 
sto una apposita delibera che 
sarà oggetto di esame da parte 
dei Consiglio nella riunione con¬ 
vocata per domani mattina. 


Universitari comunist; 
domani a congresso 

Domani e giovedì alle ore 
17 nei locali della sezione In 
via dei Frentanl 4, si terrà 
il congresso della sezione 
Universitaria romana « Eu¬ 
genio Curiel ». Presenzierà 
il compagno Giorgio Na¬ 
politano, della Direzione del 
Partito. 

Tulli gli universitari co¬ 
munisti sono invitati ai la¬ 
vori congressuali. 


Gli studenti della « Petrocchi » 

Difendono le nule 
dello scuola-pilota 

Il provveditore vorrebbe togliere 4 aule - Nel 
ridicolo al «Mameli» le accuse ai professori de¬ 
mocratici - Le dimissioni del preside del «Tasso» 


Fermento nella media «Pe¬ 
trocchi » di via Tuscolana La 
scuola, che da anni porta avan¬ 
ti un interessante esperimento 
didattico con l'istituzione del 
tempo pieno, dovrebbe cedere 
quattro aule del suo edificio 
al vicino istituto tecnico fem¬ 
minile « Principessa di Pie¬ 
monte ». 

« Questo comporterà — ha 
detto la preside nel corso di 
una assemblea svoltasi ieri po¬ 
meriggio — che saremo costret¬ 
ti ad eliminare e ridurre alcu¬ 
ni corsi ». Perciò è stata invia¬ 
ta una lettera al provveditore 
agli studi per chiedergli di re¬ 
vocare la sua decisione. D’al¬ 
tra parte, però, il preside del¬ 
la « Principessa di Piemonte » 
insiste per avere più aule per 
numi laboratori linguistici. La 
grave situazione deH’edilizia 
scolastica ha posto perciò que¬ 
sta alternativa: o ridurre l’at¬ 
tività di una scuola o impedire 
l’espansione di un altro istituto. 

Nel liceo classico « Mameli » 
di via Micheli ai Paridi i do¬ 
centi democratici sono stati in¬ 
vitati dall’ispettore ministeria¬ 
le a restare a loro posto per 
continuare a svolgere la Igto 
« importante opera educativa». 
Si è conclusa cosi l’inchiesta 
del ministero della Pubblica 
Istruzione aperta dopo i disor¬ 
dini provocati nei giorni scorsi 
dalla teppa fascista. 

Le provocazioni dei fascisti 


nel liceo dei Parioli, come si 
ricorderà, erano arrivate fino 
all'invasione della scuola e a 
reclamare la « testa » dei pro¬ 
fessori democratici e di sini¬ 
stra che hanno instaurato nuo¬ 
vi rapporti con gli studenti. Una 
delegazione di genitori di estre¬ 
ma destra si era anche recata 
al ministero per chiedere l’al¬ 
lontanamento dall’insegnamen¬ 
to dei docenti democratici. Ma 
l’ispettore ministeriale, il pro¬ 
fessor Margiotta. non ha po¬ 
tuto fare altro che incoraggia¬ 
re i docenti democratici nel 
loro insegnamento. 

Nessuna reazione, invece, tra 
gli studenti del liceo « Tasso » 
di via Sicilia dopo le dimissio¬ 
ni di Villoresi, il preside che 
tempo addietro chiamò la po¬ 
lizia nel suo istituto. 

Il professor Villoresi. 60 an¬ 
ni, ha chiesto di prestare ser¬ 
vizio alia direzione generale 
delle relazioni culturali pres¬ 
so il ministero degli esteri. La¬ 
sciando la scuola ha dichia¬ 
rato: « Ritengo che sia dive¬ 
nuto impossibile un dialogo co¬ 
struttivo tra giovani che vivo¬ 
no nel presente e professori 
che continuano a vivere nel 
passato ». Una dichiarazione di 
rinuncia, in cui c svelata la 
incapacità di aprire un dialo¬ 
go con gli studenti. Alla pre¬ 
sidenza del « Tasso » è stata 
chiamata provvisoriamente la 
1 professoressa Di Porto. 


Il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C. F. C.: sono convocati do¬ 
mani alle ore 18 presso la Dire¬ 
zione (via Botteghe Oscure). 
ZONA ROMA-SUD: ore 1*40 
a Torplgnattara riunione del 
gruppo lavoro culturale (Grie- 
co); segreteria zona Sud. alle 
17, Torpignaltara. TUFF.LI.O: 
1040, comizio (C. Capponi). 
SAN GIOVANNI: 1940, attivo 
(Mlcnrci). COMITATI DIRETTI¬ 
VI: Primavalle, 19,30 (Trivelli); 
Borgo Prati, 2040, C.D. e pro¬ 
biviri; Casalnttl, 20; Ponte Mll- 
vlo, 2040; Monte Mario, 20; 
Aurella, 20; IV Miglio, 20 (De 


Cesaris); PP.TT„ 19, a Gen- 
zano; Lanuvlo, 19 (Elmo); Ma¬ 
rino, 19, comitato comunale 
(Quadrucci); Rocca di Papa, 
19, CD e gruppo consiliare 
(Ricci); Testacelo. 20. SEZIONE 
UNIVERSITARIA: ore 16, con¬ 
tinua Il congresso della cellula 
di Architettura (Fantini è Mi¬ 
cheli); ore 10, In facoltà, cel¬ 
lula di Magistero AVVISO AL¬ 
LE SEZIONI: tutte le sezioni 
che ancora non hanno fissato 
la data del loro congresso sono 
Invitate a prendere contado 
con la Commissione d'orgsnli- 
zazlone della Federazione. 
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L’iniziativa delle forze popo¬ 
lari per dare a Roma un’ammi¬ 
nistrazione decentrata, profon¬ 
damente democratica, continua 
senza soste. Il problema delle 
circoscrizioni è ormai dibattuto 
da tutte le forze politiche vera¬ 
mente interessate a cambiare 
il volto della città, a sciogliere 
i nodi vecchi e nuovi che le 
impediscono di essere una me¬ 
tropoli moderna, capace di re¬ 
cepire (per risolverli) i pro¬ 
blemi che assillano la vita dei 
suoi tre milioni di abitanti. Si 
vuole giungere all'elezione diret¬ 
ta dei consigli, a quella degli 
aggiunti che scaturisca dai con¬ 
sigli stessi, a dare a questi nuo¬ 
vi organismi poteri soprattutto 
decisionali. 

L’opposizione a questa linea 
— come è stato sottolineato 
anche nel corso di un conve¬ 
gno unitario (PCI, PSI, PSIUP) 
organizzato domenica scorsa a 
Fiumicino — è quanto mai ac¬ 
canita e viene dalle forze di 
destra interne ed esterne al 
centrosinistra capitolino. Le 
stesse forze, in * sostanza, che 
hanno deciso di bloccare il pro¬ 
cesso di decentramento ammini¬ 
strativo proprio perché si sono 
rese conto che questo si ricol¬ 
lega al tema più vasto delle 
riforme, della lotta che milioni 
di lavoratori stanno conducen¬ 
do In tutto il paese per otte¬ 
nerle. 

Questa volta l’esigenza di un 
decentramento democratico è 
stata avanzata dalle forze po¬ 
litiche di sinistra e dai lavo¬ 
ratori della nona circoscrizio¬ 
ne (superficie 279.759.167 metri 
quadrati: circa 85 mila abitan¬ 
ti). La zona comprende l'intera 
fascia del litorale da Palidoro 
a Castel Porziano con i centri 
di Fregene. Fiumicino e Ostia 
Lido. La zona mare delia città, 
insomma, afflitta in terra, nel 
cielo e nel mare dai terribili 
veleni deH’inquinamento. Una 
zona vastissima dove mancano 
ospedali, scuole, case, dove i 
collegamenti con il centro urba¬ 
no sono carenti, dove le case 
sono prive di una completa rete 
di fognature, dove esiste il pro¬ 
blema del comprensorio aeropor¬ 
tuale. quello del porto di Fiu¬ 
micino. dove non ci sono indu¬ 
strie. dove l’occupazione negli 
ultimi sei mesi ha avuto una 
caduta verticale, dove vivere 
è sempre più difficile, dove di¬ 
laga la speculazione sulle aree 
(le piste deH'aerpporto hanno 
un colore dorato... e non solo 
quelle!). 

Questo quadro, riproposto da 
quanti (sindacalisti e uomini po¬ 
litici. esponenti dei comitati cit¬ 
tadini, lavoratori e consiglieri 
di circoscrizioni) domenica scor¬ 
sa sono intervenuti nel dibat¬ 
tito, è ben conosciuto anche da 
chi intende continuare ad am¬ 
ministrare il Campidoglio come 
ha fatto fino ad oggi. I lavora¬ 
tori di Ostia e Fiumicino, di 
Fregene e di Palidoro hanno 
fatto mille proteste, inviato de¬ 
cine di denunce. Ma l'ammini¬ 
strazione di centro sinistra da 
questi problemi è rimasta lon¬ 
tana ben oltre i trenta chilo¬ 
metri die la separano dal lito¬ 
rale. 

Una riprova, dunque. Una ri¬ 
prova dell’importanza che il pro¬ 
cesso di decentramento ammi¬ 
nistrativo ha ormai assunto di 
fronte all’impotenza (dimostra¬ 
ta) di certi amministratori. 
Siamo di fronte ad un nodo 
osmai che va decisamente re¬ 
ciso e nel più breve tempo 
possibile. Sono d’accordo su 
questo certe forze della DC: 
hanno ribadito le loro posizioni 
avanzate sul problema i com¬ 
pagni Vetere (PCI), Di Segni 
(PSI) e Schiavello (PSIUP) 
quando domenica hanno tirato 
le somme al convegno di Fiu¬ 
micino. 

Il vicesindaco ha ribadito la 
necessità che per risolvere tutti 
i problemi che assillano Ro¬ 
ma sono ormai necessari « equi¬ 
libri politici più nuovi e avan¬ 
zali*. Schiavello ha ribadito la 
disponibilità del PSIUP verso 
soluzioni avanzate e concrete 
per il decentramento. Il compa¬ 
gno Vetere ha detto che ormai 
è venuto il momento di andare 
oltre le parole:' è necessario 
scendere sul terreno concreto 
delle proposte, per isolare e 
battere quanti intendono affos¬ 
sare il decentramento ammini¬ 
strativo. Inoltre, proprio per da¬ 
re contenuti a questo nuo\o 
modo di amministrare che co¬ 
munque va portato avanU. per 
risolvere i problemi di fondo 
di Roma (e, quindi, di tutte le 
circoscrizioni) è comunque in¬ 
dispensabile mutare radicalmen¬ 
te gli indirizzi economici. La¬ 
vorare sul piano della concre¬ 
tezza politica a Roma significa 
innanzi tutto non separare que¬ 
ste due fondamentali esigenze. 

Ora vanno isolate e battute le 
forze di destra interne ed ester¬ 
ne alla DC e al centro sinistra. 
I « petrucciani » (Mensurati, Di 
Tillo. Maria Muu. Ziantoni) sa¬ 
bato sera hanno parlato chiaro 
sul decentramento. Loro non lo 
\ogliono e si sono detti favo¬ 
revoli a « comuni sul tipo dei 
municipi parigini, con il Cam¬ 
pidoglio come organismo super- 
comunale ». Questa posizione è 
stata respinta con indignazione 
dalk) stesso aggiunto d.c. della 
nona circoscrizione. Benvenuto 
Sparrò. Sulle loro posizioni si 
ritrovano i socialdemocratici che 
non rinunciano nemmeno ad 
avanzare proposte comiche come 
quella che gli aggiunti del sin¬ 
daco siano scelti dalla Giunta 
fra i « trombati » alle prossime 
elezioni. 

Può essere battuto questo 
schieramento conservatore? E’ 
possibile, come ripetiamo: se 
anche sul terreno dei fatti e 
delle proposte. PSI e sinistra 
DC dimostreranno di essere alla 
altezza della situazione nei 
fatti oltre che con le parole. 
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SALVATO 
DAI FILI 


E’ sempre in gravi condizioni, ma adesso 
i medici sono assai più ottimisti. Giancarlo 
Aleggi, il bambino di due anni precipitato 
nel vuoto da venti metri dalla finestra della 
sua abitazione, al nono chilometro della Ca¬ 
silina. forse si salverà per alcuni fili di 
recinzione che hanno attutito la caduta e 
per la prontezza di spirito di un infermiere 
che ha praticato la respirazione bocca a 
bocca al piccino pochi attimi dopo la caduta. 

Giancarlo Aleggi era in casa con la madre, 
l'altro pomeriggio verso le 18, quando ha la¬ 
sciato cadere da una finestra un quaderno 
del fratellino, con il compito da portare a 
scuola. Cosi la madre, Giuditta, si è allonta¬ 
nata per pochi minuti, il tempo di scendere 
in strada e recuperare il quaderno. E’ stato 
in questo brevissimo spazio di tempo che 
Giancarlo ha accostato una sedia alla fine¬ 
stra, vi è salito sopra, ha perso l’equilibrio 
ed è precipitato dal quinto piano della casa: 
fortunatamente si è abbattuto su alcuni fili 
che recintano un giardinetto e che hanno 
attutito il colpo. 

Fra i primi ad accorrere vi è stato poi 
l’infermiere deH’aeronautica Stefano Speran¬ 
za il quale — accortosi che il piccino non 
respirava — ha praticato a Giancarlo la 
respirazione bocca a bocca. Appena il pic¬ 
cino ha mostrato di riprendersi lo stesso 
infermiere lo ha trasportato in clinica e 
quindi al San Giovanni, dove ancora Gian¬ 
carlo è ricoverato in osservazione. Nella 
foto: Giancarlo Alessi con accanto la madre. 


Il giovane che si è lanciato dal piazzale del Pincio 

AVEVA DETTO AGLI AMICI 

«Finirò per ammazzarmi» 

Era uscito dal S. Maria della Pietà quattro giorni prima — A 16 anni aveva comin¬ 
ciato a drogarsi —• Nessuna cura — La madre: « Non veniva più a trovarmi » 




PCI: decentramento della federazione 

ELETTO UN ALTRO 
COMITATO DI ZONA 


E' stata costituita la zona 
Civitavecchia-Tiberina del Par¬ 
tito, che comprende le organiz¬ 
zazioni comuniste presenti nei 
28 comuni della fascia al nord 
della città, che si estende da 
Civitavecchia a Fiano. dal ma¬ 
re al Tevere. Questa importan¬ 
te tappa sulla via del decentra¬ 
mento politico della Federazione 
è stata sottolineata in due gior¬ 
nate di intenso e appassionato 
dibattito nella casa del popolo 
di Fiano. Erano presenti gii 80 
delegati eletti nei congressi di 
sezione in rappresentanza di 
3.800 tesserati, e molti invitati 
di tutti i paesi limitrofi. 

E dibattito è stato aperto dal¬ 
la relazione del compagno Gio¬ 
vanni Ranalii, che ha presentato 
il bilancio deli’attività svolta ne¬ 
gli ultimi tempi, e ha indicato i 
punti principali che dovranno 
qualificare il lavoro del partito 


nei prossimi mesi. Sono poi in¬ 
tervenuti nel dibattito numerasi 
altri compagni di tutte le sezioni 
che hanno dato vita alla zona. 

E’ stato infine eletto il co¬ 
mitato direttivo, che si compone 
di 28 compagni e di cui fanno 
parte dirigenti di sezione, pub¬ 
blici amministratori, lavoratori 
della compagnia portuale di Ci¬ 
vitavecchia e del centro nuclea¬ 
re della Casaccia, alcuni gio¬ 
vani e due donne. Il direttivo 
ha quindi eletto il compagno Al¬ 
do Bordin a segretario di zona, 
prendendo atto positivamente 
delle recenti decisioni del comi¬ 
tato federale che ha attribuito 
al compagno Ranalii nuovi in¬ 
carichi. 

n nuovo segretario ha rin¬ 
graziato i compagni e ha indi¬ 
cato i primi criteri di lavoro per 
attuare le decisioni politiche del¬ 
la conferenza di Fiano. 


a'ì 


Eros Alesi 


Contro la rappresaglia antisindacale 

SCIOPERO ALLA GULF 

Occupata un'azienda tessile a Latina — Sciopero alla Sgara- 
vatti — Iniziato lo sciopero di un mese degli anestesisti 


Con uno sciopero di 4 ore i 
lavoratori dei centri Gulf di 
tutta Italia hanno risposto al¬ 
la rappresaglia della direzione 
che ha licenziato un rappre¬ 
sentante sindacale della filiale 
di Roma, proprio mentre sta¬ 
va trattando un accordo pro¬ 
vinciale. Gli scioperi sono sta¬ 
ti effettuati dai dipendenti de. 
depositi e delle filiali Gulf di 
Livorno, Mestre, Porto Mar- 
ghera e Crotone. Se la società 
non ritirerà il provvedimento 
di rappresaglia i lavoratori e 
i sindacati porteranno avanti 
la lotta, e la intensificheranno. 

SILATURA — Ancora una 
fabbrica occupata dagli ope¬ 
rai per difendere il posto di 
lavoro. Si tratta di un’azien¬ 
da tessile di Privemo, in pro¬ 
vincia di Latina, la Silatura. 
Il padrone ha lincenziato 55 
operai su un organico di 180 
dipendenti; inutile è stato il 
tentativo di far rientrare me¬ 
diante la trattativa e un pri¬ 
mo sciopero il provvedimen¬ 
to. cosi i lavoratori sono stati 
costretti ad occupare l'azienda. 

ANESTESISTI — E’ inizia¬ 
to ieri lo sciopero degli ane¬ 
stesisti degli Ospedali Riuniti 
che durerà fino ai 28 febbraio. 
In questo periodo saranno as¬ 
sicurati I servizi di emergenza. 

8GARAVATTI — I lavora¬ 


tori del vivaio Sgaravatti sono 
scesi ieri in sciopero per re¬ 
spingere il tentativo padronale 
di ridurre l’occupazione. Nel¬ 
la mattinata si è svolto un in¬ 
contro tra i sindacati e la di¬ 
rezione dell'azienda. 

CONI — Hanno scioperato 
ieri i dipendenti delle ditte 
appaltatrici per la manuten¬ 
zione degli impianti sportivi 
del CONI, per respingere i 


Un saluto 
affettuoso 
a Natalini 


Il compagno Mario Natalini, 
direttore tecnico della tipografia 
nella quale si stampa il nostro 
giornale, lascia il lavoro e va 
in pensione dopo 40 anni di at¬ 
tività. Il nostro caro compagno 
di lavoro è stato salutato in una 
breve e commossa cerimonia, 
presenti i dipendenti dello sta¬ 
bilimento GATE, delle ammini¬ 
strazioni e delle redazioni del- 
l’Unità e di Paese Sera. A Ma¬ 
rio Natalini rinnoviamo gli au¬ 
guri e il 'saluto dei compagni 
deU’Unitd. 


licenziamenti e chiedere il ri¬ 
spetto del contratto. Da tem¬ 
po è stato chiesto alla dire¬ 
zione del CONI un incontro 
per giungere alla cessazione 
dell'appalto assorbendo in tal 
modo i lavoratori negli orga¬ 
nici dell’ente. La direzione non 
ha dato risposta, così i lavo¬ 
ratori hanno deciso in assem¬ 
blea il proseguimento della 
lotta. 

DIMGA — Grave rappresa¬ 
glia sindacale alla carrozzeria 
Dimca sulla via Tiburtina: il 
padrone ha licenziato due 
rappresentanti sindacali e una 
attivista del sindacato. I 30 
dipendenti della carrozzeria si 
erano cominciati ad organiz¬ 
zare soltanto da poco ed ave¬ 
vano appena eletto i propri 
rappresentanti, quando è giun¬ 
ta improvvisamente la rap¬ 
presaglia del padroncino. Sta¬ 
mane l lavoratori scioperano 
pre protestare contro il prov¬ 
vedimento. 

POZZO — Una delegazione 
di operai che occupano la Poz¬ 
zo, accompagnata dai compa¬ 
gni Mancini e Marroni, è sta¬ 
ta ricevuta dal presidente del¬ 
la provincia Ziantoni, che ha 
assicurato il suo intervento 
presso i ministeri dell’Indù- 
stria e delle Partecipazioni 
statoli. 


«Si drogava da quattro anni 
e ne aveva appena venti. Come 
aveva cominciato non lo sap¬ 
piamo. Era uscito dal Santa 
Maria della Pietà giovedì scor¬ 
so. Era venuto qui da noi e 
subito ci aveva detto: ” Que¬ 
sta volta là non ci torno, que¬ 
sta volta mi ammazzo... ”. Poi 
aveva ripreso la stessa vita ». 
Parlano cosi gli amici di Eros 
Alessi, il giovane che ha posto 
fine alla sua vita lanciandosi 
domenica dal muraglione del 
Pincio su via del Muro Torto. 

Eros era stato tenuto nel ma¬ 
nicomio un paio di giorni: era 
in preda agli stupefacenti. L'ave¬ 
vano curato come si può curare 
un pazzo, un uomo squassato da 
una crisi violenta; l’avevano 
tenuto qualche giorno in osser¬ 
vazione e avevano capito be¬ 
nissimo la ragione del terribile 
stato in cui versava. Eppure lo 
avevano dimesso ben sapendo 
che il ragazzo sarebbe tornato 
a cercare la droga. 

Come quest'ultima tragica 
volta anche in precedenza Eros 
Alesi era stato ricoverato in 
istituti psichiatrici e dimesso 
dopo pochi giorni di degenza. 
Più di una volta il giovane era 
stato fermato dalla polizia (una 
volta anche a Napoli) e rin¬ 
chiuso in una cella di sicurezza. 
Ma mai nessuno ha pensato che 
quello era il modo per portarlo 
ad un gesto disperato e defini¬ 
tivo. 

Siamo andati a parlare con 
gH amici di Eros Alessi a piazza 
di Spagna. 11 giovane non era 
solito frequentare il luogo e 
quindi sono pochi quelli che lo 
conoscono. Ha detto Tony, un 
ragazzo di 20 21 anni, capelli 
lunghi, una fascia sulla fron¬ 
te. una casacca colorata: « Lui 
si definiva un uomo libero ed 
è per questo — spiegava — 
che dormiva da solo nelle grot¬ 
te del Pincio. Ultimamente mi 
aveva detto che avrebbe fatto 
documenti falsi per cercare di 
raggiungere il Marocco. Era un 
personaggio tormentato, strano: 
scriveva poesie, voleva viag¬ 
giare. Diceva che l’uno e l’altro 
eran modi per sentirsi più vivo. 
Anche se poi. forse proprio per¬ 
chè di lui non restasse niente, 
bruciava tutto ciò che aveva 
scritto ». 

Gli amici raccontano ancora 
che Eros viveva di collette ma 
i soldi non li spendeva mai per 
comprare cibo. » Non l’abbiamo 
mai visto mangiare ». « I de¬ 
nari è chiaro servivano — di¬ 
cono ancora coloro che lo co¬ 
noscevano — per acquistare le 
siringhe e la droga ». 

E quando non riusciva a tro¬ 
vare soldi si iniettava nelle 
vene la birra. Eros Alesi aveva 
20 anni, da quattro si drogava, 
quindi aveva iniziato a 16 anni: 
ed era arrivato a questo punto. 

E’ stato possibile ricostruire 
le ultime ore del ragazzo at¬ 
traverso il racconto di un ami¬ 
co. «Ieri pomeriggio aveva 
cercato di vendere un oggetto 
indiano, una piccola statua di 
una divinità indù per tremila 
lire. Aveva trovato un acqui¬ 
rente a 1000 lire e Faceva ce¬ 
duto. Mi aveva detto che a 
vrebbe comprato una siringa ». 

Deve essere stato cosi. Eros 
si è appartato un'ultima volta 
e si è iniettato una sostanza 
stupefacente. 

Ieri è stata interrogata la 
madre. « Era tanto tempo che 
non k> vedevo... » ha detto fra 
le lacrime. Oggi verrà effet¬ 
tuato l'autopsia. 


Lutto 


Non è solo la famiglia di Luigi j 
Hattinaggio a voler sapere se in , 
effetti il giovane era morto j 

quando gli furono prelevati i 

reni nella clinica universitaria, j 
Anche l’investitore, Domenico ì 

Raco, ha chiesto ad un legale 
di rappresentarlo durante l'in¬ 
chiesta giudiziaria. Per l'inci- 

dente e per la morte di Luigi 
Battinaggio è stato denunciato 
per omicidio colposo e gli è 
stata ritirata la patente per 
dieci mesi. Ora si chiede: t E 
se non sono stato io ad ucci¬ 

derlo quella sera del 22 feb¬ 
braio del '69 in via Cessati Spi¬ 
riti con la mia '‘Giulia”? ». 

Per ora il difensore di Dome¬ 
nico Raco non ha potuto pren¬ 
dere visione degli atti che sono 
stati redatti dal sostituto pro¬ 
curatore che ha condotto le pri¬ 
me indagini. Quando il proce¬ 
dimento sarà formalizzato, e la 
cosa dovrebbe avvenire in que¬ 
sti giorni, si sapranno forse 
maggiori particolari su questa 
delicata vicenda e quindi il le¬ 
gale, con maggiore cognizione 
di causa, potrà chiedere di inse¬ 
rirsi nell’istruttoria. 

D’altra parte per quanto se 
ne sa il magistrato non ha indi¬ 
viduato ancora chi material¬ 
mente eseguì il prelievo e quindi 
non può elevare un capo di im¬ 
putazione preciso. Ma la ru¬ 
brica, nella quale si legge « omi¬ 
cidio colposo », è già abbastanza 
eloquente. 

Ci si chiederà: come è possi¬ 
bile avanzare una ipotesi di 
omicidio quando non si sa an¬ 
cora chi e con quali modalità 
ha eseguito l’intervento? 

A questo punto bisogna leg¬ 
gere la legge sui trapianti, un 
decreto che porta la data del 
9 gennaio ’70. « Le metodiche 
dirette all’accertamento della 
morte nei soggetti sottoposti a 
rianimazione per lesioni cere¬ 
brali primitive possono essere 
impiegate allorché risulti nei 
soggetti medesimi la contempo¬ 
ranea presenza di: 1) stato di 
coma profondo accompagnato 
da: a) atonia muscolare, b) ari- 
flessia tendinea, c) indifferenza 
dei riflessi plantari, d) midriasi 
paralitica con assenza del ri¬ 
flesso corneale e del riflesso 
pupillare alla luce; 2) assenza 
dì respirazione spontanea, dopo 
sospensione per due minuti pri¬ 
mi di quella artificiale, da con¬ 
trollarsi immediatamente prima 
del prelievo: 3) assenza di atti¬ 
vità elettrica cerebrale sponta : 
nea e provocata. Tali fenomeni 
dovranno: a) essere rilevati e 
controllati a brevi intervalli di 
tempo, per quanto riguarda l'at¬ 
tività elettrica cerebrale in con¬ 
tinuo: b) essere contemporanea¬ 
mente presenti e persistere im¬ 
modificati per una durata di 
almeno 24 ore. in assenza di 
somministrazione di farmaci de¬ 
pressivi del sistema nervoso cen¬ 
trale e di condizioni di ipoter¬ 
mia ». 

Come si vede si tratta di un 
lungo elenco di accertamenti da 
eseguire. Ora, se il sanitario e 
l'équipe che ha eseguito i pre¬ 
lievi hanno fatto tutti questi 
accertamenti e i risultati sono 
stati interpretati in modo non 
corretto, è evidente che dovran¬ 
no rispondere di omicidio col¬ 
poso: non volevano uccidere, 
ma il loro errore obbiettiva¬ 
mente ha portato alla morte del 
paziente. Anche se questa in 
definitiva sarebbe comunque av¬ 
venuta. 

Ma se non sono stati neppure 
fatti tutti questi accertamenti la 
responsabilità potrebbe essere 
ben più grave: le disposizioni 
di legge sono tassative, il non 
averle osservate equh’ale a dire 
che volontariamente si è ucciso 
il ragazzo, perché per quanto è 
noto questi potrebbe anche es¬ 
sere stato ancora in vita al mo¬ 
mento deU’intervento. 

Si riapre dunque, e in modo 
clamoroso, il discorso sui tra¬ 
pianti: di nuovo (dopo il caso 
di Antimo Viotti) sotto accusa 
è una équipe di medici dell’Uni¬ 
versità. Ma questa volta l’ac¬ 
cusa è ben più grave di quella 
di uso illegittimo di cadavere 
(per mancanza di autorizzazio¬ 
ne) e la prospettiva per chi ha 
eseguito l’intervento di prelievo 
è di qualche anno di carcere. 


Domani 
assemblea 
degli edili 
comunisti 


Incontri, comizi, assembla* di 
partito al vanno svolgendo da¬ 
vanti alle fabbriche e al can¬ 
tieri sui temi dell'occupazione, 
delle riforme e per un noovo 
sviluppo economico; domani, al¬ 
le 1S su questi temi si svol¬ 
gerà in Federazione l'assemblea 
generale degli edili comunisti. 

La zona Roma-Nord ha in¬ 
detto per giovedì un'assemblea 
di edili nella sezione Primaval¬ 
le, da dove partirà un corteo 
diretto a largo Donaggio per 
partecipare al comizio del se¬ 
gretario della federazione Pe- 
f roseli!. A Velletri si è già 
svolta un'assemblea e t Incon¬ 
tri nel cantieri; altri 4 si ter¬ 
ranno tra oggi e domani, in pre¬ 
parazione di una manifestazio¬ 
ne; a Frascati infine si è svolta 
un'assemblea di edili e il grup¬ 
po comunista ha chiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio comu¬ 
nale. 


E’ deceduto Gregorio Antonuc¬ 
ci. padre del compagno Paolo, 
della sezione Mazzini, avvocato, 
membro dell’associazione giuristi 
democratici. 

Alla moglie dello scomparso, ai 
figli Paolo e Giulio, alle nuora, 
ai nipoti, giungano le condoglian¬ 
ze del Partito, della Came¬ 
ra del Lavoro e ddl« Unità ». 

I funerali si svolgeranno doma¬ 
ni mercoledì alle il, parti—do da 
via Cantora IT. 


A ^ 1A 
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PAG. 7 / spettacoli 


L'opera di Wagner alla Scala 

«Parsifal» frutto di 

una fastosa 
decadenza 


«Teatro di 
quartiere » 
o contentino 
per i poveri? 

Nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta a Ro¬ 
ma al Teatro l’Accento in via 
Romolo Gess 8. è stata data 
notizia della formazione di una 
Compagnia d prosa denomina¬ 
ta t Teatro di Quartiere*. Per 
la verità, questa conieremo 
stampa era stata già annuncia¬ 
ta qualche settimana fa e rin¬ 
viata a data da desinarsi. 
Hanno partecipato al meeting, 
promosso da un non meglio 
identificato Centro culturale 
romano, Diego Fabbri (presi¬ 
dente dell’ETl e un po' il 
factotum, il promotore della 
tnizia(iua), Manlio Guardabassi, 
Ennio Pompei (assessore alia 
Nettezza urbana, allo Sport e 
al Turismo e Spettacolo), e Gio¬ 
vanni Gigliozzi (uno degli af¬ 
fossatori dello Stabile roma¬ 
no. e tuttora suo amministra¬ 
tore delegato), 1 quali hanno 
espresso a turno le proprie 
idee sul « loro > teatro di quar¬ 
tiere che, per Guardabassi, do¬ 
vrebbe rioolpersi a un pubbli¬ 
co X, ed essere « penetrante e 
onesto * nella sua necessità di 
porsi come generica esperien¬ 
za teatrale. Secondo noi, la 
conferenza stampa non era 
stata rinviata a caso: nei gior¬ 
ni scorsi è stato approvato dal¬ 
la giunta il nuovo progetto di 
statuto dello Stabile di Roma, 
dove si prevede un < decentra¬ 
mento» dell'attività teatrale a 
vantaggio delle e zone depres¬ 
se» della città. 

Ebbene, per la Compagnia 
primaria (laureata tale su due 
piedi) di Guardabassi ò stato 
come toccare il cielo con un 
dito: perchè non contribuire 
alla « bonifica * delle « zone 
depresse » con D diario di An¬ 
na Frank di Goodrich e Hackett 
e Oltre l'orizzonte di O’ Neill. 
testi tanto «popolari»? 

Ad essere cortesi e onesti di¬ 
remo che le ragioni teoriche e 
pratiche del « Teatro di (juar- 
tiere * di Guardabassi-Fabbri. 
tm teatro che sarebbe meglio 
definire e parrocchiale di quar¬ 
tiere », si sono rivelate risi¬ 
bili. Fabbri ha insistito nel de¬ 
finire U * suo» teatro un tea¬ 
tro che dovrà sostenersi « per 
virtù proprie»: un teatro lon¬ 
tano da ogni « strumentalizza¬ 
zione socio-politica ». Se questo 
teatro saprà sfuggire p tale 
«tentazione» ideologica, allora 
soltanto potrà parlare al cuo¬ 
re dell'uomo dei sentimenti 
umani ed eterni... 

E* a questo punto che il mee¬ 
ting è precipitato pietosamen¬ 
te nel grottesco, e tuttavìa que¬ 
sta «crociata» (secondo 1 espres¬ 
sione paternalistica usata dal 
Guardabassi) per un teatro « de¬ 
centrato » e* popolare » — frut¬ 
to acerbo della politica cultu¬ 
rale • governativa — non può 
che suscitare nuoci e inquie¬ 
tanti interrogativi. Non abbia¬ 
mo nulla contro O’ Neill o Gocr 
drich-Hackett (non casuale, co¬ 
munque. ci sembra averli pre¬ 
feriti al Pirandello di La*- 
zaro). ma tali testi (tra l altro 
già ampiamente sfruttati in tea¬ 
tro e alla televisione) ci ap¬ 
paiono inadatti a stimolare la 
coscienza critica dello spetta¬ 
tore « depresso», cui bisogne¬ 
rebbe incece offrire testi bru¬ 
cianti che rispecchino i pro¬ 
blemi della realtà contempora¬ 
nea e vivente (al limite, «di 
quartiere»). L’idea di un « tea¬ 
tro di quartiere», almeno nel¬ 
l’accezione precisata dalle for¬ 
ze politiche e culturali più avan¬ 
zate, presuppone il rifiuto del- 
l'archeologia, per un teatro che 
aiuti a comprendere e a modi¬ 
ficare la realtà presente. 

In altre parole, questa • cro¬ 
ciata* si rivela inequivocabil¬ 
mente una grossolana specula¬ 
zione, una operazione voluta 
dall’alto. per cui la «popolari¬ 
tà» A intesa come la caratte¬ 
ristica di uno spettacolo qual¬ 
siasi. confezionato per acquie¬ 
tare la coscienza dello spetta¬ 
tore ancora « vergine ». in 
quanto impossibilitato ad assi¬ 
stere olle rappresentazioni eli¬ 
tarie nel prandi teatri del cen¬ 
tro storico della città. 

r. a. 


Insediata la commissione 

Si delinea 
il campo per 
Sanremo 


Alto livello generale dello spettacolo di¬ 
retto in versione integrale da Sawallisch 


della 


Al film 
« Szerelem » 
il premio 
critica 
ungherese 

BUDAPEST. 1 

(a b ) - 1 critici cinematogra¬ 
fici ungheresi hanno assegnato 
il toro premio annuale e Sze- 
retem (Amore) del regista 
Karoly Makk D film, apparso 
in questi giorni sugli schermi 
ungheresi, sta ottenendo anche 
un notevole successo di pubbli¬ 
co. La sceneggiatura è tratta 
da un racconto dello scrittore 
Tibor Dery. L'amore è quello 
di una madre morente, un mori 
do di illusioni che la donna 
tenacemente coltiva e in cui 1 
familiari pietosamente la la¬ 
sciano: essa crede che II figlio 
attore sia in America, da dove 
sarebbe in procinto di tornare 
per essere colmato di onori 
in patria: ma il figlio è in pri¬ 
gione. ingiustamente accusato 
dalla polizia di Hakosi La don 
na morirà il giorno in cir, Il 
figlio verrà scarcerato Una 
storia sottile e amara, che U 
regista ha saputo realizzare con 
<m grande delicatezza, senza 
scadere nei sentimentalismo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Cinque ore di Parstfal, nono¬ 
stante il ritmo spedito impres¬ 
so da Sawallisch all'edizione 
scaligera, sembrano un’eterni¬ 
tà. La misura è quella solita 
di Wagner, ma qui. arrivato 
alle soglie dei settan'anni. pros¬ 
simo alla morte, egli non scri¬ 
ve un’opera, ma una summa 
del suo pensiero destinato a 
salvare l'umanità decadente 
con la religione, il socialismo, 
la mistica del sangue, la die¬ 
ta vegetariana, la proibizio-, 
ne deila caccia, la castità 
Tutto questo, e molto di 
più. sta nei Parsifal, dove l’an¬ 
tico mito della ricerca del 
Caal si carica di simboli in¬ 
numerevoli e di prediche in¬ 
terminabili. La storia in se è 
semplice: in una terra miste¬ 
riosa cui approdano solo gli 
eletti, una comunità di cava¬ 
lieri custodisce la coppa del¬ 
l'ultima cena di Cristo e la 
lancia con cui fu ferito. La cop¬ 
pa li rencta immortali e l’asta 
invincibili, purché vivano vir¬ 
tuosi e casti. D re-sacerdote 
Amfortas dimentica I precetti 
e, caduto nella lussuria, perde 
la lancia. L'arma, nelle mani 
del mago Klingsor. gli apre nel 
fianco una ferita inguaribile da 
cui scorre perpetuamente san¬ 
gue corrotto. Solo un puro in¬ 
nocente può vincere Klingsor: 
Parsifal, il predestinato, va¬ 
ga nel bosco, arriva al castel¬ 
lo. assiste alle sofferenze di 
Amfortas. riparte senza aver 
compreso e cade anch'egli nel¬ 
le mani di Klingsor e della 
seduttrice Kundry. Ma la pu 
rezza Io salva: il bacio di Kun¬ 
dry gli rivela peccato e sa¬ 
pienza ad un telaio. Ripresa 
la lancia, distrutto il nido del 
maligno, l'eroe, dopo lungo va¬ 
gare. torna nel sacro luogo e 
— novello Gesù — perdona 
Kundry come la Maddalena, 
viene battezzato e battezza, 
guarisce la ferita di Amfor¬ 
tas. celebra la messa con la 
coppa del Graale ne ristabili¬ 
sce Il regno. 

Il Parsifal, ricordiamolo, è 
del 1882. D secolo, nato con 
la rivoluzione francese, muore 
con le vittorie prussiane. Sa- 
dowa e Sedan cancellano Val- 
my. Le generose idee di uni¬ 
versale riscatto rifluiscono in 
un romanticismo dì secon¬ 
da mano, morbido e ari¬ 
stocratico. Misticismo e sen¬ 
sualità dominano le visioni 
medioevali di Arnold Boecklin 
a le teorie delle Ofelie pre- 
raffaellite. mentre l’esaltazione 
corrotta della Salomè wildia 
na annuncia quella più sfatta 
e casareccia di Gabriele 
D’Annunzio. Il Liberty deco¬ 
rativo e sensuale, chiude il 
ciclo della decadenza. 

D fenomeno del Parsifal 
non è. quindi, isolato. Ai con¬ 
trario. le tendenze fine del 
secolo vi fermentano con una 
intensità e una ricchezza in¬ 
ventiva che pochi artisti rag¬ 
giungeranno. 

D paradosso di questa fa¬ 
stosa decadenza sta nel rifiu¬ 
to wagneriano di riconoscer¬ 
la come tale. Wagner, anzi, at¬ 
traverso la sottile dissolu¬ 
zione delle forme musicali, cl 
offre il suo credo senile di 
salvazione del mondo. Par¬ 
sifal. come Sigfrido, vuol ri¬ 
scattare l’umanità, anche se 
0 primo cammina all’ombra 
di Bakunin e fl secondo tra 
Cristo e Budda. 

Da ciò i dislivelli dell'ope¬ 
ra: da un lato le pagine stu¬ 
pende in cui !a decadenza 
pre-Liberty si spande lussu 
reggiante. con la potenza stili¬ 
stica di un fatto di natura: 
daU’aìtro i grandi vuoti musi¬ 
cali e la ripetizione delle for¬ 
mule corrispondenti al fanati¬ 
smo senile, oltre allo scarso 
rilievo dei personaggi « positi 
vi ». 

La conclusione di ciò è la ne¬ 
cessità di buoni tagli (un ter¬ 
zo almeno dell'opera) per eli¬ 
minare fl superfluo e l’insop- 
portabiie. Non siamo grati 
ai maestro Wolfgang Sawal 
iisch della sua esecuzione in¬ 
tegrale che ha finito per gra 
vare anche sulle parti miglio 
ri rendendole meno lucenti di 
quanto potesse attendersi. Sa 
rebbe ingiusto, tuttavia, non 
riconoscere l'alto livello gene 
rale. la finezza nel tratta¬ 
mento dell’orchestra e l’equili 
brio ammirevole tra stru 
menti e voci. Nei complesso 
l'esecuzione è stata di primo 
ordine, cosi come la rompa 
gnia. prevalentemente tedesca, 
e la prestazione del coro sca¬ 
ligero magnificamente prepa 
rato da Roberto Benagiio. 

Tra gli interpreti princi 
pali ricordiamo prima di tutto 
il protagonista Timo Callio 
(finlandese), un autentico te¬ 
nore wagneriano, squillante e 
prestante, con qualche difficol¬ 
tà, inevitabile, nelle emissioni 
dolci del terz'alto. Ursula Sch- 
roeder-Feinen è una Kundry 


selvaggia e appassionata nel- 
gran duetto della seduzione: 
Gerd Nienstedt un Klingsor 
di incisiva potenza: mentre 
Franz Crass supera con per¬ 
suasiva nobiltà il pesante im¬ 
pegno vocale della parte di 
Gumemanz e Ladislaus An- 
derko disegna fortemente la 
tragica figura di Amfortas. Né 
vanno dimenticate le fanciul¬ 
le fiori, su cui pesa la riu¬ 
scita di una delle più belle 
pagine dell’opera, splendenti 
tutte di voce e di intonazione: 
Barbara Vogel. Elena Tede¬ 
schi. Milena Pauli, Jeda Val- 
trianl. Franca Fabbri, Luciana 
Rezzadore: ottimo il gruppo 
dei comprimari. 

Quanto all’allestimento è 
riuscito ottimamente in stile, 
sia nelle scene di Annelies Cor¬ 
rodi che han reso con eguale 
gusto il mondo celeste del 
Graal e quello corrotto del 
giardino incantato, sia nella 
regia di Buelter-Marell. felice¬ 
mente funzionale e priva di 
ingombri superflui. Puntualis¬ 
sime la realizzazione di Gior¬ 
gio Cristini e la direzione sce¬ 
nica di Tito Varisco. 

Folto il pubblico e vivissi¬ 
mo il successo. 

r. t. 


i lavoratori 
dei cinematografi 
solidali con 
i compagni della 
produzione 

Sabato scorso sì è tenuta a 
Roma, al cinema Golden, l’as¬ 
semblea generale dea lavorato¬ 
ri dell'esercizio cinematografi¬ 
co. L’assemblea ha discusso la 
situazione della produzione ci¬ 
nematografica. con particolare 
riguardo alla forte riduzione dei 
livelli di occupazione, e alle 
difficoltà causate dalle pesanti 
violazioni della legge sul cine¬ 
ma. per cui utilizzando arbi¬ 
trariamente gli accordi di co- 
produzione. si indirizzano le ri¬ 
prese dei film fuori del terri¬ 
torio nazionale: mentre gran 
parte dei film vengono realiz¬ 
zati calpestando i diritti dei la¬ 
voratori. sanciti dagli accordi 
contrattuali. 

L’assemblea dei dioendentd 
dell‘esercizio ha manifestato la 
sua solidarietà ai compagni del¬ 
la produzione, la ferma inten¬ 
zione di scendere in lotta in di¬ 
fesa dell’occupazione e del ri¬ 
spetto delle norme che regolano 
là produzione cinematografica 
con particolare riferimento ai 
controlli di competenza del Mi¬ 
nistero dello Spettacolo, i quaM 
non vengono esercitati con la 
necessaria attenzione. 

L’assemblea ha dato anche 
mandato ai sindacati di cate¬ 
goria FTLS-CGIL. FULS-CISL 
e UIL-Spettacolo di iniziare una 
trattativa per Va istituzione del¬ 
la quattordicesima mensilità 
nel settore. 


le prime 


Musica 

Novità di Mortari 
alFAuditorio 

In prima esecuzione nei con¬ 
certi dell’Accademia è stato 
presentato, domenica all’Audi¬ 
torio. il Concerto a due, per 
violino e pianoforte, con accom¬ 
pagnamento d’orchestra, com¬ 
posto da Virgilio Mortari nel 
1967. Si inserisce questa pagina, 
splendidamente, tra quelle che 
— accanto a una nuova atten¬ 
zione per la musica vocale — 
costituiscono, in questi ultimi 
tempi, un rinnovato interesse 
per il « Concerto »: da quello 
per pianoforte a questo per vio¬ 
lino e pianoforte; da quello per 
violoncello (dedicato a Rostro- 
povic) a quello — per violino — 
destinato a Kogan. 

Non a caso abbiamo citato 
certi nomi, sembrandoci anche 
questo Concerto a due come 
idealmente ispirato da una ami¬ 
cizia e da un affetto per i pro¬ 
tagonisti della musica sovieti¬ 
ca d’oggi. C’è una luminosa 
brillantezza della trama violi¬ 
nistica che pare ricamata per 
un Oistrach: c’è una sobria, 
ma non secondaria presenza 
pianistica, che si direbbe lega¬ 
ta all’arte di un Ghilels; c’è. 
soprattutto — e particolarmen¬ 


te nello scorcio finale — qual¬ 
cosa che può significare un ac¬ 
costamento (piglio marmante, 
in bilico tra l'ironico e il grot¬ 
tesco) — chissà — a certe espe¬ 
rienze di Sciostakovic. 

L’eleganza e la trasparenza 
della scrittura, unite a una ten¬ 
sione sempre controllata, per 
quanto sempre prossima al li¬ 
mite d’una rottura, sospingono 
la vicenda interna del Concer¬ 
to da atteggiamenti d’elegia e 
anche di trenodia, a momenti 
d’una scarna cantabilità. insi¬ 
stente e altalenante, che non è 
affatto rifugio dalla realtà. Il 
soliloquio del violino, solo ap¬ 
parentemente improntato a sa¬ 
pienza anche virtuosistica, dà 
il segno d’una fonda inquietu¬ 
dine, coinvolgente poi la rare¬ 
fatta sonorità dell’orchestra. 

Degna dei più eccellenti in¬ 
terpreti, la prestazione del 
« Duo > Angelo Stefanato-Mar- 
garet Barton. 

L'autore, applauditissimo. è 
apparso al podio più volte, con 
i solisti e con Paul Paray, di¬ 
rettore, che ha trovato proprio 
nella pagina nuova del Morta- 
ri. una vivace prontezza, esclu¬ 
dente la routine emersa qua e 
là dalle esecuzioni della Sin¬ 
fonia n. 3 di Brahms. d’una 
Pavane di Fauré, dell’Apprenfi 
sorcier di Dukas. 

e. v. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale 


12,30 Sapore 

Mode e stili del no¬ 
stro secolo 

13.00 Oggi cartoni animati 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
17jQQ Per l più piccini 
Porto Pelucco 

1730 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
Spazio 

1845 La tede oggi 

19.15 Sapere 
Pruni libri 

1945 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi ai Parlamento 
2030 Telegiornale 
2130 I racconti di Padre 
Brown 

Questa rotta fl prete 
(Renato Rascel) e fl 


suo socio ex ladro. 
F La m beau. operano 
cella villa lussuosa di 
un ricco cultore di 
pratiche orieotab 

22.00 Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

21.15 La spinta dell’au¬ 
tunno 

lo questa quarta pun¬ 
tata si parla de! eh 
ma di tensione creato 
oel paese dagli atten¬ 
tati di Milano e di 
Roma e della faticosa 
conclusione delle trat¬ 
tative tra metal mec¬ 
canici • Interstnd. 

22.15 Tanto per cambiare 

23.15 Medicina oggi 


Radio r 

cionMM «w ?, a, 

12, U, 14. 1*. 17. 20. 

23.10} 6< Mtltaluw nMcM; 
«,30i Corso « n a t a»; 7.45; 
lari « TwlMiMt»; S.30 j U 
canzoni «n mattino; 9.10: Voi 
«4 tO; IO: Gt. 11.30: 

Gattaria 4a* attorta u n »; 12 • 
lOi Sommi OtaOa a colpo «- 
canti 12.31i in t ri ca actata n 
acca ter»; 13.15» Il taftecoOai; 
14: tvoa pomoiffio; Ifc O* 
<a a a roai 10,20» Sm ao» «toro 
Mi 10.15» ApoontaMMto con 
lo noatra c uin a 10,30: I t* 
raccMi 10,45» Malta efea la¬ 
vora» 19» Gtr»«i»<lW| 19,30: 
S»a» 20.15: Ascolta. at fa mrm 
20.20: a «otanO» a Oi MoOaate 
Ct»ikoam»tt 22.05 Prooramm» 
unirli 22.45» La 

22» 



Radio 2* 

Giornata moto» ora 0,25, 

7.20. 0.20, 0.20. 1040. 

11.30. 12.30, 12.30. 19.20, 

10.20, 17,30. 19.30. 22.30. 

24i 0» Il MHia nm 740i 
lao w ii omo eoo Mai « Mi na la 
Martino} 0,40t Sao al • 
OaU’orchaatr*} 0,14» I 
chi} 9.90i a Ivan boa a, 01 «Val¬ 


la» Scott; 10,05» Ca n tai pm 
tatti} 10.39» Clamata Rea» 
3131} 12.35: Alto «raoimanto-, 
13,45- Qoaaranta-, 14: Coma a 
a arca». 14.30i frasmisMoni ra 
(Natii) 15: Non tatto ma 1 
tatti 15.40: Clasaa 
10.05» P om ario .ano» 14,05: 
Coma a parc a » } ia.15» Loca» 
eujHtn 14.30; Spedala GR, 
19.02: 0«ll(S»<ro«; 20.10: Ma- 
ricamateti; 21: Placatola «scot¬ 
to* 2140: riat-ponr. 21.35: 
Marit»; 22: Il aonaatitato} 22 
a 40: La a «va n t a v a «at «atta» 
Waatta»a, «i «anainao St anai 
23,05: MoaMa 


Radio 3° 

Ora lOi Concarta CI 
tan 11.15: Mottetto Italiana 
C oati ) 11,45: Cofxacto a ara» 
oat 12,20: Minorar» ipw a uui 
Minavi «lattai #at lacoate 04 
ta tanta» 13: IMarmano} 14» 
lai ette Ottacantat 1440 U 
«Mce m r rtrini 15,30: Ce» 
carta a t ntantco «l i atta «a Ornai 
17,25: 7a*H Vi» 
17,40: Ita m menavi 
co» IO» ria t t a i» «at forai 
19.10» Con ce r t a «t e*u 
20,19» 1» la mi nano «4 
Och a harti 21: Il V o ta ti » «at 
Tarai 21,20» Feativai «I Ben 
«Ine 1970. 


SANREMO, 1 

La commissione che dovrà se¬ 
lezionare venti delle ventiquat¬ 
tro canzoni partecipanti al Fe 
stivai di Sanremo, è stata in 
sedìata oggi in una sala del 
l'Hotel Savoia di Sanremo, dagli 
organizzatori Ezio RadaeUi e 
Gianni Ravera. 11 Festival si 
svolgerà dal 25 al 27 febbraio: 
la commissione ultimerà i suoi 
lavori entro venerdì e subito 
dopo a Roma sarà insediata 
un altra giuria, che dovrà sce¬ 
gliere le altre quattro canzoni. 

Della commissione insediata 
oggi fanno parte i giornalisti 
Adriano Bolzoni, Sandro Delli 
Ponti, Mario Oliveri e Marcel¬ 
lo Fratoni, le attrici Cristina 
Gajoni. Francesca Romana Co- 
luzzi e Gianna Serra, e. natu¬ 
ralmente, i dite organizzatori. 
RadaeUi e Ravera. 

Le canzoni pervenute sono 
191: per due però, giunte in ri¬ 
tardo, sarà il timbro postale a 
determinare la loro ammissione 
o la loro esclusione dall’esame 
preliminare. Delle due giunte 
fuori tempo massimo, una è del 
« clan > di Celentano: Quel si¬ 
gnore del piano di sopra (musi¬ 
ca di Gino Santercole, parole di 
Del Prete e Berretta). 

Fra gli autori candidati a 
Sanremo, figurano, se non tut¬ 
ti. numerosi « grossi nomi » del¬ 
la musica leggera italiana: 

« Qualcuno — ha detto Radael- 
U — ha già predisposto tabelle 
e abbinamenti. Inutile dire che 
sono Illazioni e considerazioni 
che possono anche essere smen¬ 
tite, perché non si può saper 
nulla fino a quando la commis¬ 
sione non avrà ultimato i suoi 
lavori. D'altra parte non è dif¬ 
ficile indovinare le canzoni e 
gli abbinamenti: è un po' come 
fare la nazionale. Si sa chi so¬ 
no i più bravi. Il resto viene 
da sé». 

La lista del candidati è aper¬ 
ta dal cantautore tortonese Do¬ 
natello, che presenta Com'è dol¬ 
ce la sera; Domenico Modugno 
(su parole di PezzagUa). tenta 
una conferma del suo rinnova¬ 
to successo con Come stai? 
mentre Bobby Solo, plurivinci- 
tore del Festival, è autore del¬ 
la musica di due motivi: Il volo 
di una cometa e Donna di sab¬ 
bia: il vincitore dell'anno scor¬ 
so. Adriano Celentano. si è ri¬ 
presentato con la canzone Solfo 
le lenzuola. Nino Ferrer con Vo¬ 
glio far l’amore con Teresa; 
Bruno Lauri presenta La verità 
è che ti amo. mentre Al Bano 
(parole di Pallavicini) punta su 
un numero controverso della ca¬ 
bala: 13. storia d'oggi. 

Tornano, poi. due cantautori 
che trionfarono negli anni '60: 
Gino Paoli (Dì vero in fondo ) e 
Pino Donaggio (con due canzo¬ 
ni: L’ultimo romantico e L’oriz¬ 
zonte ); due canzoni ciascuno 
presentano Giorgio Gaber e To¬ 
ni Renls: fl primo Lettera d'a¬ 
more e II re buono, il secondo 
Grande, grande, grande (che 
riecheggia il titolo di un suo 
grosso successo. Quando, quan¬ 
do. quando) e. in collaborazione 
con Mogol e Testa. Un uomo tra 
la folla. 

L’elenco è completato da Ser¬ 
gio Endrigo (Una storia). Pep- 
pino di Capri (Musica). Fausto 
Leali (Canto per lei e Si chia¬ 
ma Maria), Don Backy (Bianchi 
cristalli sereni). Gipo Farassino 
(Waltzer maestro prego e Gen¬ 
te): Mario Lusini (Sangue cal¬ 
do), Jimmy Fontana (Che sa¬ 
rà?). Lucio Dalla (Gesù bambi¬ 
no). André Lo Vecchio fCom’é 
bella la gioventù). Mario Paga¬ 
no (La canzone dell’estate). Sal¬ 
vatore Mazzocco (Ragazzo blu). 

Nel corso delta conferenza 
stampa per l’insediamento della 
commissione. RadaeUi e Rave¬ 
ra hanno anche informato i 
giornalisti che le trattative con 
i sindacati dei cantanti, per la 
ammissione degli stranieri e per 
i compensi, sono state interrot¬ 
te a causa delia partenza degli 
organizzatori per Sanremo e sa¬ 
ranno riprese al loro ritorno a 
Roma. Si dice però a Sanremo 
che un accordo dovrebbe esse¬ 
re facilmente raggiunto e che 
U numero degli stranieri am¬ 
messi al Festival dovrebbe osci]- 
tare fra sei e died. 

Come lo scorso anno, nel cor¬ 
so del Festiva] le canzoni sa¬ 
ranno giudicate da centoventi 
giurati riuniti nelle redazioni di 
vari giornali italiani, che però 
non sono stati ancora scelti. 
«Sono giurie valide — ha det¬ 
to RadaeUi — anche perché 11 
quaranta per cento deve essere 
composto di giovani sotto i ven¬ 
tanni ». 


Anfonioni 
a Praga 
in cerea 
d'un aHore 

PRAGA. 1 

Aita ricerca del protagonista 
per il suo nuovo film. Michelan¬ 
gelo Antomoni ha trascorso un 
paio di giorni a Praga. Il re¬ 
gista cerca un attore di 36 37 
anni. 

li film si intitolerà Tecnica- 
mente dolce e sarà ambientato 
parte in Italia parte all’estero. 
Protaeonista femminile sarà Do¬ 
minique Sanda. Fattrice che ha 
interpretato II conformista e la 
parte di Micci nei Giardino dei 
Ftnzi Contini. Per il resto. An- 
tontoni ha continuato a mante¬ 
nere 0 suo ri s e r bo su) conte¬ 
nuto del film. 

0 regista si è incontrato eoo 
cineasti cecoslovacchi, ed anche 
con produttori stranieri di pas¬ 
saggio per Praga. E’ stata qua 
sta la sua terza visite nelle ca¬ 
pitale cecoslovacca. La volta 
precedente, nella primavera *69. 
gli vennero consegnati due pre¬ 
mi, per Deserto rosso e per 
Bioio up. 


■r- 


Da stasera 
la rassegna 
di musica 
popolare 

Comincia stasera la program¬ 
mazione della « Seconda ras¬ 
segna di musica popolare ita¬ 
liana ». organizzata dal Folk- 
studio. 

La serata inaugurale è de¬ 
dicata ai Giovani del folk 
(Antonello, Ernesto, France¬ 
sco. Giorgio e Sandro), un 
gruppo di ragazzi che, con le 
loro canzoni e ballate, vogliono 
esprimere nuove tradizioni e 
nuovi temi musicali, fuori di 
un circuito commerciale di 
consumo. 

Kovancina 
in abbonamento 
alle seconde 
all'Opera 

Mercoledì 3 febbraio, alle 21, 
sesta recita in abb. alle se¬ 
conde serali, « Kovancina » di 
Modest P. Mussorgsky (rappr. 
n. 39), concertata e diretta dal 
maestro Bruno Bartolettl, con 
la regia di Mladen Sablljc, sce¬ 
ne e costumi di Nicola Benols, 
coreografia di Ria Teresa Le- 
gnnnt, maestro del coro Tullio 
Boni. Interpreti: Boris Chri- 
stoff, Nicola Rossi I.einenl, Mi¬ 
rella Parutto. Maria Borgato. 
Gastone I.imarilli. Mirto Pic¬ 
chi. Mario Petri, Fernando An- 
dreoll. Guido Caputo. 

CONCERTI 

ACC. FILARM. ROMANA 

Giovedì 4 al T. Olimpico con¬ 
certo del quartetto Guarneri 
(tagl. 14) progr. Beethoven. 
Bartok, Brahams (Biglietti In 
vendita alia Filarm. 31.25.60) 
ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica 7 alle 17 concerto 
del Duo Vocale Soprano, L. 
Marchetti, mezzo Soprano S. 
Bartolomei, al pianoforte E. 
Biasio: musiche di Pergolesl, 
Melann, Spontlni. Mozart, 
Mendelssohn e « Del Comples¬ 
so di Fiati » 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21.30 « Requiem » per due 
cori battenti musica di F. Ca¬ 
valli. prima esecuzione moder¬ 
na Coro Polifonico Romano. 
Direttore G. Tosato 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 21.15 Auditorio S. I.eone 
Magno (Via Bolzano 38) piani¬ 
sta Martha Argerich; musiche 
di Bach. Sehumann, Llszt. De¬ 
bussy. Ravel 





TEATRI 


ACCENTO 

Alle 21 11 Centro Culturale Ar¬ 
tistico Romano pres. il Teatro 
di Quartiere in « Oltre Porlz- 
‘ zonte » di O’Nelll. Regia di 
A. Rendine; direz. artist. M. 

• Guardabassi 

AL SACCO (Via G. Sacchl. 8 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Banfi, pres- « An- 
titutto » di A. Poiacci con L. 
Banfi, M. Martana. Niki. R. R. 
Ruflni. M. Traversi; al piano 
Giusti 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 . Tel .65.68.711) 

Alle 21.45 ultima settimana 
« Evaristo » di F. Molò con 
Allegrini. Bosco. Molò. Tro- 
schel. Repetto. Marra, Saglioc- 
ca, Chirico. Regia autore; sce¬ 
ne e costumi Cantelli 
BERNINI (Pjcza Bernini 23 • 
San Saba • Tel. 573352) 
Domenica 7 alle 17 Boris So- 
lenghl direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « Vetri 
appannati » di Olga Prlntzlan. 
Regia di Pietro Zardlnl (te¬ 
lefono 57.33.52) 

BORGO S. SPIRITO (Vim Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tri. 8452874) 

Sabato e domenica alle 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi pres. 
« Un marziano In convento » 
commedia brillante in due 
tempi di Giuseppe Toffanello. 
Seguirà « U più semplice 
donna vale due volte nn no¬ 
mo » un atto di Achille To¬ 
relli - Prezzi familiari 
BRANCACCIO 
Alle 16 e alle 21.30 Eccezionale 
appuntamento Pop con Jethro 
Tuli 

DEI SATIRI (Tel. 561511) 

Alle 21,30 seconda settimana 
di successo « Vita d'nfftcto » 
commedia scritta diretta da 
A. M. Tucci con Lucia Modu¬ 
gno, R. Bolognesi. A. Nico- 
tra. E. Lo Presto, R. Sturno, 
novità assoluta 

DEI SERVI (Via del Mortsro 
il 11 • Tri. 66.71.30) 
Imminente nuove storie da ri¬ 
dere con Silvio Spaccesi In 
« GII innamorati > di Campa¬ 
nile, « L’aumento » di Buzza- 
ti. « Gente tntto cuore » di 
Carzano. Regia L. Pascutti 
DELLE ARTI 

Da venerdì 5 alle 21,45 Fon¬ 
dazione Andrea Biondo C.ia 
teatrale stabile di Palermo 
pres. « Diana e la Tada * di L. 
Pirandello con A. Foà e P. 
Quattrini. Regia di A. Foà 
ELISEO fTel 462.114) 

Oggi, riposo. Domani alle 21 
Eduardo e la comp. H Teatro 
di Edoardo pres. « Questi Van¬ 
tatoti • di E. De Filippo (pre¬ 
notazioni 48 21 14) 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
deliberi 1C Tri. 650.494) 
Alle 20.30 - 22,30 anteprima 
* l.’ARCIIE » di e con Pier 
Clementi - l. parte 
POLISTI IDI» 

Alle 22 la seconda rassegna di 
musica popolare italiana pres. 

I Giovani del Folk 

IL PUFF (Vìa drl Saltimi 38 - 
Tri. 581(1721 ■ 56009X9) 

Alle 22,30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l'africano » di Amen¬ 
dola e Corbucci con L Fiori¬ 
ni. R. I.ieary. O. D’Angelo, 
M. Ferretto. E Orassi. Regia 
Fenogllo (tei. 58.10.721) 

LA FEDE (Via Portom«e 78 - 
Porta Portele - Tel. 5818177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C la Teatro I,» Fede pre¬ 
senta « L'Imperatore della Ci¬ 
na * di G Rlbemount-Dessal- 
gnes Dadadmmma In 3 atti 
U9TB1 Regi» Giancarlo Nanni 
NINO DE TOI.LTS (Pantheon) 
Sabato alle 16.30 « lai bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettclla 

PARIDI.1 (VI» G. Borri. 1 • 
IVI 883523) 

Alle 21.15 prima. Sandra Mon¬ 
dalo!. Franco Mulè in ■ Con 
assolata Ingratltnritne > di 
Maurizio Costanzo Regia di 
Lucio Ardenzl (pren. 80.33 23) 
QUIRINO fTel 875 185) 

Alle 21.15 ultima famll serale 

II Teatro Stabile di Bolzano 
pres * L’ultima analisi > di 
Saul Bellow con Mario Scac¬ 
cia. Marl«a Mantovani. Gaato- 
nc Bartolucrl. Regia Maurizio 
Rcaparro; scene e costumi R. 
Frauda 


Lo tifi* «ho appaiono ai 
•auto 91 titriT del fila 
corrispondono «dia se¬ 
guente stazziti easlon» por 
generi t 

A a Avventar eoe 
C a Comico 
DA a Disegno ante 
DO a Documentari» 

DR a Dramatati«o 
Q a Giallo 
M a Musicale 
8 a tentlmentala 
•A a Satirico 
IM a Btorlco-autoloft•• 

D ■ ostro giudizio «•) fila 
viene eoptaero nel meda 
«e fu en tei 

+++++ a ecc ezio nale 
a ottimo 
a buono 
+À a diaoreto 
i a medioere 
Ili 11 a vietato ni mi¬ 
nori ri il anni 


RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21,15 Giacomo Rondinella 
in « Io e Napoli > presenta le 
più belle canzoni e poesie di 
Ieri, oggi e di sempre. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,15 Checco ed 
Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei nel grande successo comico 
« 11 trabocchetto » di Ugo Pal- 
tnerlnl. Regia Checco Durante 
SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Berneck. Campese. Del Giudi¬ 
ce. Di Lernia, DI Prlmn. Her- 
litzka, Meronl. Serra, Zanetti. 
Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con R. Rascel e L. 
Pioiettl - scritta con Fiastrl - 
musiche Modugno e Rascel; 
scene e costumi di Coltellac¬ 
ci; coreografie l.andi 

TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
’ Tel. 585.605) 

Alle 22,30 « Ballata per un re 
minoro » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bilotti, A. Ca- 
sallno. G. Dedera. G. Gabranl, 
T. Garranl. S. Spadaccino. 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 (teatro esaurito) 

« Processo di Giordano Bru¬ 
no » di M. Moretti. Regia Josè 
Quaglio 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Da sabato 6 alle 16 ed alle 18 
all’Auditorium della Balduina 
(Sala Pio X) A. Susana pres. 
« Toimny fischietto bandito... » 
(Im) Perfetto! di G. Giunti 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti filmati 
sull'Albania di oggi con dibat¬ 
tito a cura dell'Associazione 
Itaiìa-Albania 
VALLE 

Domani alle 21.15 prima. Raf 
Vallone In « Proibito? da chi?» 
due tempi di Raf Vallone. Re¬ 
gia dell'autore (pren. 65 37.94) 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tizia- 
no - Tel. 393202) 

Ultimi giorni. Spettacolo unl- 
. * co giornaliero alle. 16.13, sa¬ 
bato e domenica.2 «nettacoll. 
• alle 16.15 e 21,15 Mercoledì 3 
febbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Riuscirà la nostra cara amica 
a rimanere vergine fino alla 
fine della nostra storia? con 
M. Lilledal (VM 18) S ♦ 

BRANCACCIO 
Ore 16 e 21,30 spettacoli Pop 
con Jethro Tuli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’amante del prete, con F. 
Huster (VM 14 DR + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

AM BASSADE 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR + 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Indagine »u nn cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

tVM 14) DR 

ANTARES (Tri. 890.947) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone . G + 

APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M. Vitti 
SA fé 

ARCHIMEDE (TeL 875.367) 
Tbe private Ufe of Sherlock 
Holmes 

ARISTON (TeL 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA + 
AVANA (Tri. 51.15.105) 

My fair lady, con A. Hepbum 
31 ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La confessione, con Y. Mon¬ 
tanti DR 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Modo G + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 393J280) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA + 
CAURANICA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 

_ SA «+ 

CAPUANI GHETTA (T. 672.465) 
la confessione, con Y. Mon¬ 
tana DR 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

E1 Condor, con L Van Cleef 
_ A ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G + 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Sensi dov’è II fronte? con J 
Lewis C (4 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Borsai!no. con J P Beimondo 

G A 

EDEN (Tel. 380.188) 

M.A.S 11, con D Sutherland 

SA 444 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, con R Stephens 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S. MUes 
(VM 141 DR + 
EURO NE (Piazza Italia • . 
EUR • Tel. 591.0986) 
Rorsatlno, con J P Beimondo 

O ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II giardino del Finti Contini, 

con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con !.. Ruzzane» 
(VM 14) SA « 


GALLERIA (Tel. 673267) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Lo strano triangolo, con P. O’ 
Toole (VM 18) DR 

GIOIELLO 

' Nini Tirabusclè la donna che 
Invento la mossa, con M. Vitti 
GOLDEN (Tel, 755.902) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 13) DR 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M. Vitti 
SA ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 
CamlUe 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II rito, con 1 . Thulin 

(VM 18) DR 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La rossa maschera del terrore 
con V. Prlce (VM 14) DR +♦ 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S #4 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Fino all’ultimo respiro, con J. 
P. Beimondo (VM 16) DR ++ 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C ♦♦ 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Quando li sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR ♦ 
NEW YORK (Tel. *180.271) 
Toral Torà; Toral con M. Bal¬ 
samo DR A 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curila A ♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Vamos a matar comporterò», 
con F. Nero A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Una nuvola di polvere ... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A ♦ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Run angel Run 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR ** 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una nuvola di polvere ... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 
Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR A# 

REX (Tel. 864.165) 

Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate I cow boy» che 
dormono con J. Stewart A AA 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR AAA 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
La califfo, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR A 
ROYAL (Tel. 770349) 

Non stuzzicate I cow boy» che 
‘ ; dormono con J. Stewart A A A 
«OXY. tTe». 87U.504) 

Spettacoli ad inviti 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6731.439) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA AAAA 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Suzzane» 
(VM 14) SA A 
SMERALDO (Tel. 351581) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR AAAA 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La chiamavano Trinità, con 

T. Hill A A 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 

Tel. 482590) 

Venga a prender» U caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) 8A A 
TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA A 
TRIOMPHE (TeL 838-0003) 
Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C AA 
UNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA A 
VIGNA CLARA (TeL 320559) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M. Vitti 
SA AA 

VITTORIA (TeL 571557) 

Una nuvola di polvere — nn 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A A 

Seconde visioni 

ACILIA: D gladiatore Invisibile 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: L’albero della vita, 
con E. Taylor DR A 

AIRONE: con D. Su- 

therland SA AAA 

ALASKA: Dne mattacchioni al 
mulin Rouge, con Francht-In- 
grassia C A 

ALBA: Io Emmanuelle, con E. 

Blanc (VM 18) DR A 

ALCE: I girasoli, con S. Loren 
ALCIONE: My fair lady, con 
A. Hepbum M AA 

AMBASCIATORI: Una ragazza 
che voleva essere amata, con 
S. Me Laine M AA 

AMBRA JOVINELLI: Riuscirà 
la nostra cara amica a rima¬ 
nere vergine fino alla Dne del¬ 
la nostra storia, con M. IiUe- 
dal (VM 18) S A e rivista 
ANIENE: S dannati In cerca di 
gloria con S. Whttman A A 
APOLLO; Cuori solitari, con 

U. Tognazzi SA AAA 

AQUILA: L’asino d’oro, con S. 

Pavel (VM 14) SA AA 

ARALDO: Viaggio allucinante, 
con S- Bogd A AA 

ARGO: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR AA 
ARIEL: Una snll’altra, con J. 

Sorci (VM 18) G A 

ASTOR: 6 dannati In cerca di 
gloria, con S. Whltman A A 
ATLANTIC: l^sbo, con S. Ted 
(VM 18) S A 
AUGUSTUS: L’armata degli 

eroi, con L. Ventura DR AA 
AURELIO: Il giovane selvaggio 
AUREO: L’uomo dal tango fa¬ 
cile, con L. Barker A A 
AURORA: La rivolta dei gladia¬ 
tori SM A 

AUSONIA: Una questione d’o¬ 
nore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA AA 
AVORIO: D ritorno di Godzilla 
BF.LSITO: Colpo segreto, con J. 

Gabin SA A 

BOITO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR A 
BRANCACCIO: Ore 16 e 21,50 
spettacoli con Jethro Tuli 
BRASI!.: L’amaro giardino di 
Lesbo, con M. Koga 

(VM 18) DR A 
BRISTOL: Golia e la schiava 
ribelle, con G. Scott SM A 
BROADWAY: la suina dorsale 
del diavolo, con B. Fehnln 

DR A 

CALIFORNIA: Il sodarlo delia 
mnmmia, con S. Sellar» 

DR A 

CASTELLO: la morte In Jaguar 
rossa 

CI.ODIO: 11 debito coniugale, 
con O. Orlando C A 

COLORANO: Fragole e sangue, 
con B. DAvison 

(VM 18) DR AAA 


COLOSSEO: Missione compiuta 
stop bacioni Muti Uclui, con 
D. Martin SA A 

CORALLO: L’unico gioco In cit¬ 
tà, con E. Taylor S A 

CRISTALLO: L’Invasione degli 
ustromostrl, con U. Adam» 

A A 

DELLE MIMOSE: La squadra 
dell’impossibile, con M. Lan¬ 
dau (* A 

DELLE RONDINI: Sfida sulla 
pista di fuoco, con D. Me Ga- 
vln A A 

DEL VASCELLO: My fair lady, 
con A. Hepburn M AA 

DIAMANTE: I due maghi del 
pallone 

DIANA: 1 guerrieri, con P. Su¬ 
therland A AA 

DOR1A: Dramma della gelosia 
tutti 1 particolari In cronaca, 
con M. Mastroianni DR AA 
EDELWEISS: I nervi a pezzi, 
con H. Bennett 

(VM 18) G AA 
ESPERIA: Soldato blù, con C. 

Bergen (VM 18) DR AAAA 
ESPERO: I diavoli del Grand 
priz 

FARNESE: Da qui all’eternità, 
con B. Lancaster DR AAA 
FARO: Patton generale d’ac¬ 
ciaio, con G. C. Scott DIt A 
GIULIO CESARE: La caduta 
degli del, con I. Thulin 

(VM 18) DR AAA 
HARLEM: Agente spaziale K 1 
HOLLYWOOD: Il mandrillo, con 
H. Leipuitz (VM 18) C A 
IMPERO: E l’Inghilterra sarà 
distrutta, con G. Aubert 

DR AA 

INDUNO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA AAA 

JOLLY: Il gobbo, con G. Blaln 

DR AA 

JONIO: Inchiodate l'armata sul 
ponte, con R. Basic I)R AA 
LERLON: L’amante, con M. 

Piccoli DR AA 

LUXOR: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca 

(VM 18) S AA 
MADISON: Lo spaccone 
NEVADA: Contronatiirn, con D. 

Bracherò (VM 18) G A 

NIAGARA: Il sentiero della vio¬ 
lenza, con V. Heflln A AA 
NUOVO: La rossa maschera dei 
terrore, con V- Price 

(VM 14) DR AA 
N. D. OLIMPIA Vlolence 
PALLADIUM: Parigi brucia, 
con A. Delon DR A 

PLANETARIO: Commedia all’i¬ 
taliana: Le signorine dello 04, 
con G. Ralll SA A 

PRENESTE: Metti Celentano e 
Mina 

PRINCIPE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S AA 
RENO: La battaglia del deserto 
con R. Hossein DR A 

RIALTO: America cosi nuda 
cosi violenta DO A 

RUBINO: The Mlckcy mouse 
annlvorsary show (in orlg.) 
SAÌ.A UMBERTO: Giocatori 
d'azzardo, con D. Gordon A A 
SPLENDIDI II bandito di Kan- 
dakar. con R. Lewis A A 
TIRRENO: Le voci bianche, con 
S Milo (VM 18) SA AA 

TRTANON: La conquista del 
West, con G. Peck DR A 

TUSCOLO: America cosi nuda 
cosi violenta DO A 

ULISSE: King Kong contro 
Godzilla 

VERBANO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmin 

DR A 

VOLTURNO: La notte dell’ag¬ 
guato, con G. Peck DR A 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Rlpo*o 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORAPO: Lettera aperta a 
tm giornale della sera,'con M. 
Dal Fabbro 

(VM 14) DR AAA 
NOVOCINE: Angelica e II gran 
sultano, con M. Mercier A A 
ODEON: I 2 mafiosi, con Fran- 
chi-Ingrassia C A 

ORIENTE: Isabella 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La morte scarlat¬ 
ta viene dallo spazio, con R. 
Hutton A A 

TRIONFALE: I ragazzi della via 
Paal, con A. Kemp DR AA 
T1BUR: Z l’orgia del potere, 
con Y. Montand (Club, ore 21) 

DR AAA 

SAVERIO: L’inferno degli eroi 
con B. Darin A AA 

CINEMA E TEATRI CHE 
PRATICHERANNO OGGI LA 
RIDUZIONE ENAL-AGIS: Alba. 
Airone, America, Archimede, 
Ariel, Atlantic, Augusta», Au¬ 
reo, Ausonia, Avana, Balduina, 
Beisito, Brasll, Broadway, Ca¬ 
lifornia, Capltol, Castello, Ci- 
nestar, CI odio. Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Garden- 
cine, Giardino, Girilo Cesare, 
Hollday. Indnno, Majestfc, Ne- 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olympia, Olim¬ 
pico, Oriente, Orione, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Principe, Qnl- 
rlnetta. Reale, Rea, Rialto, Ro¬ 
ma Roxy, Starino», Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Trlomphe. 
TEATRI: riduzioni ed Infor 
rioni al relativi botteghini. 


COMUNICATO 
ROTARY CLUB DI ROMA 

Martedì 2 febbraio alle ore 20,30 
aU’Holel Exoelsior parlerà l’Av¬ 
vocato GIOVANNI URBANI sul 
tema: «La presenza del difen¬ 
sore in istruttoria è veramente 
una innovazione rivoluzionaria?». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

» • (Multo ma di e » por la I 



tedofori 

PIETRO dr. MONACO 

> ss, t. 

Teatro «Ml’OpM 
> 8-12] 19-1». festivi 
(Non al curano rwtmrm, poti», 
Rohm 16019 dai 22-11 
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2.000 oltr*. Altra mtlta occaotaullH 
QUATTROFONTANE tl-C. 








/ 






















0 


PAG. 8 / sport 


Per la Lazio guai sempre più grossi: ora saltano anche i nervi ai giocatori 


\ v 

«Grandi» in forma precaria 

ma solo 
il Napoli 
perde terreno 


l'Unità / martedì 2 febbraio 1971 


Per Liguori 
tante speranze 


I ** ♦* 
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Inter e Milan sanno come mascherare i pe¬ 
riodi neri - Juventus e Roma sugli scudi 


FIORENTI NA-ROMA 2-2 — Il terzino viola GHEDIN (che si Intravede a destra) neiraffanno di precedere Amarlldo ha 
colpito di testa battendo Bandoni e segnando la seconda rete per la Roma. 



MILAN 26+2 

INTER 23 — 1 

NAPOLI 23 - 1 

JUVENTUS 19 - 5 

BOLOGNA 18 — 5 

CAGLIARI 17 - 6 

ROMA 16 — 8 

FOGGIA 16 - 9 

TORINO 15 - 9 

VERONA 14—9 
SAMPDORIA 13 1 -12 
VARESE 13 -11 

VICENZA 13 -12 

FIORENTINA 12 —13 

LAZIO 9 -15 

CATANIA 9 —14 


Dopo l 7 « incidente »» di domenica sera 

Tra Chinaglia 
e Lenzini 
pace già fatta 

La sostituzione di Massa problema per Lorenzo 
Da domani la squadra in ritiro in Sardegna 


Alla Lazio ieri tutti tendeva¬ 
no a sdrammatizzare quanto è 
accaduto domenica sera in se¬ 
de dopo la partita con il Milan: 
e fanno bene perchè si tratta 
di un episodio da dimenticare 
al più presto anche per far 
tornare la serenità e la fidu¬ 
cia nell'ambiente. 

Ciò non toglie però che la 
stampa debba riportare i fatti 
per dovere di cronaca, ed an¬ 
che per far capire a che pun¬ 
to sia arrivata la tensione nel 
clan biancazzurro. I fatti dun¬ 
que. Subito dopo la sconfitta 
con il Milan Lenzini e Loren- 
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CHINAGLIA — Sono lontani i tempi in cui * Long John » 
faceva tremare i portieri, I giornalisti parlavano del « nuovo 
Riva » e le società offrivano quasi un miliardo per averlo. 
Il ragazzo ha perso la « concentrazione » e la e via del goal », 
ma dietro al clamoroso crollo del centravanti biancoazzurro 
c'è soprattutto la... partenza di Ghio. Certo gli è venuta meno 
anche la concentrazione, come dimostra la lite con Lenzini 
• Lorenzo dopo Lazio-Mllan (parole grosse, una porta in 
frantumi...). L'incidente sarebbe stato subito superato grazie 
soprattutto alla « comprensione » del presidente biancoazzurro, 
ma i nervi del giocatore restano a pezzi e un periodo di 
ripose s'impone. 


zo hanno condotto i giocatori 
nella sede sociale di via Col di 
Lana per un esame a « caldo » 
della situazione. Qui Lenzini 
ha preso la parola riafferman¬ 
do la sua fiducia in Lorenzo, 
tentando di rialzare il morale 
ai giocatori ma effettuando an¬ 
che una frecciatina polemica 
verso qualcuno che non adem¬ 
pie interamente ai suoi doveri 
di atleta. 

Proprio per evitare... «distra¬ 
zioni » ai giocatori infine il pre¬ 
sidente Lenzini ha annunciato 
che la squadra in vista della 
difficile partita di domenica a 
Cagliari sarebbe andata in ri¬ 
tiro da domani mercoledì, rag¬ 
giungendo nello stesso giorno la 
Sardegna. 

Alle parole del presidente ha 
risposto Chinaglia. un po’ per¬ 
chè è una specie di capo del 
clan dei giocatori, un po’ per¬ 
chè si è sentito direttamente 
chiamato in causa dal discorso 
sulle distrazioni. Infatti si era 
saputo che ai primi dell’anno 
Chinaglia era stato coinvolto 
in una rissa in un night club 
per difendere la moglie dai 
complimenti poco graditi di un 
avventore. 

Chinaglia però aveva subito 
ribattuto che non poteva esse¬ 
re accusato di « dolce vita * in 
base all’episodio, perchè sotto 
le feste la maggior parte dei 
giocatori sono andati in locali 
di divertimento vari. E poi 
dopo l’episodio la moglie era 
andata a Napoli dai parenti 
anche perchè è incinta da cin¬ 
que mesi ed ha bisogno di cu¬ 
re ed attenzioni che il marito 
a Roma non potrebbe prodigar¬ 
gli. Quindi Chinaglia ha respin¬ 
to decisamente le accuse di 
« dolce vita » ed ha concluso: 
« Con i ritiri non si risolve nien¬ 
te. anzi si aggrava la situazio¬ 
ne perchè i ritiri fanno aumen¬ 
tare il nostro nervosismo ». Len¬ 
zini inflessibile ha replicato: 
« Ormai ho deciso, chi si ribel¬ 
la lo lascio fuori squadra ». E 
Chinaglia di getto: « Allora io 
sarò il primo a restare fuori 
squadra perchè non parto». E 
si è alzato per uscire dalla 
stanza. A questo punto i com¬ 
pagni di squadra hanno tentato 
di trattenerlo e ne è scaturito 
una specie di parapiglia perchè 
Ctvnaglia si .è divincolato: e 
nella confusione una sedia ro¬ 
tola in terra e si rompe. 

Poi Chinaglia ha la meglio, 
esce dalla stanza sbattendosi 
dietro la porta che essendo di 
vetro va in frantumi. Lo rag¬ 
giungono nuovamente per le 
scale ove Chinaglia sbotta a 
piangere, si sfoga, capisce in 
fine di aver sbagliato e quan¬ 
do è tornato calmo ritorna dal 
presidente e da Lorenzo, chie¬ 
de scusa e tutto si conclude con 
un abbraccio e con nuove pro¬ 
messe per il futuro. 

Come si vede niente di ecce¬ 
zionalmente drammatico, ma 
nemmeno un episodio da sotto 
valutare: anzi ci sembra che i 
fatti stiano a dimostrare la va 
lidità di iniziative tese a rica¬ 
ricare i giocatori. Forse non sa¬ 
rebbe sbagliato concedere an¬ 
che un turno di riposo a Chi 
nagiia: ma dopo la «scenata» 
in sede potrebbe sembrare una 
punizione ed aggravare la si¬ 
tuazione psicologica del gioca¬ 
tore. Inoltre non si può dimen¬ 
ticare che nella partita con il 
Milan Massa ha riportato uno 
stiramento al muscolo obliquo 
destro per cui domenica non 
potrà giocare. 

E Lorenzo già dovrà pensare 
alla sua sostituzione (Dolso? 
Manservisi? Morrone?) per cui 
non può privarsi anche di Chi¬ 
naglia. Comunque vedremo nei 
prossimi giorni. Certo è che 
oggi la Lazio riprenderà la pre¬ 
parazione sia pure a ritmo ri¬ 


dotto e domani partirà per la 
Sardegna in attesa della parti¬ 
ta di domenica con il Cagliari 
die si presenta non meno diffi¬ 
cile di quelle con il Milan e 
l’Inter (anche se sembra che 
il rientro di Riva sarà rinviato 
di almeno una settimana). 


Il Milan aumenta il vantag¬ 
gio portandolo a tre punti, 
il Napoli incorre in una nuo¬ 
va battuta d’arresto, l’Inter co¬ 
rona la prima parte del suo 
inseguimento raggiungendo i 
partenopei al secondo posto 
in classifica: in termini sta¬ 
tistici il campionato sembra 
confermare puntualmente gli 
orientamenti delle ultime do¬ 
meniche sottolineando il « ma¬ 
gic moment » delle milanesi e 
nello sfesso tempo la flessione 
della squadra di Chiappella. 

Le indicazioni tecniche giun¬ 
te dall'Olimpico, da San Siro 
e da Varese int>ece paiono 
contrastare con il preceden¬ 
te giudizio: il senso che sia il 
Milan che VInter che il Na¬ 
poli stanno manifestando dif¬ 
ficoltà e problemi sul piano 
del gioco. 

Il Milan assente Cudiclni è 
parso nervoso e confusionario 
in difesa, anche perchè An- 
quiiletti e Schnellinger non at¬ 
traversano un periodo di for¬ 
ma positivo e perchè il recu¬ 
pero di Trapattoni non ha sor¬ 
tito gli effetti sperati: nello 
stesso tempo l’assenza di Prati 
ha indebolito il quintetto di 
punta. Ma non sembra trattar¬ 
si solo di un problema con¬ 
tingente perchè anche nella do¬ 
menica precedente quando 
c’erano Prati e Cudicini il Mi¬ 
lan aveva arrancato penosa¬ 
mente contro la Roma, acciuf¬ 
fando il pareggio per i ca¬ 
pelli. 

A sua volta l’Inter ha vinto 
contro il Verona per un colpo 
di testa di Facchetti e per le 
prodezze di Corso: per il re¬ 
sto la squadra nero azzurra 
si è barcamenata alla meno 
peggio a causa delle precarie 
condizioni di forma di parec - 


La «vendetta 
di Panatta 



Panatta si è vendicato. Accu¬ 
sato, con una veemente filippi¬ 
ca da Orlando Sirola, di aver 
fatto perdere un anno al ten¬ 
nis italiano e di non essere se¬ 
riamente impegnato a diventa¬ 
re un campione, pareva proprio 
che il nostro numero 1, tosse un 
cialtroncello indegno di impu¬ 
gnare una racchetta. E invece 
Adriano si è vendicato batten¬ 
doti il Santana. 

Ne) corso di Itaiia-Spagna In¬ 
door, Panatta e Santana si so¬ 
no incontrati 3 volte e 2 volte 
ha vinto il nostro ragazzo. Ma 
ricapitoliamolo un po' questo 
Itaiia-Spagna: a Torino fini 2-1 
per gli ospiti (vittoria di Panat¬ 
ta su Oranfes, di Santana su. 
Pietrangeli e di Santana-Orantes 
su Panatta-Marzano); A Milano 
ancora 2-1 per gli iberici (Oran- 
tes sul febbricitante Pietrangeli. 
Santana su Panatta e gli italia¬ 
ni nel doppio); a Bologna terzo 
2-1 spagnolo (con Orante» su 
Maioli sostituto dell'ammalato 
Pietrangeli, Panatta su Santana 
e gli spagnoli nel doppio); in¬ 
fine a Roma 2-1 per gli azzurri 
(Orantes sul focoso Marrano, 
Panatta nuovamente su Santa¬ 
na e 1 nostri nel doppio). Salta 
all'occhio che Panatta battuto 
nel primo disputatissimo incon¬ 
tro milanese si è largamente 
rifatto nei due matches succes¬ 
sivi. Lo scolaro ha battuto il 
maestro; ha superato l'esame 
di ammissione all'università dei 
campioni con disinvoltura e 
freddezza. Non avrà la perso¬ 
nalità di Nicola nè l'ardente 
"charme" agonistico di Fausto 
Gardinl, ma è indubbio che II 
ragazzo è sulla strada del fred¬ 
do Rosewall, Il grande "nonno" 
del tennis. 

Nella foto In alto: PANATTA 
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!8 e 29 maggio 

A Firenze 
il Cengresso 

dell'Alta 

Caccia 


Il primo congresso nazio¬ 
nale deli'ARCI - caccia, l'or- I 
ganizzazione democratica del • 
mondo venatorio si svolgerà i 
il 2t e il 29 maggio di que- | 
sfanno a Firenze. 

Il congresso dcll'ARCI-cac- I 
cai — inferma un comuni- I 
cato della presidenza della ■ 
Associazione — sulla base I 
di assemblee precongressuali 1 
aperte a tutti i cacciatori si I 
preannuncia « come un'im- I 
portante occasione di veri- , 
fica dell'azione condotta dal- I 
l'Associazione per il rinno- 1 
vamento democratico dell'at- I 
tività venatoria seca que- | 
sto tema centrale saranno . 
collegati i grandi problemi I 
della trasformazione dell'am- • 
blenfe naturale e della dife- ■ 
sa della fauna, dell'Associa- | 
sionismo e del tempo libero 
del lavoratori >. | 


chi uomini, a cominciare da 
Mazzola. 

Il Napoli infine è parso in 
trance a Varese, come se fosse 
a scarico », coinè se man ma¬ 
no che perde i contatti con il 
Milan perdesse anche la fidu¬ 
cia nelle sue possibilità. E se 
non fosse stato per l'exploit 
di Sormani probabilmente a- 
vrebbe perso ambedue i punti 
anziché uno solo Come si ve¬ 
de non si può assolutamente 
parlare sul piano del gioco 
di un periodo felice delle tre 
prime: anzi sul piano del gio¬ 
co non si potrebbero nean¬ 
che fare distinzioni tra Milan, 
Napoli ed Inter. 

La differenza però è che 
Milan ed Inter riescono a ma¬ 
scherare la loro crisi, a sup¬ 
plire con la freddezza, con 
l’acume tattico, con l’esperien¬ 
za tipica delle grandi squadre 
alle deficienze tecniche: men¬ 
tre il Napoli che non ha la tra¬ 
dizione di Milan ed Inter è co¬ 
stretto a mettere spietata¬ 
mente a nudo le sue pecche. 

Per questo si parla soprat¬ 
tutto di un duello tra milane¬ 
si (con leggera preferenza per 
il Milan logicamente) anche se 
la classifica dice che sono an¬ 
cora tre le squadre a lotta¬ 
re per lo scudetto: per questo 
di domenica in domenica di¬ 
minuisce la fiducia (e la spe¬ 
ranza..) nel Napoli. 

• •« 

Tra le squadre che stazio¬ 
nano nella zona centrale della 
classifica due sono state le 
protagoniste della domenica: 
la Juventus e la Roma. La Ju¬ 
ventus perchè contro il Cata¬ 
nia ha finalmente fornito una 
prova soddisfacente in tutto e 
per tutto. D’accordo che l’av¬ 
versario era modesto, ma an¬ 
che contro squadre di scarsa 
levatura in precedenza la Ju- 
ve non era riuscita ad andare 
al di là di vittorie stiracchia¬ 
te e discusse. Contro il Catania 
invece ha vinto per 5 a 0 bril¬ 
lando ed entusiasmando. 

Quale la ragione della meta¬ 
morfosi? A Torino qualche bel¬ 
lo spirito ha subito sottolinea¬ 
to come la positiva prova dei 
bianconeri abbia coinciso con 
l’allontanamento di Anastasi. 
Il che è vero fino ad un certo 
punto: perchè è certo che Ana¬ 
stasi era fuori forma e pertan¬ 
to nelle ultime domeniche era 
stato una palla al piede della 
Juve ma la verità è che la 
Juve schierava troppe punte 
con un centro campo scarso. 
Uscendo Anastasi ha rinfor¬ 
zato il centro campo ed ha per¬ 
messo a Bettega di avere più 
spazio: il che significa che se 
ci fosse stato Anastasi (il mi¬ 
glior Anastasi si capisce) al 
posto di Bettega, il risultato 
sarebbe stato identico. 

La conferma viene indiretta¬ 
mente da quanto è riuscita a 
fare la Roma nelle ultime due 
domeniche ( vedi pareggi a Mi¬ 
lano e a Firenze), da quando 
cioè Herrera ha rinforzato il 
centro campo anche a costo di 
togliere una punta. Ora sa¬ 
rebbe stato interessante vede¬ 
re se la formula avrebbe fun¬ 
zionato anche in casa esatta¬ 
mente domenica contro l’In- 
ter. Senonchè a causa dell’in¬ 
fortunio a Vien (che dovrà 
restare a riposo per 15 giorni) 
Herrera dovrà per forza cam 
biore formazione e modulo di 
gioco: al posto di Vieri, non 
essendoci altri centro campi¬ 
sti disponibili, contro l’Inter 
giocherà Cappellini (e rientre¬ 
rà anche Scaratti in difesa) 
cosicché verrà alterato il rap¬ 
porto punte-centrocampisti a 
vantaggio delle prime. Con 
quali risultati pratici ve¬ 
dremo domenica 

♦ • • 

In coda la situazione della 
Lazio si fa sempre più dram¬ 
matica. Non solo perchè le 
altre concorrenti alla lotta per 
la salvezza continuano ad al¬ 
lontanarsi e a dimostrare una 
forza di reazione che alla La¬ 
zio finora è mancata ma anche 
perchè gli ultimi risultati nega¬ 
tivi sembra abbiano portato lo 
scompiglio nelle file bianco az¬ 
zurre. Così domenica contro 
un Milan incompleto e molto 
confusionario m difesa la La¬ 
zio in preda allo sconforto 
non è più riuscita a ripetere 
le belle prore delle domeni¬ 
che precedenti. E poi a partita 
finita c’è stato il parapiglia 
creato da Chinaglia a confer¬ 
mare che ai laziali stanno 
saltando i nervi. Si capisce 
dunque che a questo punto 
il primo intervento deve essere 
diretto a riportare la sereni¬ 
tà e la fiducia nella squadra. 
Poi cominceremmo a pensare 
di concedere uno o due turni 
di riposo a Chinaglia per per¬ 
mettergli di ritrovare la con¬ 
centrazione necessaria per non 
sbagliare i tiri a rete. Infine 
visto che il parco titolari è 
quello che è proveremmo a 
lanciare qualche giovane al¬ 
l’attacco nella speranza che le 
cose vadano meglio. Tanto 
peggio di così ci pare che non 
possano andare... 

r. f. 


Duran-Roy Lee 
il 12 a Bologna 

BOLOGNA. 1 

Carlo Duran, campione di 
Europa dej pesi medi, il 12 feb¬ 
braio incontrerà al palazzo del¬ 
lo sport di Bologna lo statuni¬ 
tense Roy Lee in un combatti¬ 
mento fissato sulla distanza di 
10 riprese. Nel cartellone della 
riunione figureranno altri quat¬ 
tro combattimenti per professio¬ 
nisti. Il programma definitivo 
verrà comunque annunciato 
soltanto nei prossimi giorni. 


Con tre partite 


u 
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Riprende domani 
la Coppa Europa 


Riprendono domani le partite 
valide per il campionato d'Eu¬ 
ropa di calcio per nazioni: so¬ 
no in programma tre Incontri: 
Malta-Inghilterra per il gruppo 
tre. Cipro-Irlanda del Nord per 
il gruppo quattro. Belgio-Sco- 
zia per il gruppo cinque, inol¬ 
tre nel mese di febbraio saran¬ 
no giocate: il 18 Albania-RFT 
per il gruppo otto e. il 24. Olan- 
da-Lussemburgo pèr il gruppo 
sette 

Dalla ripresa dell’attività cal¬ 
cistica internazionale dopo i 
campionati mondiali del Mes¬ 
sico sono state giocate comples¬ 
sivamente 25 partite per il cam¬ 
pionato d’Europa L’Italia, che 
difende la Coppa, partecipa al 
sesto gruppo nel quale sono 
state giocate quattro partite 
con questi risultati: Eire-Svezia 
1-1. Svezia-Eire 1-0. Austria-lta- 
lia 1-2. Italia-Eire 3-0. L’Italia 
è la grande favorita del grup¬ 
po e l’unico ostacolo dovrebbe 
essere quello svedese. La proe¬ 
sima partita del gruppo Au- 
stria-Svezia è in programma in 
maggio 

La fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d'Europa si concluderà 
alla fine di quest'anno, ma già 
nel periodo primaverile quan¬ 
do si disputeranno molte par- - 


tite e quindi nella fase della 
sospensione estiva dell'attività 
si potrà fare un consuntivo ab¬ 
bastanza preciso con relative 
previsioni finali. Per il momen¬ 
to la situazione in quasi tutti i 
gruppi rimane piuttosto fluida 
essendo state giocate troppo 
poche partite. 


Benvenuti 
a Bologna 

BOLOGNA, 1 

Nino Benvenuti è giunto og¬ 
gi a Bologna per incontrarsi 
con il suo procuratore Brano 
Amaduzzi. Lo stesso Amaduzzi 
ha dichiarato che il pugile è 
in buone condizioni fisiche e 
che domani si recherà a farsi 
visitare, per accertamenti di 
controllo, da alcuni medici bo¬ 
lognesi. B procuratore dell’ex 
campione del mondo non ha 
voluto entrare nei particolari 
circa il colloquio avuto con 
il pugile. 
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FRANCO LIGUORI, lo sfortu¬ 
nato giocatore del Bologna, è 
tornato nella sua casa di Terni 
dove trascorrerà la prima fa¬ 
se della convalescenza. Torne¬ 
rà a Lione il 22 febbraio e re¬ 
sterà nella città francese per 
sei-sette giorni. Sarà In questo 
periodo che si scioglierà l’in¬ 
terrogativo che grava ancora 
sul suo avvenire di calciatore. 
Il prof. Trillat, che ha operato 
Liguori e che ha espresso fi¬ 
ducia sulla ripresa di Franco, 
solo allora sarà In grado di da¬ 
re un responso definitivo, che 
tutti si augurano sia positivo. 
Le speranze sono comunque pa¬ 
recchie. Il fatto stesso che il 
periodo di Ingessatura sarà in¬ 
feriore a quello previsto lu un 
primo tempo, la perfetta riu¬ 
scita dell'Intervento chirurgi¬ 
co, la forte fibra e II carattere 
del giocatore sono tutti elemen¬ 
ti probanti a favore della com¬ 
pleta guarigione. 

Liguori, pertanto, pur appa¬ 
rendo provato dal lungo viag¬ 
gio. è apparso tranquillo, con¬ 
fortato anche dalla solidarietà 
che tutti gli sportivi gli hanno 
manifestato. Al suo ritorno a 
casa, fra l’altro, ha trovato una 
medaglia della Juventus, che 
ha particolarmente gradito. LI- 
guort, interrogato dal giorna¬ 
listi, è stato comunque cate¬ 
gorico su se stesso: « Il prof. 
Trillat dice che andrà tutto a 
posto e se Io dice lui ci credo. 
Ma sla ben chiaro: o torno li 
Liguori di una volta, o smetto ». 

Nella telefoto In alto: Llgao- 
rl nella sua casa di Terni. 


Una azienda in sviluppo 
la SPICA di Livorno 
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LIVORNO, 1 febbraio 

Tre anni fa la SPICA stava 
riducendo il personale e sem¬ 
brava sull’orlo di una crisi 
senza sbocchi. Nel 1971 inve¬ 
ce l’organico, dalle 700 unità, 
raggiunge il traguardo dei 
1.000 dipendenti, e si dà il via 
alla costruzione di un nuovo 
opificio industriale che ha una 
superficie coperta di quasi 
quattro volte quella attuale, e 
che sembra per i prossimi an¬ 
ni avvenire destinata a costi¬ 
tuire uno dei punti chiave per 
la ripresa dell’economia livor¬ 
nese. 

Come si può spiegare que¬ 
sto radicale capovolgimento 
della situazione? Il fatto che 
la SPICA sia consociata del¬ 
l’Alfa Romeo e che pertanto 
la produzione della SPICA si 
sia orientata verso il settore 
della ricarobistica automobili¬ 
stica, ha contribuito in ma¬ 
niera decisiva a far compiere 
il giro di boa tanto desiderato 
dall’azienda livornese. Ma ciò 
non sarebbe stato sufficiente, 
se le produzioni non fossero 
state qualitativamente ed eco¬ 
nomicamente competitive a li¬ 
vello intemazionale; l’Alfa Ro¬ 
meo non avrebbe nè potuto 
nè voluto non solo mantenere 
ma addirittura favorire 11 po¬ 
tenziamento di una azienda 


negativa che avrebbe rischia¬ 
to addirittura di frenare il suo 
stesso slancio produttivo. I ri¬ 
sultati di questi anni tradotti 
in cifre aride ma chiare indi¬ 
cano che la SPICA ha saputo 
rispondere pienamente alla 
sfida economica e tecnologica 
che la concorrenza europea 
poneva. 

Oggi si producono 25 mila 
candele al giorno, alberi di 
trasmissioni, sterzi, ammor¬ 
tizzatori, pompe acqua, non 
solo per l’Alfa Romeo, ma per 
la Lancia. Fiat, Renault, ecc. 
Quasi tutte le case motocicli¬ 
stiche e ciclomotoristiche mon¬ 
tano di primo impianto can¬ 
dele Lodge o KLG prodotte 
dalla SPICA. 

Esiste inoltre anche un altro 
importantissimo settore della 
produzione SPICA: le pompe 
di iniezione benzina. Attual¬ 
mente tali pompe vengono 
montate sulle vetture Alfa Ro¬ 
meo, esportate negli Stati Uni¬ 
ti e sulle attualissime vetture 
Montreal sempre dell’Al¬ 
fa Romeo. 

Per combattere la « air pul- 
Iution » cioè l’avvelenamento 
deU’aria causato dalle combu¬ 
stioni la SPICA ha messo a 
punto una pompa iniezione che 
è stata accettata come soju- 
zione ideale per eliminare tale 


inconveniente, specialmente in 
vetture ad alte prestazioni. 

Acquistato il terreno, il pro¬ 
getto per la realizzazione del 
nuovo stabilimento è in avan¬ 
zata fase di realizzazione e 
sorgerà nella zona compresa 
fra la Via Enriquez e la fer¬ 
rovia Pisa-Livomo. Si prevede 
che i lavori comincino a pri¬ 
mavera per terminare verso 
la fine del 1972. 

E’ quindi pensabile che nel 
1973 oltre all’inizio dei trasfe¬ 
rimenti del vecchio stabili¬ 
mento dell’Ardenza, si avrà 
anche l’avvio di una serie di 
assunzioni in maniera consi¬ 
stente, assunzioni che cl au¬ 
guriamo possano a lungo con¬ 
tinuare. dando un valido con¬ 
tributo alla risoluzione del 
problema della disoccupazio¬ 
ne locale. Inoltre miglioreran¬ 
no le condizioni ambientali e 
di confort cui tutti i dipenden¬ 
ti di una azienda moderna 
aspirano. 

Su queste basi si sta svi¬ 
luppando. dunque, in rapida 
progressione, una azienda sa- 
na che non ritenendosi assoli*, 
tamente paga del risultati rag¬ 
giunti proseguirà su questa 
strada, confortata da una 
sempre maggiore fiducia nella 
sua esperienza e nella sempre 
più valida capacità dal aool 
dipendenti livornesi. 
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Per un’analisi a fondo delle cause dei fatti di dicembre in Polonia 


Imminente la riunione plenaria 
del Comitato centrale del POUP 

Viva attesa nell'opinione pubblica — Due compiti fondamentali del plenum: individuare le cause e le responsabilità dei 
recenti avvenimenti e analizzare I risultati economici dell'ultimo triennio — «Politika» scrive che I sindacati non ave¬ 
vano autonomia — Ampio dibattito sul modo in cui II partito deve svolgere la sua funzione dirigente 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 1. 

Molto probabilmente alla 
fine di questa settimana o 
all’inizio della prossima avrà 
luogo la riunione del Comitato 
centrale del Partito operaio 
unificato polacco. DI fronte 
a quest’assemblea stanno 
due compiti di grandissimo ri¬ 
lievo per il futuro sviluppo 
politico e sociale del paese: 
esprimere un giudizio sulle 
cause e responsabilità di 
quanto è avvenuto nel dicem¬ 
bre scorso nelle città della 
costa baltica e dare quindi an¬ 
che una valutazione sul tipo 
di gestione del potere sociali¬ 
sta che sta all’origine della 
crisi politica, sociale ed eco¬ 
nomica che ha investito il 
paese. Non si tratta dunque 
soltanto di ratificare provve¬ 
dimenti già presi e che han¬ 
no avuto il merito di far 
fronte alle richieste pili im¬ 
mediate che venivano dal bas¬ 
so nei giorni più tragici della 
protesta, bensì di spingere 
avanti l’analisi e la ricerca 
delle ragioni obiettive che 
stanno all’origine dell’esplo¬ 
sione. 

A conferma di questo orien¬ 
tamento vi sono indicazioni 


nuovo rapporto politico e orga¬ 
nizzativo del Partito operaio 
unificato con le altre forze 
sociali del paese, si manife¬ 
stano — in maniera anche 
massiccia — pareri secondo 
i quali il problema si pone 
soprattutto come mutamento 
dello stile di lavoro degli or¬ 
ganismi dirigenti del partito, 
ponendo, ci pare, un accento 
maggiore sulla questione del- 
l’organizznzione del consenso 
delle grandi masse allu po¬ 
litica del partito anche nella 
fase dell’elaborazione • della 
sua linea. 

Essendo questa la proble¬ 
matica del dibattito prepara¬ 
torio del prossimo Comitato 
centrale, si spiega quindi la 
attesa dell’opinione pubblica 
polacca per la prossima as¬ 
semblea del CC. Riunioni di 
preparazione si svolgono a 
tutti i livelli e la nuova di¬ 
rezione politica è duramente 
impegnata in vista di que¬ 
sta assemblea che rappresen¬ 
ta certamente un momento 
decisivo nella congiuntura po¬ 
litica del paese. 

Franco Fabiani 



OBOTE DAL NEGUS 


Milton Obote, Il presidente dell'Uganda contro il 
quale è stato compiuto la settimana scorsa un colpo 
di stato, ha proseguito oggi i suoi contatti con i 
« leaders » africani. Durante una sosta di circa cinque ore ad Addis Abeba ha avuto un col¬ 
loquio di un'ora con l'imperatore etiopico Hallè Selassiè; dopo l'incontro I due hanno pranzato 
insieme. Al suo ritorno a Dar Es Salaam Obote si è incontrato con Mohamed Sahanoun, rap¬ 
presentante del segretario dell'OUA, Dìallo Teli!, con il quale avrà domani un colloquio. Nella 
foto: un comizio a Dar Es Salaam in solidarietà con Obote. 


Nixon: «La 
prova più 
difficile per 
l’economia 
americana » 

WASHINGTON. 1 
Nel suo annuale rapporto 
sull'economln degli Stati Uni¬ 
ti. inviato oggi al Congresso, 
il presidente Nixon dichiara 
che il 1971 offrirà al paese 
« la prova economica più dif¬ 
ficile di tutta l’èra postbelli¬ 
ca. una prova che impegna 
la nostra capacità di estirpa¬ 
re l’inflazione senza d’altra 
parte abbandonare il nostro 
libero sistema economico al 
ristagno e alla disoccupa¬ 
zione ». 

Nixon propugna lina « or¬ 
dinata espansione », che do- 
vreblie portare il prodotto 
nazionale lordo da 977 miliar¬ 
di di dollari a 10Gf> miliardi 
di dollari, mentre i tassi del¬ 
la disoccupazione e dell’in¬ 
flazione. attualmente pari rl- 
s|>ettivamente al G e al 5.5 
per cento, dovrebbero gra 
dualmente ridursi, sul finire 
del 1972, al 4.3 e al 3 per 
cento. Il presidente sostiene, 
non senza ottimismo, che in 
questa direzione si starebbe 
già procedendo. 

Il presidente chiede la 
« cooperazione » tanto del 
grande padronato quanto de¬ 
gli operai, assicurando di non 
voler ricorrere ad una poli¬ 
tica di « controllo » per 
quanto riguarda i salari, ed 
enuncia in questo campo il 
principio del « pieno rispet¬ 
to della libera iniziativa ». 

Il messaggio sull’economia 
fa seguito a quello sul bi¬ 
lancio preventivo, presentato 
nei giorni scorsi, che ha su¬ 
scitato notevoli critiche e ri¬ 
serve negli ambienti politici 
ed economici. 


secondo cui il « plenum * del 
CC dovrebbe affrontare la 
analisi dei risultati dell’anda¬ 
mento produttivo dell’appena 
concluso piano quinquennale e 
degli ultimi tre anni di esso, 
sui quali il nuovo segretario 
del partito. Gierek. ha par¬ 
ticolarmente insistito in varie 
occasioni anche nel corso dei- 
rincontro con gli operai di 
Stettino e Danzica, per sotto- 
lineare che si è trattato di 
un periodo in cui si è regi¬ 
strato un pesante rallentamen¬ 
to dello sviluppo economico e 
raccpntuazione della gestione 
burocratica e autoritaria del 
potere socialista. 

Su questi temi il dibattito è 
aperto nel paese. Ma occorre 
dire che se nella discussione 
sono presenti opinioni e ten- 


Si vuole interrompere la « serie nera » degli squilibri economici 

BELGRADO: I MOTIVI 
DELLA SVALUTAZIONE 

Il provvedimento è stato adottato dopo un lungo e aspro dibat¬ 
tito - La quotazione della moneta jugoslava rispetto al dollaro 
è passata da 12,50 a 15 - Continuano i lavori delle commissio¬ 
ni che si occupano dei progetti di riforma istituzionale 


Al processo contro Buono e Dell'Antico 

Sifar: accuse 
di Pacciardi 
a Fanf ani 

Il « leader » de — allora presidente del consi¬ 
glio — avrebbe cercato di influenzare i risultati 
del congresso provinciale ravennate del PRI 


denze rivolte a una ricerca 
approfondita delle ragioni 
oggettive della crisi, vi è an¬ 
che un orientamento a pun¬ 
tare sugli elementi distintivi, 
caratteriali addirittura, del 
gruppo dirigente direttamen¬ 
te legato a Gomulka. 

Alcuni ambienti, come quel¬ 
li degli economisti, mettono 
in rilievo la contraddizione tra 
un andamento formalmente 
positivo dell’economia in ter¬ 
mini di investimenti e di red¬ 
diti prodotti in valori assolu¬ 
ti e l’efficacia qualitativa di 
essi e gli scadenti risultati 
positivi di questi investimenti, 
la mancata produttività dei 
nuovi impianti, l’accumula¬ 
zione di riserve non produtti¬ 
ve e la produzione massiccia 
di beni industriali scarsamen¬ 
te accessibili sui mercati 
esterni dai quali la Polonia 
dipende per l'ottenimento di 
mezzi valutari. In altra sede 
il dibattito si accentra sul 
ruolo autonomo degli organi¬ 
smi sociali e di classe: sinda¬ 
cati e autogestione operaia. 

Il settimanale del partito 
« Politika » si è fatto in que¬ 
sti giorni portavoce di que¬ 
sta campagna, iniziando pro¬ 
prio sul tema dei sindacati 
un intervento polemico di alto 
livello. Si denuncia la man¬ 
canza di autonomia dei sinda¬ 
cati rilevando che la direzione 
politica, per concretizzare i 
compiti economici, si serviva 
in pratica dei sindacati come 
di uno dei tanti strumenti 
dell’ amministrazione dello 
Stato. « Una tale concezione 
subordinata dei sindacati — 
denuncia il giornale — non 
serviva tra l’altro neppure 
allo sviluppo deH’economia ». 
Come risultato di ciò. i sinda¬ 
cati sono oggi senza dubbio 
l’organizzazione di classe 
più danneggiata dalla degene¬ 
razione burocratica. E’ signi¬ 
ficativo che. come risultato 
delle pressioni provenienti dal 
basso, i membri dei comitati 
di sciopero dei cantieri na¬ 
vali di Stettino. cioè degli 
organismi che hanno di fatto 
diretto la protesta nella città 
baltica, siano oggi i candida¬ 
ti più accreditati alle massi¬ 
me cariche di responsabilità 
nei comitati aziendali di par¬ 
tito e dei sindacati Ciò viene 
confermato dal risultato delle 
elezioni avvenute sabato nei 
cantieri navali di Stettino. 
dove si è proceduto all’ele¬ 
zione dei nuovi comitati ese¬ 
cutivi di partito dei vari re¬ 
parti 

Nel dibattito un ruolo cen 
trale occupa il problema della 
funzione dirigente del partilo 
nella società Questa funzione 
non è stata messa in discus¬ 
sione da nessuno a nessun 
li\elio, neppure nei giorni più 
duri dello -.contro nelle città 
balta he II dibattito si svol 
gè onero attorno al modo 
come esercii. ire questa fun 
zinne dirigente Qui accanto 
all'opinione elio riflette la 
preoccupazione di definire in 
maniera politica un nuovo 
rapporto tra società politica 
c società civile, e quindi un 


Dal nostro corrispondente BELGRADO, 1 

In questi giorni la Jugoslavia ha proceduto alla svalutazione delia moneta 
ufficiale, il dinaro. Oggi esso vaie il 20% in meno: fino a ieri si pagavano 12,50 
dinari nuovi per un dollaro, ora ne occorrono 15. Il provvedimento non ha colto 
di sorpresa gli osservatori belgradesi perchè intorno al problema della svalutazione, nei 
mesi scorsi si era svolto un ampio e talvolta aspro dibattito. Nikola Miljanic. vice presidente 
del consiglio si dimise tre mesi fa perchè riteneva indispensabile la svalutazione della mo¬ 
neta nazionale. 


« Le cause che hanno porta¬ 
to ella svalutazione sono ne¬ 
gative. mentre le sue conse 
guenze dovrebbero in gran 
parte essere positive » scrive 
il settimanale Nin di Belgra 
do. La decisione di svalutare 
il dinaro del 20% è stata pre¬ 
sa. in concreto, per riequili¬ 
brare la bilancia dei pagamen¬ 
ti. la quale aveva registrato 
l'anno passato un deficit di 
30 milioni di dollari, cioè 
il doppio del consuntivo pre¬ 
cedente. 

L’apertura ai mercati inter¬ 
nazionali. conseguente alla ri¬ 
forma economica del 1965. ha 
trovato il governo imprepara¬ 
to a quella che un giornale 
jugoslaio ha definito «una 
mania deU’importazione. con- 


Non restituito 
l'aereo 
indiano 
dirottato 


KARACI, 1 

Le autorità del Pakistan 
hanno deciso di concedere asi¬ 
lo politico al due uomini che 
hanno dirottato sabato a La¬ 
bore un aereo indiano. I due, 
che sono originari del Ka¬ 
shmir e si definiscono « com¬ 
battenti per la libertà del Ka¬ 
shmir ». sono Hashlm Qure- 
Shl e Syed Mohammed Asti- 
raf. Come è noto il Kashmir 
è una regione posta sotto la 
amministrazione indiana ma 
rivendicata dal Pakistan. 

I 26 passeggeri dell’aereo 
(un « Fokker Friendihip») e 1 
quattro membri dell'equipag¬ 
gio sono rientrati oggi in India 
con un autobus 

I due giovani dirottatori ten¬ 
gono ancora sotto controllo lo 
aereo mentre fuori dell'aero¬ 
porto grandi folle hanno ma¬ 
nifestato contro l’India Intan¬ 
to li capo de» Fronte di li¬ 
berazione de! Kashmir A giun¬ 
to a Labore pet Incontrarsi 
con I dirottatori. Al giornali 
sti egli ha dette che l'aereo 
non sarò riconsegnato all'ln 
dia se non verranno liberati 
1 36 attivisti de’. Pronte arro 
stati negli ultimi mesi nella 
parte del Kasmi: che è sotto 
controllo indiane 

Uno dei due dirottatori, li 
ventenne Qureshi ha detto at- 
traverso la radio dt bordo: 
* Noi chiediamo la liberazio 
ne del Kashmir dall'India 
Abbiamo dirottato l’aereo peT 
dimostrare che possiamo fare 
qualunque cosa senza l’aiuto 
esterno Quest», è solo un tnt- 
zio ’Jlt abltant* del Kashmir 
hanno ormai capito che l'In¬ 
dia non comprende 11 linguag¬ 
gio delta pace ». 


seguente ad una psicosi con¬ 
sumistica ». Tutti sono concor¬ 
di nell’affermare qui a Bel¬ 
grado die si consumava trop¬ 
po. molto di più di quello che 
si produceva e. ciò che è più 
grave, il ritmo delle importa¬ 
zioni era notevolmente supe¬ 
riore a quello delle esporta¬ 
zioni. 

In questa e in altre ragio¬ 
ni risiedono le cause di forti 
spinte inflazionistiche superio¬ 
ri a quei tassi che erano già 
previsti anche nei piani go¬ 
vernativi per tonificare la 
produzione tramite il consu¬ 
mo. Ne derivava un aumento 
pauroso dei prezzi i quali so¬ 
no saliti al ritmo del 2-3% 
mensili senza essere accompa¬ 
gnati da una produzione qua¬ 
litativamente adeguata. Il ga 
verno federale ha tentato di 
far fronte alla situazione con 
una politica di stabilizzazione 
arrivando al congelamento dei 
prezzi e dei salari. Tutte le 
inisure previste non hannfc 
però risposto efficacemente a 
tutti i problemi e ci si è visti 
costretti a ritornare sulle .im¬ 
poste del vice presidente del 
consiglio Miljanoc e ad impor¬ 
re la svalutazione del dinaro 
« intesa come una interruzio¬ 
ne della serie nera degli squi¬ 
libri economici e come una ri¬ 
presa di criteri molto più 
esatti e più legati a) mercato». 


Evidentemente dietro tut¬ 
to il dibattito sulla svaluta¬ 
zione c’è un problema politi¬ 
co. e cioè la differenza di va¬ 
lutazione sulla situazione eco¬ 
nomica del paese che divide al¬ 
cune repubbliche e il ruolo 
die spetta ai mercato nell’eco¬ 
nomia jugoslava alla luce del¬ 
ia riforma economica del 1965 
e soprattutto l’insieme dei 
rapporti che regolano le rela¬ 
zioni tra le repubbliche e tra 
queste e la Federazione. Co¬ 
me è noto, è in corso un am¬ 
pio dibattito in Jugoslavia sul¬ 
la riforma istituzionale pro¬ 
posta dal presidente Tito nel 
novembre scorso. A questo 
proposito va aggiunto che la 
commissione ristretta che. sot¬ 
to la presidenza di Edvard 
Kardeij e con la partecipazio¬ 
ne dei Presidente Tito, ha esa¬ 
minato per due settimane il 
progetto di modifica della co¬ 
stituzione jugoslava (sulla ba¬ 
se di diverse relazioni prepa¬ 
rate da appositi comitati 
espressi dai settori politici, 
economici e sociali del pae¬ 
se). ha concluso i suoi lavori 
con la stesura di un docu¬ 
mento nel quale sono contenu¬ 
te le proposte che dovranno 
ora essere discusse dalia com¬ 
missione coordinatrice. La se¬ 
duta si svolgerà il 9 febbraio 
prossimo 

Franco Petrone 


Al processo contro il colonnello dei carabinieri Agostino 
Buono e il giornalista Landò Dell’Amico per i voti comprati 
al congresso del PRI a Ravenna nel 1961. RandolFo Pacciardi. 
chiamato a deporre, ha accusato Fanfani di aver organizzato 
l’operazione per favorire la formazione del primo governo 
di centro-sinistra. 

Secondo l’accusa, l'ufficiale (allora in servizio al SIFAR) 
e il giornalista si sarebbero presentati a Ravenna con una 
borsa contenente trenta milioni, prelevati dalle casse dei ser¬ 
vizi segreti, per cercare di togliere voti alla corrente di 
Pacciardi e convogliarli su La Malfa. 

Nella prima udienza del processo, Dell'Amico aveva so¬ 
stenuto che l'iniziativa dell’operazione era stata del defunto 
presidente dell'ENI, Enrico Mattei. mentre Buono si era ri¬ 
fiutato di deporre sostenendo di essere obbligato a rispettare 
il segreto politico militare. Il tribunale, allora, chiese alla 
presidenza del Consiglio chi avesse imposto il segreto e quali 
ne erano i limiti. 

Ieri, i giudici hanno ricevuto la risposta: il segreto tutela 
gli atti compiuti dalla commissione Beolchini. che indagò anche 
sull’episodio di Ravenna, ma poiché sugli stessi fatti Tu 
compiuta una inchiesta da parte dei ministero della Difesa, i 
cui risultati \ennero a suo tempo trasmessi all’autorità giu¬ 
diziaria. l’intera vicenda non può considerarsi tutelata dal 
segreto. 

11 colonnello Buono ha ripetuto casi la sua versione dei 
Tatti, affermando di aver ricevuto i soldi dal generale Vig- 
giani. capo di un servizio del SIFAR, ma di non sapere a 
cosa servissero, nè a chi andassero. 

Tutto quello che « dovevo fare — ha detto — era control¬ 
lare l’opera del giornalista Dell’Amico». 

Poi è stato chiamato a deporre Pacciardi. il quale ha 
detto che durante il congresso di Ravenna aveva avuto 
sentore dell’operazione corruzione ». 

• «Convinto che l’iniziativa — ha proseguito il teste — non 
fosse del SIFAR, pensai subito ail’ingegner Mattei. il de¬ 
funto presidente dell’ENI. Gli telefonai e lui mi assicurò che 
non c'entrava con questa storia perchè non aveva contatti 
con il servizio segreto e con i carabinieri. Ritenni che ad 
organizzare l'operazione doveva essere stata una persona ca¬ 
pace di disporre del SIFAR e dell'Anna e m grado di farlo 
c’erano solo tre persone: il presidente della Repubblica, il 
ministro della Diresa, on. Andreotti. il presidente del Consi¬ 
glio FanTani. Tenendo conto che il Capo dello Stato era una 
persona a) di sopra di quest* interessi di parte e che d’altro 
canto il ministro Andreotti doveva essere escluso perchè, al 
lora. era contrario al centro sinistra, ne dedussi che l’unico 
a poter suggerire l’operazione doveva essere stato il presi 
dente del Consiglio, anche in considerazione che doveva es 
sere il primo presidente del centro-sinistra ». 

Pacciardi ha aggiunto di aver trovato conferma delle sue 
deduzioni nel generale Atoja, allora capo di Stato maggiore 
delia Difesa, il quale avrebbe ribadito che l'operazione era 
stata preparata dal presidente del Consiglio Su questa affer¬ 
mazione di Pacciardi. Aloja ha rilasciato una dichiarazione 
ad una agenzia di stampa nella quale smentisce tutto. Il 
processo è stato rinviato a lunedi prossimo. 


Cordiale incontro fra Paolo VI e il presidente finlandese 

Il Papa e Kekkonen per la pace 
e per la sicurezza in Europa 

Ribadito l'interesse del Vaticano per la convocazione della Conferenza intemazionale 


Paolo VI ha ricevuto, ieri 
mattina, nella sua biblioteca 
privata. Il Presidente della 
Repubblica di Finlandia Urho 
Kekkonen. che era accompa¬ 
gnato dal ministro degli este¬ 
ri Iz-skmen e da altre perso¬ 
nalità dei seguito, (ra cui io 
ambasciatore finlandese pres 
so la S. Sede. 

Nel corso del colloquio, de¬ 
finito molto cordiale da am¬ 
bienti vaticani, sono stati trat¬ 
tali vari problemi riguardan 
ti :a situazione religiosa in 
Finlandia (dove la comunità 
cattolica è una esigua mino¬ 
ranza. mentre la maggioranza 
della popolazione è luterana), 
e, soprattutto, la situazione 
mondiale, con una particolare 
attenzione alle prospettive di 
pace che tanto stanno a cuo¬ 
re, in questo momento. Ha 


alla S. Sede sìa al governo 
di Helsinki. 

In questo quadro. Paolo VI 
e Kekkonen si sono scambiati 
} rispettivi punti di vista sui 
problema della conterenzi sui 
la sicurezza europea, sulla 
quale l due Illustri Interlocu¬ 
tori hanno manifestato vivo 
interesse 

« Voi ci avete intrattenuto 
— ha detto Paolo Vi rispón¬ 
dendo ad un breve discorso di 
omaggio di Kekkonen dopo 11 
colloquio a due — sulle vostre 

E reoccupazioni per la pace e 
l sicurezza europea. E* forse 
necessario ripetere qui l’inte¬ 
resse della S. Sede peT le vo¬ 
stre Iniziative, essa che vuole 
credere, nonostante tutto, al 
mezzi pacifici per regolare le 
differenze e sormontare 1 con¬ 
fi Itti, elio scopo di Instaurare 
la sicurezza nella giustizia. 


nel rispetto della dignità e 
della legittima indipendenza 
dt tutti nonché nella loro so 
lldanetà necessaria? 

« Per Noi, è questa la no¬ 
stra convinzione, tate impegno 
di pare è una esigenza della 
carità che nutriamo verso tut¬ 
ti gli uomini e che. a questo 
titolo, occupa un posto di ri¬ 
lievo nella nostra missione 
apostolica ». 

Va rilevato che già In attre 
occasioni la S. Sede aveva 
fatto conoscere 11 suo intere*» 
se e la sua posizione favore¬ 
vole alla convocazione della 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea e, qualche mese fa, 
mona. Agostino Casarolt, se¬ 
gretario degli Affari Pubblici 
del governo della S. Sede, tro¬ 
vandosi ad Helsinki, ri¬ 
badì questi orientamenti del 


Vaticano net suoi colloqui con 
uomini di stato finlandesi. 

Di recente, poi. la S. sede 
ha annuncialo che intende ap 
porre la sua firma sul tratta 
lo .1> «non proliferazione al 
fine di favorire, con questo 
suo gesto simbolico, quanto 
di nuovo si va realizzando In 
Europa, malgrado resistenze 
e Incertezze di alcuni governi, 
dopo gli accordi di Mosca e 
di Varsavia. 

Non a caso L'Osservatore 
Romano ha voluto dare un 
particolare significato all’in¬ 
contro tra Paolo VI e L£ek- 
konen parlando di « Impegno 
comune per la pace » come 
un ulteriore elemento atte¬ 
stante « le buone relazioni esi¬ 
stenti tra la S. Sede e la Fin¬ 
landia ». 

a. s. 


Lo «sciopero» di domani 


I PROFESSIONISTI 

divisi sulle tasse 


Interessi contrastanti: chi ha molto da nascondere al fìsco, 
i baroni della medicina o della cattedra, non merita al¬ 
cuna solidarietà - Chi impedisce la riforma previdenziale ? 


Un « Comitato interprofesslo- 
nale », composto di alcuni diri¬ 
genti di organizzazioni dei pro¬ 
fessionisti. ha proclamato per 
domani e giovedì una astensio¬ 
ne dal lavoro che — nelle inten¬ 
zioni del promotori — dovrebbe 
portare alla chiusura degli stu¬ 
di di avvocati, medici liberi pro¬ 
fessionisti, notai e categorie si¬ 
milari. I promotori dell'agita¬ 
zione, nonostante siano fuutori 
del libero professionismo, han¬ 
no chiamato questa astensione 
« sciopero ». mutuando il termi¬ 
ne dalle forme di lotta dei la¬ 
voratori dipendenti. In alcuni 
casi, e particolarmente rilevan¬ 
te è il caso dell’Ordiiie dei me¬ 
dici di Roma, organismi non 
sindacali (e quindi tenuti, essen¬ 
do costituiti per legge, resi ob¬ 
bligatori e investiti di compiti 
pubblici e morali, ad un totale 
ris|K*tto delle diverse opinioni 
che i singoli professionisti pos¬ 
sono avere su questioni contro¬ 
verse come i rapporti economi¬ 
ci) si sono immischiati nell’agi¬ 
tazione. con più o meno vigore 
a seconda degli interessi dei 
gruppi temporaneamente inve¬ 
stiti della direzione. Ciò è cau¬ 
sa di una seria frattura nel se¬ 
no stesso degli Ordini. 

Le richieste che il « Comita¬ 
to » presenta vanno infatti nel¬ 
l'interesse di gruppi ristretti, 
che si trovano talvolta in posi¬ 
zione privilegiata o addirittura 
illegittima. Le principali richie¬ 
ste sono di natura fiscale: esen¬ 
zione dei liberi professionisti 
dalla tenuta dei libri contabili, 
esclusione dalla imposta sugli 
incrementi netti di reddito de¬ 
gli studi professionali (impro¬ 
priamente chiamata « patrimo¬ 
niale »: solo il PCI e il PSIUP. 
con alcune componenti della DC 
e del PS1. chiedono che la rifor¬ 
ma tributaria istituisca una tas¬ 
sa sugli incrementi netti di pa¬ 
trimonio. che quindi riguarde¬ 
rebbe i liberi professionisti uni¬ 
camente nel caso che siano dei 
capitalisti). 

Sono richieste confuse, in 
quanto tendono a mettere nello 
stesso sacco situazioni profonda¬ 
mente diverse tra loro, e a 
identificare interessi spesso con¬ 
trastanti. Se prendiamo il ca¬ 
so dei professionisti che eserci¬ 
tano la professione medica, ad 
esempio, troviamo che una buo¬ 
na parte di essi ricevono la re¬ 
tribuzione da enti pubblici (ospe¬ 
dalieri o mutualistici) e sono 
quindi « allo scoperto » nei con¬ 
fronti del fisco al pari, o qua¬ 
si. dei lavoratori dipendenti. 
L'interesse di questa parte dei 
medici, quindi, sarebbe di chie¬ 
dere — come fa il PCI. o co 
me fanno i sindacali operai — 
l'esenzione fiseale ner tutta la 
parte di reddito rhe necessita 
a coprire le esigenze del livel¬ 
lo medio di vita, nonché la de¬ 
trazione di tutte le spese pro¬ 
fessionali effettivamente soste¬ 
nute. Chi non ha niente da na¬ 
scondere non ha nemmeno bi¬ 
sogno di rifiutare al fisco la 
contabilità delle proprie entra¬ 
te: ha bisogno bensì di battersi 
per un sistema fiscale più equo. 

Il rifiuto della contabilità è 
utile, invece, ner quei grossi 
professionisti che chiedono 30 o 
49. mila lire per ogni visita e 
milioni di bre per ogpi ipter- 
vento Si rifletta su onesta ci¬ 
fra: su 152 mila iscritti agli 
albi degli ingegneri e architetti, 
avvocati, medici e chirurghi, av¬ 
vocati e procuratori solo 198 in 
tutta Italia hanno dichiarato un 
reddito annuo superiore a 5 mi¬ 
lioni di lire. Fra di essi vi so¬ 
no evasori ner decine di mi¬ 
lioni e. alcuni, per centinaia di 
milioni. Perchè un professionista 
onesto dovrebbe proteggere oue 
sti pochi nrofitfafori mettendosi 
in arifn7m**e contro la istituzione 
di un nhb’i'V» di contabilità per 
i liberi nrnfessinnisft» 

Su 450 mila iscritti agli albi 
professionali. le dichiarazioni 
« Vanom » presentate sono sta¬ 
te soltanto 137 nula. Non abbia 
mo difficoltà ad ammettere che 
uria buona parte dei liberi pro¬ 
fessionisti siano dei lavoratori 
come gli altri e abbiano, quin 
di. un reddito di lavoro. Ma 
quando andiamo a vedere i 137 
mila dichiaranti, che sono un 
terzo di tutti i liberi professio 
ni.stt. e troviamo che dichiarano 
una media di 2 milioni e 600 
mila lire annue, ci rendiamo 
conto che non si tratta più di 
proteggere dei redditi di lavoro 
ma si è in presenza di una sor¬ 
ta di franchigia socialmente 
inaccettabile, ottenuta col pre 
testo di un « segreto professio 
naie » che diventa in tal caso 
un alibi al pari del « segreto 
bancario » e. come questo, una 
rottura inammissibile nel siste¬ 
ma stesso costituzionale della 
parità — almeno formale! — dei 
cittadini di fronte alla legge. 
Per essere pari bisogna 3vere 
gli stessi obblighi. Chi rifiuta 
al ficco di vedere le notu’c. co! 
pretesto rhe tratta affari deli¬ 
cati. riluce 3 una caricatura i 
conclamati ohhl.oh' di moralità 
a cui dice di obbedire. 

Riteniamo, quindi, che la stra¬ 
gran,le m.iggioraiiz-a dei pnv 
(«•«sionisti pur avendo in moìti 
casi e sotto molti aspetti ra 
gioia valide per lamentarsi de', 
l'attuale sistema fiscale, abh.a 
fondati motivi per dissentire da 
questo preteso « v mpero » I 
promotori, oltre tutto, hanno 
gravi responsabilità per la di¬ 
sunione imperante in queste ca 
tegone e per averle troppe 
volte impegnate in battaglie con 
tro la trasformazione sociale (si 
tratti della creazione del siste 
ma sanitario, cui si oppongono 
i nemici di un ammodcrnamen 
to del sistema libero professio 
naie, o dell’evoluzione del co¬ 
stume e della legislazione) 

Nel caso delia previdenza, poi. 
non esiliamo a parlare di mte 
ressi privatistici di gruppi fat¬ 
ti prevalere contro quelli degli 
associati • dei contribuenti. Le 
prestazioni degli enti previden¬ 


ziali dei libero-professionisti. ' a 
partire dalle pensioni, sono in¬ 
fatti inadeguate, salvo pochi ca¬ 
si. I liberi professionisti hanno 
interesse a una riforma che com¬ 
misuri ad esempio la pensione, 
sempre, non solo ai contributi 
versati ma anche all'insieme del 
reddito percepito in attività. 
Hanno interesse a una scala 
mobile che garantisca nel tem¬ 
po il valore reale di questi red¬ 
diti previdenziali. A tenerli fuori 


del discorso di riforma, devian¬ 
doli su altri binari, sono stati 
i dirigenti stessi degli enti pre¬ 
videnziali. troppo interessati ad 
una « autonomia » che in prati¬ 
ca assicura loro la gestione di 
patrimoni ingenti, spesso senta 
controllo, E qui c’è un problema 
di democratizzazione delle asso¬ 
ciazioni c degli enti che è dive¬ 
nuto urgente. 

r. *. 


Impegno della FIOM per l'unità 

Come si prepara la 
seconda conferenza 
dei metalmeccanici 


Vertenze aperte alla Fiat, Olivetti, Zanussi,, 
Italcantieri e Dalmine - Il bilancio del 1970 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

La seconda conferenza dei 
metalmeccanici avrà luogo a 
Roma dal 6 al 9 marzo. L’ap¬ 
puntamento. importante non 
solo per la più forte catego¬ 
ria dell’industria, ma per lo 
Intero movimento sindacale 
cadrà nel contesto di un am¬ 
pio rilancio del movimento ri- 
vendicativo. I due temi — 
unità sindacale e prospetti¬ 
ve rivendicatlve — sono stati 
al centro dei lavori del Co¬ 
mitato centrale della FIOM- 
CGIL. svoltosi nel giorni scor¬ 
si a MIano. Il segretario na¬ 
zionale Antonio Lettieri nella 
introduzione e poi nelle con¬ 
clusioni e nell’intero dibattito 
protrattosi per due giornate si 
è soffermato sulle vertenze in 
fase di decollo nei più grandi 
gruppi della industria italia¬ 
na; la FIAT, la Olivetti, la 
Zanussi/ lTtalcantleri. la Dal¬ 
mine. • • 

Saranno lotte dure. I padro¬ 
ni oggi sono lanciati in una 
controffensiva esagitata. Lo 
hanno dimostrato già nel ’70 
con la resistenza posta nei 
confronti delle richieste degli 
operai di Milano, degli operai 
della Ital5ider. della Piaggio 
o di altre fabbriche. Perchè 
tanta ostinazione nel tentare 
di rifiutare gli accordi sinda¬ 
cali? Perchè In gioco in quel¬ 
le lotte, come in quelle che 
si dispiegheranno nei prossimi 
mesi, sono questioni di fondo 
della organizzazione produtti- 


Giovedì 
fermate 
nel gruppo 
Zanussi 


SI è tenuta a Pordenone 
la riunione de! coordinamento 
sindacale FIOM FIM e UILM 
del gruppo Zanussi. A fronte 
della mancata risposta della 
direzione alla richiesta di in¬ 
contro avanzata dai sindacati 
in data 20 gennaio per discu¬ 
tere della piattaforma riven- 
dicativa. fra le altre decisioni 
adottate si è deciso di effet¬ 
tuare una prima azione di 
sciopero articolato per giove¬ 
dì 4 febbraio della durata di 
un’ora e mezzo All’azione di 
sciopero sono interessati tutti 
i 25 mila lavoratori del grup¬ 
po Zanussi. cioè glf operai e 
impiegati deila Rex di Porde¬ 
none. Zoppas di Conegliano. 
Zanussi Mei di Belluno. IMD 
dt Bergamo. Becchi di Porli, 
Stice di Firenze. Triplex di 
Milano e Castor di Torino. 

Durante lo sciopero saranno 
tenute assemblee di reparto e 
di stabilimento nei corso delle 
quali prenderanno la parola 
dirigenti sindacali nazionali e 
provinciali, nonché i delegati 
di reparto eletti dal lavorato¬ 
ri nei mesi scorsi. 

Per tutta la durata della 
vertenza è stato inoltre pro- 
demato lo sciopero delle ore 
straordinarie. Qualora l’azien¬ 
da non fissi la data dell’in 
contro, altre ore di sciopero 
sono già state decise per le 
settimane successive anche 
per informare l'opinione pub 
blica dei contenuti della ver¬ 
tenza e del comportamento 
della Zanussi 


va e della condizione operala. 
Si tratta, com’è noto, del pro¬ 
blemi relativi ai cottimi, agli 
organici, all’integrità psico-fi¬ 
sica, alle qualifiche. I padro¬ 
ni e influenti personalità di 
governo vogliono. In definiti¬ 
va. è stato detto, bloccare il 
processo aperto negli ultimi 
anni nelle fabbriche italiane. 
Un processo che lega stretta- 
mente I temi dell’unità (1 de¬ 
legati) a quelli della iniziativa 
rivendicativa. 

Nel bilancio delle lotte del 
'70 sono stati anche Individuati 
limiti da superare rapida¬ 
mente: nel coordinamento del¬ 
l’azione rivendicatlva, nella 
sua mancata estensione nella 
non sempre presente capacità 
di coinvolgere insieme nella 
lotta, superando possibili di¬ 
visioni. operai, impiegati, e 
tecnici. Su tutti questi temi si 
sono tra l'altro soffermati 
Breschi, Pace. Sciavi. Alvisi, 
Panozzo. Calamai. : Zavagnin, 
Mercenario. Orlando. Smith, 
Viganò, Banfi. 

Accanto alle lotte di fab¬ 
brica la prospettiva è quella 
dell’apertura di una nuova fa¬ 
se nella lotta per le riforme. 
Di ciò in particolare ha parla¬ 
to. a nome della segreteria 
della CGIL, il segretario con¬ 
federale Piero Boni. La batta¬ 
glia per le riforme, ha sotto- 
lineato Boni, presuppone una 
grande capacità di parteci¬ 
pazione di alleanza con altre 
forze sociali capaci di affian¬ 
care la classe operaia, di mo¬ 
bilitazione del diversi istituti 
democratici, come i Comuni e 
le Regioni. 

Il segretario della CGIL si 
è altresì soffermato su un al¬ 
tro tema al centro del dibat¬ 
tito: i nuovi strumenti di fab¬ 
brica. l’unità. La CGIL, ha 
ricordato, ha scelto i consigli 
dei delegati come struttura 
unitaria del sindacato. E’ una 
scelta da generalizzare, por¬ 
tandola nelle fabbriche, an¬ 
dando 11 al confronto con CISL 
e UIL. isolando « potenziali 
scissionisti ». 

La seconda conferenza del 
metalmeccanici aprirà a que¬ 
sto proposito, hanno sottoli¬ 
neato molti e tra questi 11 se¬ 
gretario nazionale Pio Galli, 
la fase costituente per l’unità 
dei metalmeccanici. Essa sarà 
preceduta dalle assemblee di 
fabbrica e dalle conferenze 
provinciali che discuteranno 1 
a temi » formulati da FIOM 
FIM. e UILM. Saranno altret¬ 
tante occasioni per coinvolge¬ 
re nel processo unitario l'inte¬ 
ro movimento sindacale. Oc¬ 
corre far partecipare, ad esem¬ 
pio, al dibattito — come ha 
suggerito Galli — delegati di 
altre categorie, dando in un 
aperto confronto politico una 
risposta convincente a per¬ 
plessità e dubbi presenti nella 
stessa CGIL, alle involuzioni 
anti unitarie, che oggi torna¬ 
no ad affiorare nella UIL e 
nella CISD I metalmeccanici 
devono sapere dare, ancora 
una volta, il proprio contributo 
al generale processo unitario, 
così come al necessario rilan¬ 
cio delle lotte di fabbrica e 
per le riforme. 

Bruno Ugolini 
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COMUNICATO A.M.S.A.F. 

I Soci dell'A.M.S.A.F. sono convocati in Assemblea 
Straordinaria il 19-2-1971 alle ore IR in Milano — Corso Ma¬ 
genta, 24 — in prima convocazione e II 20-2-1971 alla 
stessa ora e luogo in seconda convocazione, per discu¬ 
tere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

A 

a) Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Col¬ 
legio Sindacale e deliberazioni relative; 

b) Dimissioni del Consiglio di Amministrazione ed even¬ 
tuale applicazione dell'art. 27 dello Statuto e delibera¬ 
zioni relative. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

































l’Unità / martedì 2 febbraio 1971 




PAG. io / fatti nel mondo 


Con il pretesto di reagire alle azioni dei commandos palestinesi 



CONTINUAZIONI DALLA T PAGINA 


Rappresaglia israeliana 
in due villaggi libanesi 

Case fatte saltare con la dinamite, numerosi morti da ambo le parti - Gli aggressori avrebbero 
anche derubato una donna » Intensa attività politica al Cairo in vista della fine della tregua, che 
scade il 5 • Previsto per la vigilia un discorso di Sadat - Riad: « Non vedo alcun mutamento nella 
situazione, Israele è tuttora deciso a non evacuare i territori occupati » * Delegazione siriana a Mosca 



LOS ANGELES — Il momento più tragico degli scontri: un giovane diciassettenne cade 
ucciso dalla polizia (Telefoto) 

Durante un corteo contro la discriminazione e la guerra 

Un giovane «chicano» ucciso 
dalla polizia a Los Angeles 

Nove altri manifestanti di origine messicana, gravemente feriti a fucilate 


IL CAIRO, 1. 

Ennesima aggressione israe¬ 
liana contro il Libano (che, 
come ha ribadito oggi il mi¬ 
nistro degli Esteri Khalll Abu 
Hamad, non si considera nem¬ 
meno in guerra, ritenendo 
sempre valido l'armistizio del 
1949). Il pretesto è il solito: 
rappresaglia contro gli attac¬ 
chi che i palestinesi compiono 
In Israele partendo dal terri¬ 
torio libanese. Alle 22,30 di ie¬ 
ri sera, truppe di Dayan a 
bordo di elicotteri sono giunti 
a duecento metri dal villaggio 
di El Kyam (duemila abitan¬ 
ti, distanza dal confine circa 
7 km.). Gli incursori hanno 
attaccato il villaggio, e in par¬ 
ticolare la sede di El Fath, 
facendo saltare una casa. Se¬ 
condo testimoni arabi, l'azione 
è durata quattro ore, e la re¬ 
sistenza è stata forte. Gli 
israeliani, dal canto loro, af¬ 
fermano di aver ucciso non 
meno di sei guerriglieri e di 
aver avuto un morto e tre 
feriti. Secondo un abitante 
del posto, gli israeliani hanno 
rubato 10 mila lire libanesi 
(circa due milioni di lire ita¬ 
liane) ad una donna madre 
di dieci figli. 

All'uria di stamane, seconda 
incursione contro il villaggio 
di Kafr Kala (tremila abi¬ 
tanti, distanza dal confine un 
chilometro e mezzo circa). 
Qui gli israeliani hanno fatto 
saltare tre case. Un portavoce 
del governo di Beirut ha di¬ 
chiarato che anche l’artiglie¬ 
ria libanese è intervenuta per 
respingere gli aggressori. Se¬ 
condo un portavoce dei pale¬ 
stinesi, gli attaccanti hanno 
avuto 15 morti e feriti. Egli 
ha precisato che 1 guerriglie- 
ri erano già all’erta quando 
si è verificato il primo attac¬ 
co, per cui il reparto israe¬ 
liano è caduto praticamente 
In un'imboscata. 

Per quanto riguarda la trat¬ 
tativa diplomatica, va segna¬ 
lato che il presidente egiziano 
Sadat (lo afferma Al Abram) 
pronuncerà giovedì un discor¬ 
so davanti alla sessione stra¬ 
ordinaria dell’ assemblea na¬ 
zionale. La riunione avverrà 
a poche ore dalla fine della 
tregua, che scade il 5. 

Oggi Sadat ha presieduto 
una riunione del consiglio del 
ministri, durante la quale — 
secondo alcune fonti — si sa¬ 
rebbe discussa l’eventualità di 
una ripresa degli scontri con 
Israele. Un portavoce ufficia¬ 
le ha detto che sono stati 
esaminati « 1 futuri sviluppi 
del confronto con 11 nemi¬ 
co». Il sottosegretario agli 
Esteri Gohar, dal canto suo. 
ha ribadito che l’Egitto non 
accetterà un’ estensione della 
tregua senza «solleciti e con¬ 
creti progressi verso l’attua¬ 
zione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza », che 
prevede innanzitutto il ritiro 
degli israeliani dai territori 
occupati. 

Nelle prossime 48 ore. Sa¬ 
dat presiederà altre due riu¬ 
nioni: del consiglio dì difesa 
e del CC dell’Unione socia¬ 
lista. 

E’ noto che l’Egitto (come 
pure la Siria, la Giordania e 
l’Irak) ha mobilitato parzial¬ 
mente 1 riservisti e preso al¬ 
tre misure precauzionali, in 
vista di un'eventuale ripresa 
della guerra guerreggiata. Se¬ 
condo alcuni osservatori, l’ipo¬ 
tesi più fondata è che il Cai¬ 
ro il 5 dichiarerà dì non ri¬ 
tenersi più vincolato al ces- 
sate-il-fuoco (data la manife¬ 
sta volontà di Israele di non 
applicare la risoluzione del- 
l’ONU). ma non riprenderà le 
ostilità. 

La dichiarazione avrà quin¬ 
di soprattutto il valore di un 
gesto politico, di una denun¬ 
cia della linea di Tel Aviv, 
consistente nel profittare del¬ 
la tregua per consolidare la 
colonizzazione dei territori oc¬ 
cupati 

Le autorità egiziane non na¬ 
scondono comunque un certo 
pessimismo. Il ministro degli 
Esteri Riad, di ritorno dal 
Kuwait e dall’Arabia Saudita, 
ha dichiarato: « Non riesco a 
vedere alcun mutamento nella 
situazione, dal momento che 
Israele è tuttora deciso a non 
evacuare i territori arabi occu¬ 
pati. Israele ignora l’evacua¬ 
zione, ignora i diritti del po¬ 
polo palestinese e non è pre¬ 
parato ad attuare le risoluzio¬ 
ni del Consiglio di Sicurezza 
deli’ONU™ Tutti i tentativi 
(americani, N d R.) di pre¬ 
sentare ottimisticamente la si¬ 
tuazione nel Medio Oriente 
non faranno altro che peggio¬ 
rare ulteriormente le cose ». 


BEIRUT, 1 

Il quotidiano libanese Al 
Hayat attribuisce al ministro 
della Difesa israeliano Dayan 
un piano (che sarebbe già sta¬ 
to sottoposto in via riservata 
a rappresentanti dei guerri 
glieri palestinesi) per una so¬ 
luzione negoziata direttamente 
fra la resistenza e Tel Aviv. 
Il piano prcvederebbe la crea¬ 
zione di uno Stato palestinese, 
comprendente anche la Tran 
sgiordama Secondo Al Uayul, 
se 1 guerriglieri accettassero, 
Dayan sarebbe disposto « a 
concorrere » a!!’ eliminazione 

del regime monarchico. 


MOSCA, 1 

Una delegazione di governo 
e di partilo siriana, diretta dal 
premier gen Hafez Assad e 
giunta a Mosca e si e incon¬ 
trata con ì dirigenti sovietici 
Breznev, Podgomi e Rossi 
ghin. Da parte sovietica par¬ 
tecipano alle conversazioni, 

• hi un’atmosfera di amicizia 

• franchezza», anche Gromi- 
Ho, U maresciallo Gretcko ed 
altri. 


LOS ANGELES. 1 

Un ragazzo di diciassette an¬ 
ni è stato ucciso ieri sera 
dalla polizie durante violenti 
scontri avvenuti al termine 
di un’affollata manifestazio¬ 
ne di « chicanos ». gli ameri 
cani di origine messicana, in¬ 
detta per protestare contro 
l'alta percentuale di soldati 
messicani inviati a combatte¬ 
re nel Vietnam e contro i re¬ 
pressivi metodi polizieschi. 

Nel corso degli incidenti 
trentun persone — fra cui 
due giornalisti e due agenti — 
sono rimaste ferite, delle qua¬ 
li nove gravemente. 

Nella zona dove è avvenuta 
la battaglia alla periferia 
orientale della città, aiutata 
da ottocentomiln « chicanos » 
è stato imposto il coprifuoco 
dal tramonto all’alba; le sta¬ 
zioni radio di Los Angeles tra¬ 
smettono gli avvertimenti del¬ 
la polizia alla popolazione, se¬ 
condo cui chiunque nelle ore 
del coprifuoco verrà trovato 
nelle strade sarà arrestato. Il 
quartiere, che è chiuso al traf¬ 
fico. è presidiato da duemila 
agenti e sorvolato da elicotte¬ 
ri. mentre due unità • della 
guardia nazionale sono state 
trasferite a pochi chilometri 
di distanza. 

Gli scontri di ieri sera sono 
iniziati quando più di mille 
giovani « chicanos » si sono 
riuniti in corteo lungo il 
Whittier boulevard: poco pri 
ma si era concluso un gros 
so comizio, cui avevano parte 
cipato oltre cinquemila perso 
ne. organizzate dal « comitato 
ducano per la moratoria ». 
nel parco del belvedere, per 
protestare contro c l’atteggia¬ 
mento brutale e discriminan¬ 
te della polizia nei riguardi 
della minoranza di origine 
messicana * e contro il pro¬ 
lungarsi della guerra in Indo 
cina. dove vengono inviati sem 
pre più giovani « chicanos ». 


Nuovo attacco 
alla linea 
di Liu Sciao-ci » 

HONG KONG, 1 

Il Quotidiano del popolo di Pe¬ 
chino. riferisce l'agenzia .Nuoro 
Cina, afferma in un editoriale 
che * è necessario continuare 
la critica rivoluzionaria di mas¬ 
sa ed eliminare la velenosa in 
fiuenza residua della linea con 
tro rivohizionaria re\ tennista 
dei rinnegato, cripto traditore 
Lzu Scino (’i » 

l/organo del PC -ottolir.ea 
{'importali/ r politica della nno 
va strutturazione del partito. 
ciie d-_-finu-.ee « una questione 
decisiva ». 

< La lutea rivoluzionaria pro¬ 
letaria del presidente Mao — 
soggiunge l'editorialista - si 
sviluppa nella lotta contro la 
linea opportunista di sinistra o 
di destra e contro tutte le de¬ 
viazioni anti marxiste E' erra¬ 
to. e contrasta con la realtà 
obiettiva, pensare che con la 
grande rivoluzione culturale pro 
lctana, con l'abbattimento di 
Liu SciaoCi e con )a cosUtu 
none dei nuovi organi direttavi, 
non vi sia più lotta tra le due 
linee ». 


Contro il corteo sono stati 
inviati più di mille agenti, 
equipaggiati con caselli, giub 
botti antiproiettile ed armati 
di fucile; i dimostranti han 
no reagito con un fitto lan 
ciò di pietre e di bottigliette 
vuote. Dopo alcune brevi sca 
ramucce la battaglia si è svi¬ 
luppata in forme violente ed 
è continuata per molte ore. 
Dopo che gli agenti hanno rat¬ 
to uso delle armi da fuoco i 
manifestanti hanno adoperato 
ogni arma per difendersi; se¬ 
condo la polizia anche quelle 
da fuoco. Il che comunque 
non è provato poiché nessun 
agente risulta ferito da proiet¬ 
tili. ma solo da pietre e da 
bottiglie, mentre il giovane 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 

Nel caso : secondo un* ini 
probabile in cui i dirigenti 
del PCL’S decidessero una re 
visione tieila condanna de’. < cui 
to delia personalità - pronan 
cinta dal XX Congresso *. il 
Partito comunista francese 
esprimerebbe ;1 suo disaccordo 
to»a!e e ixte-o clic tutti i eom 
pagro deiniffiCH» oohtivo qui 
presenti sm no d’accordo con 
me;: così hj detto il vice se 
Cretario generale del PCF. 
Georges Mnrchais. ad un g ; or 
nalista ohe gli ch.edeva quale 
sareblK* .-tato l’attegg. amento 
del Partito su una eventuale 
capovolgimento di g.ud.zio sul 
ruolo d Stalin in occasione del 
pressarti XXIV Congresso «lei 
Parino ci.mun.da deli'Pirone 
Sov letica 

Non si è trattato di una con¬ 
ferenza stama .1 mi di un pran 
70 offerto dilla D.re/ione del 
PCF ai onvii. nt jton po’.itu'i 
francesi delia rado, della te 
lev isione. de: quotidiani e dei 
sett’manal’. Frano presenti, ol¬ 
tre a Georg»-.-. Mnrchais. Eticn 
ne Faj-m. Francois Uilloux. Ite 
nè Piq :et. G i-’on Pìisso^tuer. 
Gi.v li»-oe. Pan* F-aurent. R.iy 
niond f.uvot e Henrv Krasn.ki, 
Il d.aloJo. aaerto -,1 nel cor-i» 
de! p'anzo e ne! qua!»- .sono in 
tcrveTuiti n.in’trii-i membri de! 
la D.re/ione del PCF. è stalo 
soprattutto «entrato «til’e pros 
suo- e’u/.an: municipali e sul- 
l’attac«o che ieri li segretar.o 
generale del Par! to socialista 
francese aveva Inoliato contro 
ì dirigenti del PCF acculandoli 
di fare una » illecita discrimi- 
naz’one tra socialisti buoni e 
socialisti cattivi» cioè tra so 
ciahsti che accettano una al 
leanza col PCF. come Guy Mo! 
let a Arras, e socialisti che re 
spingono questa alleanza per 
andare alle elezioni assieme ai 
centristi, come Defferre a Mar¬ 
siglia o Mauroy a lille. Mar- 
chais ha respinto questa intor- 
pretaziorme « abusiva » di Sa- 
vary ricordando die i comuni¬ 


ucciso è stato colpito al tora¬ 
ce ed alla testa da proiettili 
dello stesso calibro di quelli 
in dotazione alle forze di po¬ 
lizia; un altro, ricoverato in 
un ospedale, ha dichiarato di 
essere stato colpito dai proiet¬ 
tili sparati da un poliziotto 
con il suo fucile. L’uso delle 
armi da fuoco è comunque 
stato generale: infatti otto 
persone sono state colpite. 

Al selvaggio attacca polizie¬ 
sco i giovani hanno reagito 
in vari modi: quaranta nego¬ 
zi sono stati saccheggiati, fra 
cui due grandi magazzini, ed 
alcuni edifici sono stati dati 
alle fiamme; fra questi un sa¬ 
lone per la vendita di auto¬ 
mobili giapponesi. 


sii avevano proposto ai com- 
p.nfni socialisti e a tutte le for¬ 
mazioni d: sinistra liste comuni 
rei le città sujieriori ai trenta¬ 
mila abitami sulla base degli 
accordi del UH»!) che respinge 
vano qualsiasi compromesso con 
la destra e con la prospettiva 
di una larga affermazione na¬ 
zionale il: tinte le forze demo¬ 
cratiche. E se a Lille, ha ag¬ 
giunto Ma rehaì s. il socialista 
Mauiov preferisce allearsi con 
i centristi piuttosto che con i 
comunisti, noi non confondere 
mo certo Maurov col sao diret¬ 
to avversario gollista, i! mini¬ 
stro de'i’.ndustria Ortoh. 

Comunque sia. < l’essenziaie 
non sia nella polemica ma ne 
sii accordi concreti che sono 
g:à siati raggiunti e in quelli 
che si possono ancora raggiun¬ 
gere t. E qui Marchais ha espo 
sto alcune cifre: nelle ultime 
municipali del 1965 tra socia¬ 
listi e comunisti erano stati sti¬ 
pulati sessanta accordi in al¬ 
trettante città superiori ai tren¬ 
tamila abitanti; oggi, a venti- 
< uiqtie giorni (lail'npertura uf 
fie.ah- »iella campagna eletto¬ 
rale »• a ( irca un me.se e mezzo 
dal primo turno elettorale, ol¬ 
tre mito accordi sono già stati 
! conJusi. * li 1971 si annuncia 
dunque sotto il se^no delì'unio 
ne e noi - ha detto Marchais 
— faremo tutto ciò «he è pos 
siiti le per assicurare il più 
grande aiieves-m alle !i-.te uni 
Tane della sinistra francese ». 

Dopo avere parlato del XXIV 
Congresso del PClìS nei ter¬ 
mini da noi riferiti all'inizio, 
rispondendo ad un’altra doman¬ 
da Georges Marchais ha detto 
che il PCF * seguiva con sim 
patia e interesse » le posizioni 
prese dagli attuali dirigenti del 
Partito Operaio Unificato Po¬ 
lacco. A questo proposito, infi¬ 
ne. il vice segretario generale 
del PCF ha annunciato che una 
prossima sessione del Comitato 
Centrale sarà consacrata ai pro¬ 
blemi dei rapporti tra regime 
e governo in una società so¬ 
cialista. 

Augusto Pancaldi 


in URSS: 


ampia 

analisi della 


« Novosti » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

L'agenzia di stampa Novosti 
lia pubblicato in questi giorni un 
opuscolo dal titolo: « Gli ebrei 
sovietici: miti e realtà », che 
contiene oltre ad una prima par¬ 
te di carattere storico-teorico 
anciie una serie di risposte a 
lettere pervenute — viene detto 
— alle ambasciate sovietiche di 
alcuni paesi occidentali, alla 
rappresentanza dell’UHSS pres¬ 
so l’ONU o direttamente alla 
agenzia Novosti. Le risposte for¬ 
nite daU’optuscolo sono dunque in 
un certo senso dichiarazioni uf¬ 
ficiali. Da qui il loro indubbio 
interesse. E' da notare in parti- 
colate die alcuni dati e alcune 
informazioni — riguardanti ad 
esempio, il problema deH’enn- 
grazione degli ebrei sovietici 
ver.-*» lo Stato di Israele — ven¬ 
gono resi noti per la prima vol¬ 
ta con questa pubblicazione. Ec¬ 
co una breve sintesi delle più 
importanti risposte contenute 
nell'opuscolo. 

D. — Esiste antisemitismo nel¬ 
l’Unione Sovietica 9 
R. — Tutte te vanifestazioni 
di esclusivismo nazionale, ivi 
compreso l'antisemitismo, sono 
incompatibili col modo di vita 
sovietico e sono severamente pu¬ 
nite dalla legge. Bisogna dire 
però die. malauguratamente, fe¬ 
nomeni di antisemitismo si ma¬ 
nifestano ancora nel paese. In 
genere è fra i gruppi meno colti 
e fra gli anziani che il fenome¬ 
no si manifesta con atteggia¬ 
menti che offendono la dignità 
nazionale (vedi ad esempio i ten¬ 
tativi di certi genitori per im¬ 
pedire matrimoni misti). In altri 
termini, queste manifestazioni 
che hanno alla base veri e pro¬ 
pri pregiudizi, riguardano il 
campo del costume e non de¬ 
generano mai in conflitti sociali. 
Non soltanto non hanno nulla in 
comune con la politica nazionale 
dello Stato sovietico, e del Par¬ 
tito comunista, ma si trovano ri¬ 
spetto ad essa in diretta oppo¬ 
sizione. 

D. — Le autorità sovietiche 
proibiscono agli ebrei di emi¬ 
grare in Israele? 

R. — La grande maggioranza 
deJle richieste presentate agli or¬ 
ganismi d'emigrazione, pone non 
già il problema di un’emigra¬ 
zione verso Israele, ma quello 
della numllcazione di nuclei fa¬ 
miliari die si trovano non sol¬ 
tanto in Israele, ma in nume¬ 
rasi altri paesi. Tenendo conto 
della situazione molto tesa esi¬ 
stente nel Medio Oriente, che è 
dovuta agli incessanti atti di 
aggressione perpetrati dagli e- 
stremLsti israeliani, le autorità 
degli uffld di emigrazione esa¬ 
minano con attenzione tutte le 
domande. La situazione esisten¬ 
te nel Medio Oriente obbliga pe¬ 
rò le autorità degli uffici di emi¬ 
grazione a tenere conto non sol¬ 
tanto degli interessi dei richie¬ 
denti. ma anche di quelli dello 
Stato sovietico e dei paesi ara¬ 
bi amici sottoposti alla continua 
aggressione Israeliana. Questo 
non significa tuttavia che sia sta; 
to del tutto proibito agli ebrei 
sovietici di partire per Israele. 
Nel ea-o in cui la separazione 
dei membri del nucleo familiare 
privasse qualcuno del necessario 
sostegno oppure si ripercuotesse 
negativamente sulla educazione 
dei figli o sulle condizioni di vita 
degli invalidi, gli uffici dell'emi- 
gràzione basandosi su conside¬ 
razioni umanitarie e nonostante 
la complessità della situazione e 
la permanente rottura nelle re¬ 
lazioni diplomatiche tra l'Unione 
Sovietica e Israele, permette la 
partenza per Israele di coloro 
che ne hanno fatto richiesta. Co¬ 
si dal 1967 al 1° gennaio '70. 
trecento nersone appartenenti a 
57 famiglie sono partite per 
Israele soltanto dalla Georgia. 
Nei I960, quarantuno cittadini 
seno partiti per Tel Aviv sol¬ 
tanto dalia zona di Odessa. In 
questi ultimi tempi il numero 
delle richieste di v'isti d'uscita 
per Israele è diminuito. Forse 
questo fatto si spiega con l’ul¬ 
teriore aggravamento delia situa¬ 
zione militare e politica nel Me¬ 
dio Oriente. In ogni caso è que¬ 
sto l’argomento invocato dalle 
persone che hanno ritirato le do¬ 
mande precedentemente presen¬ 
tate. 

Le altre questioni alle quali 
l’opuscolo risponde riguardano la 
funzione del passaporto indivi¬ 
duale (in cui come è noto viene 
definita anche la nazionalità del 
cittadino). FaUeggiamenlo del- 
ninione Sovietica verso il sio¬ 
nismo e lo Stato di Israele e le 
ragioni per cui non esistono più 
scuole ebree neU'Unione Sovie¬ 
tica. L’opuscolo ricerca una ri¬ 
sposta agli interrogativi posti 
nella storia dei passato, nel con¬ 
tributo dato itagli ebrei sovietici 
alla rivoluzione e alla guerra 
antinazista per ribadire in so¬ 
stanza che il quadro fornito dal¬ 
la propaganda borghese sulla 
« questione degli ebrei » nella 
Unione Sovietica è falso, giac¬ 
ché « gli ebrei sovietici sono pre¬ 
senti in tutti i campi della so¬ 
cietà sociah-ta su un piano di 
uguaglianza con i cittadini delle 
altre nazionalità ». 

E’ da notare ancora che d 
tono deH’opascolo — quando ad 
esempio si espongono le critiche 
al movimento sionista — è sem 
pre sereno e argomentato. Uh 
argomenti impiegati nelle scorse 
settimane da alcuni giornali 
(che avevano parlato di collii 
sione tra sionismo e organizzato- 
ri di pogrom nella Russia zari- 
| sta, tra sionismo e nazismo, eoe.) 
sono stati abbandonati. ta cri¬ 
tica al sionismo è centrata sui 
suo carattere di movimento « oa 
zionahstico-borghese ». sul fatto 
che per celarne la natura rea 
zionaria si vorrebbe sostituire 
all’antagonismo di classe la co¬ 
siddetta c unità nell'interesse 
nazionale ». 

Adriano Guerra 


A 45 giorni dalie elezioni comunali 

Oltre cento accordi 
tra PCF e socialisti 
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Dichiarazioni di Marchais su! prossimo Congresso 
del PCUS e sulle posizioni degli attuali dirigenti 


Scelte 

un discorso — riportato tra 
virgolette dal Corriere della 
sera — il senatore missino 
Nencioni ha detto l’altro ieri 
che « risulta al MSI l'esisten¬ 
za di un rapporto inviato nel 
dicembre scorso dal prefetto 
al ministro degli Interni sul¬ 
la grave e pesante situazione 
di Milano ». I fascisti sono 
stati quindi messi a conoscen¬ 
za di documenti riservati de¬ 
stinati al governo? 

Sulla situazione calabrese 
era stata pieannunciata anche 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. Fino a ieri sera, tut¬ 
tavia, tale riunione non era 
stata definitivamente fissata. 

E* probabile, tuttavia, che il 
governo si occupi prima della 
fine della settimana del varo 
delle leggi cornice per le Re¬ 
gioni. Il presidente del Consi¬ 
glio. frattanto, ha parlato nuo¬ 
vamente a Genova in occasio¬ 
ne del varo di una nave, per 
ripetere in tono generico che 
il governo ha approvato o sta 
per approvare « provvedimenti 
idonei a dar vigore alfa spinta 
produttiva e a soddisfare fa 
crescente domanda sociale ». 
Dopo avere accennato al fatto 
che « gli stessi lavoratori, at¬ 
traverso le loro organizzazio¬ 
ni, hanno potuto contribuire 
ad individuare le scelte più 
opportune », il presidente del 
Consiglio lia giudicato da sé 
— positivamente, come è na¬ 
turale — le proposte del go¬ 
verno. che ha definito « rispo¬ 
ste non elusive ». Ha poi ri¬ 
volto un elogio agli enti e alle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. « ad ogni livello » (evi¬ 
dentemente in risposta alle 
critiche che da varie parti e- 
rano piovute sulle teste di al¬ 
cuni importanti personaggi del¬ 
l’industria di Stato). 

Domani, alla Camera, ri¬ 
prendono le votazioni sugli 
articoli della legge tributaria, 
e tra i partiti governativi — 
dopo il grave allineamento di 
DC. PSI. PSD e Piti sulle po¬ 
sizioni di diniego dinanzi alle 
proposte migliorative delle si¬ 
nistre a proposito dei primi 
articoli del provvedimento — 
non vi è ancora accordo sul¬ 
l'importante articolo 10. che 
riguarda i rapporti dell'appa¬ 
rato centrale con gli enti lo¬ 
cali. Il PRI chiede addirittura 
un arretramento rispetto al te¬ 
sto uscito dalla commissione 
parlamentare, mentre PSI e 
sinistra de — che finora si 
erano pronunciati in favore 
delle posizioni dell’ANCl — 
sono apparsi in alcune occa¬ 
sioni recenti disponibili per un 
compromesso del quale è in 
questo momento impossibile af¬ 
fermare i possibili contorni. 
Questa sera, a Montecitorio, si 
riunirà il gruppo dei deputati 
de. mentre altre riunioni sono 
annunciate dai socialisti. Per 
domani è prevista la Direzio¬ 
ne del PSI. 

11 presidente dei deputati so¬ 
cialisti. Bertoldi, ha detto ieri 
che attualmente ci troviamo 
« a un punto cruciale di ve¬ 
rifica » per quanto riguarda 
la partecipazione al governo 
del PSI in appoggio a una 
« azione riformatrice e di rin¬ 
novamento democratico ». Un 
altro componente della Dire¬ 
zione socialista. Enrico Manca, 
ha affermato che sui temi 
delle riforme è inevitabile uno 
scontro politico e sociale as¬ 
sai duro. c Da tale scontro — 
ha detto — dipenderà se riu¬ 
sciremo a far crescere il Pae¬ 
se e il movimento democratico 
verso quelli che abbiamo defi¬ 
nito gli equilibri più avanzati 
o se, al contrario, ci si impan¬ 
tanerà in una nuova stabiliz¬ 
zazione moderata che, in ogni 
caso, non risparmierebbe al 
Paese, alle forze politiche, tra 
loro e nel loro interno, tensioni 
e scontri durissimi ». 

Nella DC vi è da segnalare 
intanto una eco indiretta al 
discorso di Fanfani ad Arezzo 
sulle elezioni presidenziali. Il 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale del partito, il moroteo 
Znccagnini, ha detto che Moro 
non risponderà alle sollecita¬ 
zioni dei giornali (Fanfani a- 
veva risposto al Messaggero) 
riguardo a certi pronuncia- 
menti sulla situazione politica 
italiana. Le posizioni del mi¬ 
nistro degli Esteri — ha sog¬ 
giunto Zaccagnini — restano 
fissate con il discorso pronun¬ 
ciato all’ultimo congresso de. 
Si trattò, allora, di ur. discorso 
di violenta opposizione alla ge¬ 
stione dorotea della DC. 

Reggio C. 

le ruspe della polizia regolar¬ 
mente butteranno per aria per 
essere poi rifatte ancora al¬ 
l’imbrunire. 

Una intera città di 170 mila 
abitanti è tuttora in balia 
delle decisioni — imposte me¬ 
diante l'intimidazione e le 
minacce al tritolo — di gruppi 
fascisti che possono fare il 
beilo e il cattivo tempo e la 
cui azione non può essere 
certo Incrinata, ancora, dal¬ 
l'arresto di quattro esponenti 
di secondo ordine (eccettuato 
l’industriale del caffè, Deme^ 
trio Mauro, finanziatore dei 
moti) del «Comitato d’azione», 
responsabili di reati,- ben più 
gravi di quelli loro ascritti, 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche, contro la Costituzione 
repubblicana. I caporioni, t 
terroristi, i cervelli politici 
delle violenze di Reggio sono 
in libertà. 

Siamo arrivati al punto che 
ieri la moglie del procuratore 
della Repubblica Bellinvla, il 
quale ha emesso gli ordini di 
cattura, è andata a messa 
scortata con discrezione da 
due agenti in borghese. Si sa 
anzi che tra ieri e oggi sa¬ 
rebbero arrivati a Reggio nu¬ 
merosi elementi di « Avan¬ 
guardia nazionale », ma la po¬ 
lizia non riesce a sapere dove 
siano andati ad alloggiare. 
Stanotte sono state effettuate 


dall'ufficio politico della que¬ 
stura e dalla squadra di po¬ 
lizia giudiziaria dei carabi¬ 
nieri, nel quadro delle inda¬ 
gini sugli attentati dinamitar¬ 
di, perquisizioni nelle case di 
venfidue persone sospette (tra 
queste tre parroci), di cui 
alcune è risultato che non dor¬ 
mivano nel proprio letto, evi¬ 
dentemente messi sull’avviso 
dagli arresti della notte prece¬ 
dente. E’ stato anche Indivi¬ 
duato e denunciato in stato di 
fermo per pluriomtcldio ten¬ 
tato aggravato il conducente 
della 850 coupé bianca, dalla 
quale vennero esplosi sabato 
sera quattro colpi di pistola 
contro la federazione dei PCI 
e venne lanciata una bottiglia 
incendiaria contro la sezione 
comunista di Santa Caterina: 
è un elemento del « Fronte na¬ 
zionale », Domenico Dato, 25 
anni, geometra, di Bagnara 
(dove si sono verificate esplo¬ 
sioni sulla linea ferroviaria 
negli ultimi giorni), stava fa¬ 
cendo il servizio militare a 
Messina e aveva ottenuto una 
licenza fino al 5 febbraio. 

L’organizzazione eversiva 
non sarebbe in grado, da so¬ 
la, di paralizzare la città — 
una città avversa ormai nella 
stragrande maggioranza al me¬ 
todo della violenza, pur ri¬ 
manendo sensibile in parte 
alla suggestione campanilisti¬ 
ca — se non godesse di un 
sistema di fuvoregglamento, 
di tolleranza, amalgamate da 
una imperante omertà di al¬ 
cune ben determinate forze 
politiche e di maggiori gan¬ 
gli burocratici. E' quanto 
abbiamo verificato stamatti¬ 
na percorrendo a ritroso le 
tappe di questa Incredibile 
paralisi. 

Punto di partenza: le ban¬ 
che chiuse, nonostante la di¬ 
chiarata disponibilità dei tre 
sindacati di categoria alla ri¬ 
presa del luvoro. 

Perché — domandiamo al 
direttori di due istituti. 

Risposta: non è possibile 
far funzionare le banche se 
contemporaneamente non fun¬ 
zionano le poste; non si pos¬ 
so spedire titoli, assegni ec¬ 
cetera. E poi occorre una pro¬ 
roga delle varie scadenze, che 
non spetta ai dirigenti del¬ 
le banche decidere. 

Andiamo dal prefetto De 
Rossi; perché non funzionano 
le poste ? 

Risposta: per me funziona¬ 
no; ma come, non funzionano? 

Telefona al direttore delle 
poste Curonia, che dall'altra 
parte farfuglia qualche cosa, 
dice che... non c’è corrispon¬ 
denza, dice che c’è lo scio¬ 
pero proclamato dodici gior¬ 
ni fa dal « Comitato d’azio¬ 
ne» (che per lui, evidente¬ 
mente, fa legge), dà la colpa 
alla solita mancanza dei cara¬ 
binieri. Il prefetto fa 11 duro, 
a parole, e irritato gli re¬ 
plica che non ha scusanti, gli 
uffici sono presidiati, rispon¬ 
derà lui Caronla,* di persona 
se le poste non entrano In 
funzione. L’altro fa resisten¬ 
za. Le poste restano chiuse. 
La gente che ha fatto la coda 
per la pensione resta a mani 
vuote anche oggi. 

E gli uffici comunali per¬ 
ché non funzionano? Il pre¬ 
fetto dice che spetta ai sin¬ 
daco Battaglia. Ammette che 
c’è una legge (numero 267 del* 
1*8 marzo 1949) che gli con¬ 
sente di inviare dei commis¬ 
sari, ma non se ne è avvalso. 
E le scuole? 

Risposta dei prefetto: con¬ 
vocherò una riunione stasera; 
anzi in nostra presenza sol¬ 
leva l’apparecchio, chiama 11 
provveditore e lo Invita per il 
pomeriggio. 

Andiamo dal provveditore, 
Teubaldo Noschese. CI dice: 
di riunioni come quella di sta¬ 
sera ne abbiamo fatte parec¬ 
chie dal prefetto. 

Esito: le scuole restano 
chiuse. Chiediamo come mai 
è accaduto e quali provvedi¬ 
menti ha preso contro 1 pre¬ 
sidi di tre scuole che alcuni 
giorni fa hanno mandato via 
gli studenti che chiedevano di 
fare lezione. Non ne so nulla. 
Ma molti professori vanno a 
scuola la mattina, ribattiamo. 
E’ vero, firmano e vanno via 
perché gli studenti non cl so¬ 
no. E’ un giallo. Insomma. 

A tutto questo si aggiunge il 
fatto, gravissimo, che ben set¬ 
te edifici scolastici (sul 22 
esistenti In città) sono stati 
occupati per alloggiarvi cara¬ 
binieri e polizia. 

Stamattina a Rosamo, si è 
svolta una manifestazione In¬ 
detta da PCI, PSI. DC e 
PSIUP contro i rigurgiti fa¬ 
scisti e per lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione. Un'al¬ 
tra se ne terrà domani a Pal¬ 
mi; a Polistena, dove cl sarà 
lo sciopero generale cittadi¬ 
no. un’altra ancora a Citta¬ 
nova; giovedì manifestazione 
della zona di Gioia Tauro. 

Documento 
dell’esecutivo 
regionale PCI 
su Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 1. 

« L’esecutivo regionale de! 
PCI ha esaminato la situazio¬ 
ne creatasi a Reggio Calabria 
e in tutta la regione dopo la 
decisione della Commissione 
affari costituzionali che riaf 
ferma la competenza del con 
siglio regionale per la defi 
nizione deH’assetto democra 
fico della regione e per la 
scelta del capoluogo. Contro 
questa decisione, presa dalla 
maggioranza delle forze de 
mocratiche. si sono schierati 
i gruppi eversivi con alla te 
sta il famigerato Comitato 
d’azione, responsabile del di 
sordine, del caos, e del lem» 
riamo imperante a Reggio C3 
labria Questi gruppi si pon 
gono l’obiettivo di ribaltare la 
decisione della Commissione 
affari costituzionali e per que 
sto tentano disperatamente di 
continuare l’opera di terrò 
rismo, di intimidazione e di 
tenere paralizzata la citta 
Così si spiegano gii attentati 
all’assessore regionale de Nic 
colò, "reo” di accettare la 
decisione del parlamento, alle 
sedi del PCI. all'INAM. alle 
ferrovie, ecc. • i tentativi di 


allargare la faida campani- 
lista in altre zone della regio¬ 
ne calabrese. L’azione di que¬ 
ste forze può svilupparsi per 
la rete di complicità, di tol¬ 
leranza, di omertà che le lega 
con ben determinati settori 
degli enti pubblici locali e 
dell’apparato statale, per il 
sostegno di alcuni fogli quoti¬ 
diani. come la Gazzetta del 
Sud, e per Patteggiamento di 
settori della DC e del gover¬ 
no. I) comitato comunale della 
DC reggina ha, infatti, re¬ 
spinto le conclusioni della 
Commissione affari costituzio 
nali e gli esponenti della DC 
calabrese e nazionali conti¬ 
nuano nel pericoloso e irre¬ 
sponsabile gioco degli equi¬ 
voci e delle manovre oscure. 
E' da condannare decisamen¬ 
te il fatto che queste spinte 
trovino udienza anche a li¬ 
vello governativo, come dimo¬ 
stra rincontro che il presiden¬ 
te del consiglio Ita voluto fis¬ 
sare per il 3 febbraio con il 
sindaco Battaglia, il princi¬ 
pale responsabile della situa¬ 
zione nella quale si trova Reg¬ 
gio Calabria. 

« Attraverso queste manovre 
si tende a perpetuare nella 
città di Reggio false attese, 
pericolose illusioni, enorme 
confusione che servono solo 
a mantenere la sfiducia nei 
confronti delle istituzioni de¬ 
mocratiche. Confusione ed 
equivoci invece non sono pos¬ 
sibili. Competente a decidere 
sul problema del capoluogo è 
il consiglio regionale, che de¬ 
ve tenere presenti le racco¬ 
mandazioni e i suggerimenti 
del parlamento in merito al¬ 
l’organizzazione della regione, 
assicurando il massimo di de¬ 
centramento e una articola¬ 
zione consistente nell’alternan¬ 
za delle sessioni del Consiglio 
nelle tre città capoluogo e 
nella possibilità dell’ubica¬ 
zione dei dipartimenti anche 
fuori della sede del capoluogo 
regionale. 

Spetta airufficio di presi¬ 
denza del consiglio regionale, 
d’intesa con il presidente della 
Giunta, aprire immediatamen¬ 
te un’ampia e rapida consul¬ 
tazione con le forze politiche 
e i gruppi consiliari per giun¬ 
gere a una soluzione concor¬ 
data da inserire, nel più bre¬ 
ve tempo possibile, nello sta¬ 
tuto da sottoporre al consiglio 
regionale. Per far ciò è ne; 
cessarlo creare un clima di 
serenità e di fiducia, innanzi 
tutto con il ritorno alla norma¬ 
lità democratica nella città di 
Reggio Calabria. E’ confor¬ 
tante rilevare segni importan¬ 
ti di un inizio di inversione di 
tendenza con la ripresa del la¬ 
voro dei ferrovieri, dei ban¬ 
cari. con la richiesta di nume¬ 
rosi insegnanti di riprendere 
le lezioni ecc. Per ristabilire 
la normalità democratica e 
la legalità repubblicana non 
è certo sufficiente compiere 
qualche gesto simbolico, co¬ 
me è avvenuto con gli arre¬ 
sti di ieri, ma è necessario 
colpire realmente e fino in 
fondo le centrali che organiz¬ 
zano quotidianamente gli at¬ 
tentati terroristici, il teppi¬ 
smo. le aggressioni a Reggio 
Calabria, con le loro dirama¬ 
zioni anche fuori della Ca¬ 
labria. 

« La polizia conosce come 
operano e chi sono coloro che 
tirano i fili di questi atti ter¬ 
roristici e delle manovre 
eversive. Mettere in condizio¬ 
ni di non nuocere queste for¬ 
ze è condizione per evitare la 
repressione indiscriminata e 
di massa. 

« L’esecutivo regionale del 
PCI. in pari tempo, ritiene 
che il Cipe debba al più pre¬ 
sto decidere in merito all’ubi¬ 
cazione degli insediamenti in¬ 
dustriali. in primo luogo del 
V centro siderurgico. Già esi¬ 
ste. a questo proposito, una 
indicazione unanime del con¬ 
siglio regionale e questa indi¬ 
cazione va certamente man¬ 
tenuta. come va mantenuta 
l’indicazione di un’ubicazione 
delle altre industrie in manie¬ 
ra equilibrata in tutta la re¬ 
gione. E’ chiaro però che, co¬ 
me afferma anche l’ordine del 
giorno della commissione af¬ 
fari costituzionali, questi in¬ 
sediamenti industriali non so¬ 
no sufficienti a dare una ri¬ 
sposta adeguata ai problemi 
dell'occupazione e delio svi¬ 
luppo e che è necessario ri¬ 
prendere con forza il movi¬ 
mento di lotta in tutta la re¬ 
gione. Il ripristino della lega¬ 
lità repubblicana, il pieno fun¬ 
zionamento delle istituzioni de¬ 


mocratiche. lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale: questi sono 
gli obiettivi fondamentali del¬ 
la lotta delle popolazioni ca¬ 
labresi. 

« D’altro canto, il rigurgito 
dello squadrismo fascista in 
altre regioni del paese mette 
in evidenza il carattere ge¬ 
nerale del disegno che muo¬ 
ve le forze eversive, che ten¬ 
tano di fare della città di Reg¬ 
gio il punto più acuto del loro 
attacco contro la democra¬ 
zia, per bloccare l’avanzata 
dei lavoratori in Italia. Que¬ 
sto attacco va respinto con 
la mobilitazione unitaria dei 
lavoratori e di tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

I comunisti salutano la costi¬ 
tuzione di numerasi comitati 
unitari, antifascisti e di lotta 
per l'occupazione avvenuta in 
questi giorni in molti centri 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria e in altre zone della re¬ 
gione e fanno appello a tutte 
le forze democratiche, a tut¬ 
te le organizzazioni di partito 
perchè si sviluppi un impetuo¬ 
so movimento di massa capa¬ 
ce di sconfìggere le forze ever¬ 
sive, di avanzare sul terreno 
della democrazia e delle ri¬ 
forme economiche e sociali ». 

Laos 

zazione » della guerra. Sono 
le stesse ragioni che avevano 
spinto nel 1905 alla « scalata » 
contro il Nord, e sotto lo stes¬ 
so Nixon all'invasione della 
Cambogia. Ma la situazione 
nel Vietnam del Sud continua 
a non andare per il verso vo¬ 
luto da Nixon. Nelle sole ul¬ 
time 24 ore in quattro basi 
americane, tra cui quella miK 
nitissima di Danang, i razzi 
e le bombe da mortaio hanno 
causato la distruzione di nu¬ 
merosi aerei e l'incendio di 
un grande deposito di cai cu¬ 
rante. 

Il giornale Giai Phon (Libe¬ 
razione, organo del FNL sud¬ 
vietnamita) scrive d’altra par¬ 
te oggi che il Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio è pron¬ 
to a discutere con gli USA tut¬ 
te le misure necessarie a crea¬ 
re le condizioni che consenta¬ 
no agli Stati Uniti di ritirar¬ 
si dal Vietnam, sulla base dei 

10 e 8 punti del FNL e del 
GRP. Ma, sottolinea il gior¬ 
nale, se Nixon intende prolun¬ 
gare ed estendere la guerra. 
« il popolo del Vietnam del 
Sud è deciso, come è indica 
to nel testamento del presi¬ 
dente Ho Chi Minh, a inten¬ 
sificare la lotta con i compa¬ 
trioti di tutto il paese, insieme 
ai popoli fratelli del Laos e 
della Cambogia, ed a caccia¬ 
re tutte le forze di aggressio 
ne dalla penisola indocinese ». 

WASHINGTON. 1 

A Washington, dove è atte 
so per consultazioni segrete 
l'ambasciatore americano a 
Washington Bunker, si conti¬ 
nua a mantenere il silenzio 
sull'operazione contro il Laos. 
Essa tuttavia viene data per 
scontata da tutti i giornali. 
La stampa dà contemporanea 
mente un grande rilievo ai ri¬ 
sultati di un sondaggio della 
opinione pubblica, dal quale 
risulta che il 73 per cento de 
gli americani sono oggi favo 
revoli al ritiro di tutte le trup 
pe americane dal Vietnam en¬ 
tro la fine de) 1971. Nel set 
tembre scorso questa percen¬ 
tuale era solo del 55 per cen¬ 
to. Il 59 per cento degli inter¬ 
rogati ritengono che l'inter¬ 
vento USA nel Vietnam sia 
stato c un errore ». Di parti¬ 
colare interesse il fatto che 

11 60 per cento di coloro che 
non ritengono che l’intervento 
sia stato un errore sono an- 
ch’essi per il ritiro entro que¬ 
st’anno delle truppe. 

Morto in un 
incidente un 
vice ministro 
cecoslovacco 

PRAGA. 1 

(s.g.) — Il vice ministro ce¬ 
coslovacco della difesa genera¬ 
le Alexander Mucha. è morto 
Ieri. 

La notizia è stata data oggi 
dalla agenzia CTK che ha dif¬ 
fuso un breve comunicato del 
comando dell’annata popolare 
nel quale si precisa che Mucha 
ha perso la vita in un incidente 
stradale in una via di Praga. 

Mucha aveva 52 anni; si ora 
distinto nella lotta antifascista 
ed era insignito di alte decora¬ 
zioni. 
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